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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è ap.erta (or'e
9,30).

Si dia lettura del proce.sso verbale della se~
duta antimeridiana di ieri.

MERLIN ANGELINA, Segretaria, dà let~
tura ael processo 1Jer'bale.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni,'
il processo verbale si intende approvata.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo n sena~
tore Menghi per giarni 1.

Nan .es,gendovi asservaziani, questa conged.o
si intendente cancess.o.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
della difesa per l'esercizio finanziario dal 10
luglio 1957 al 30 giugno 1958» (2076)
(Approvato dall'a Camera dei deputati).

PRmSIDENTE. L'ardine del giarna reca il
seguita della discussiane del disegno di legge:
« Stato di !previsione della spesa del Ministero
della difesa per l'esercizio finanziaria dallo
lugli.o 1957 al 30 giungno 1958 ».

È ,iscritto a parlare il senatare Messe. Ne ha
facoltà.

MEISSE. Onorevole Presidente, onorevole Mi-
nistro, onorevoli senatori, sento anzitutto il
dovere di premettere una dkhiaraziane. Desi~
dera dare atto dei pmgressi 'compiuti dalla
Amministrrazi,one delle Forze amnate ,sotto l'at~
tuale Ministro. ed i ,guoi diretti collaboratori
tecnici, ,progressi doV'uti al senso della realtà
con il quale essi impostarono il problema dif~
ficile delle nostre Forze armate.

Pertanta, le osservazioni e le ,critiche che ia
svolgerò esaminando i principali capisaldi del~
l'argomento debbono essere interpretate S.o~
prattutt.o come cantributo, derivante dall'espe~
rieillza, affert.o a OOiha la grave resp.onsabilità
della prepa'razione delle Forz.e armat'e. I pro~
blemi in questo campo s.ona estremamente com~
plessi, sia per il not.o fatt.o del perfezionamen~
to continuo della tecnica militare, sia perchè
.ogni provvedimento nel vasto corpo delle For~
ze armate produce conseguenze lontane e non
sempre prevedibili per !'intrecciarsi di elemen~
ti materiali e morali. Perciò i.o riteng.o che gli
uomini responsabili della amministrazione mì~
mare abbiamo il dovere di tener conto delle
esperienze personali altrui, c.omunque esse sia~
n.o .offerte.

Mi sia inoltre consentit.o di compiacermi can
il senatore Jannuzzi per la sua pregevole e
chiarissima relazione nella quale egli ha sapu~
t.o efficacemente mettere in rilievo i punti sa~
lienti e veramente decisivi nel camp.o delle For~
ze armate.

L ~ L'ambiente internazionale ~ Esplosivo

atomico e disarmo.

Il bilancio della Difesa è 1.0 specchio della
situazione militare di un Paese ed ~cquista va~
lare e rilievo quando 1.0 si considera in rela~
zione alla situazione internazi.onale, e cioè al~
le possibilità di guerra .o di pace.

Parlando il 18 aprile dell'ann.o scorso sul
precedente bilancio della Difesa, dichiarai che
n.on poteva nutrire fiducia nel success.o dei
progetti di disarmo che la conferenza segreta
di Londra avrebbe dovuto concretare. La ra~
gione di questa mia sfiducia, come spiegai, era
duplice: da una parte, la constatazione stori~
eH del fallimento di tutti l precedenti tentati~
vi del genere, e dall'altra il freddo ragiona-
mento, il quale ci dice che il pericolo di guer-
ra non dipende affatto dagli armamenti, bensì
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dalla tensione politica esistente fra due IPO~
tenze o fra due gruppi di Potenze.

Allor.chè la tensione politica permane e, an~
zi, si accentua innegabilmente, come è il caso
attuale, parlare di disarmo, di riduzione degli
armamenti, di controllo reciproco, di ispezioni
,aeree ecc., ruppare, francamente una irrisione.

E a tale proposito non sarà forse inutile che
io mi soffermi brevemente sull'argomento
« esplosivo atomico e disarmo », argomento di .
grande attualità.

Da poco tempo si è calmata, in un generale
senso di delusione, la appassionata partedpa~
zione dell'opinione pubblica alle interminabi~
li discussioni della Commissiope per il di~
sarma.

Io credo che su questo tema sia necessario
offrire agli uomini di buona fede nozioni esat~
te, obiettivamente presentate, onde possano
trarre ragionate conclusioni e prendere parti~
to pEr esercitare una onesta pressione sui go~
verni cui spetta di prendere le decisioni.

Non voglio ora discutere dell'utilità del pro~
cedimento inverso che si sta seguendo, di par~
larecioè di riduzione degli armamenti mentre
Isussistono e si inaspriscono anzi i motivi di
contrasto politico che inducono i popoli a dif~
fidare l'un dell'altro, a guardarsi in cagnesco,
a vegliare con le armi al fianco.

Ma è indispensabile comunque rendersi ben
conto dei termini tecnici del problema che così
si imposta per non orientarsi verso direzioni
sbagliate e non sollevare nell'opinione pubbli~
ca impressioni e tendenze che potrebbero vin~
colalre gli orga.ni responsabili al momen:to del~
le decisioni che avranno una grande impor~
tanza ~;ulla vita dei popoli.

N on è certo mia intenzione, in quanto con~.
trario al mio sentimento, di perorare l'impie~
go in discriminato dell'esplosivo atomico o nu~
cleare ma è bene tener presente, prima di de~
cretarne la proscrizione, che si deve forse al~
l'effetto paralizzante del terrore atomico se,
nelle infocate controversie di questi ultimi an~
ni, si è evitato il disastro di una nuova e più
orribile guerra mondiale. Sarebbe davvero tra~
gico se l'abolizione dell'arma atomica, invocata
dalla giusta aspirazione dei popoli alla vita pa~
cifica, dovesse portare alla conseguenza ,di ria~
prire la possibilità di conflitti armati, che, per
essere combattuti con armi convenzionali, non

sono certamente da considerare meno depre~
cabili !

Vi è poi un altro aspetto dell'impiego del~
l'esplosivo atomico che non è stato, ritengo,
sufficientemente chiarito agli occhi dell'opinio~
ne pubblica. Nel campo tattico, sul campo della
battaglia fra combattenti insomma, l'esplosivo
atomico rappresenta la naturale integrazione
delle nuove armi, aerei supersonici o missili
guidati, che in ragione del loro costo ast'rono~
mica non possono essere disponibili in grandi
quantità ~ neppure neglieserdti delle mag~
gipri potenze ~ e debbono pertanto sopperire
con la potenza dell'intervento singolo alla scar~
sezza della massa. Artiglieria e Aviazione agi~
vano sinoraper concentramenti; le nuove armi
agiranno sugli stessi obiettivi per concentra~
menti di potenza nel colpo singolo. Ad ogni
apparire di ~uovi mezzi offerti dalla tecnica
alla follia distruttrice dell'umanità si sono ma~
l1liestate generose iniziative intese ad impedir~
ne l'impiego, col risultato di arrivare all'attua~
le angosciosa situazione. Bisogna andare mol~
to cauti per non renderei vittime di una nuova
illusione che ci consegnerebbe praticamente in~
difesi all'attacco mortale di un avversario sen~
za scrupoli e potentemente armato.
, Da quando ho l'onore di far parte del Se~
nato della Repubblica, in tutti i miei discorsi
sulla' politica estera e militare ho ricordato e
sostenuto che l'Italia deve portare la massima
attenzione a quanto avviene nel :Mediterraneo
più che in ogni altra regione del mondo. Per~
ciò da tre anni ho insistito pervicacemente per~
chè fosse adottata una precisa e lungimirante
politica mediterranea, tanto più che dallo
stretto di Gibilterra al Mar del Levante si stan~
no compiendo trasformazioni politiche di capi~
tale importanza e l'Italia non deve essere as~
sente e non deve essere sorpresa dagli avveni~
menti.

A questo proposito non deve sfuggirei un
fatto nuovo di storica 'importanza, e C'ioè che
j1::Gran Bret.agna, nel lavoro di ridimensiona~
mento politico~militare che l'attuale Gabinetto
sta attuando, dimostra di 'alver acéettato la ne~
cessità di abbandonare il primato nel Mediter~
raneo. La decisione, in via di concretarsi, di
portall'e nell'Africa OrientJale, a Nairobi, la prin~
cipale base britannica d'oltremare significa pre~
cisamente abbandonare alle flotte ame)'icane
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quel primato mediterraneo che era stato così vi.
Vall1ente conteso iancora otto anni or SOllOall'e~
poca della costituzione dell' Alleanza Atlantica.

Quelle forze aeronavali e quelle basi sono
oggi possedute dagli Stati Umti. Le basi sono
anzitutto quelle aeree e navali testè ultimate
in .lspagna. La Spagna, che ne.l secolo scorso
era subordinata al gruppo franco-inglese, svol-
ge ora ,una politica propr'ia dopo e.ssersi lega~
ta .con alleanze dirette al Portogallo ed agli
Stati Uniti, i quali stanno procedendo all'am-
modernamentocompleto delle forze armate
spagnole alle quali saranno affid.ati compiti di
fondamentale importanza per la difesa dell'in-
gresso al Mediterraneo.

Contemporaneamente sta sorgendo in Euro-
pa un nuovo elemento politico-militare che an~
drà acquistando sempre maggiore importanza
e cioè il nuovo e modernissimo esercito germa~
nico, destinato ad assumere una funzione deci-
siva nella difesa dell'Europa centrale.

II. ~ Abbiamo noi una politica militare?

Ho accennato a questi argomenti che rappre-
sentano mie costanti convinzioni, per inqua-
drare il campo in cui deve svolgersi la nostra
dilesa e per paterne più facilmente determi-
nare l'indirizzo: La storia dimostra in modo
evidente, palese, che la ragione profonda dei
grandi insuccessi militari sta soprattutto nel-
l'aver errato l'impostazione politico-militare
della prepara:?:ione. Questo errore è dovuto ce-r~
tamente in prima linea ad una direzione poli-
tica dello Stato la quale trascuri di tenere al
corrente la direzionè mUitare sugli obiettivi po~
liti ci che intende conseguire. Ma non di rado
è dovuto anche alla caratteristica lentezza e
all'estremo conservatorismo delle burocrazie
militari, che sono, notoriamente, le più tardive
e lente a muoversi di tutte le burocrazie.

I risultati di questi errori di impostazione
noi tutti li abbiamo visti e subìti e su di essi
ritengo superfluo ritornare.

Ho reiterato, in occasione della discussione
dei bilanci negli anni 1955 e 1956 le mie do-
mande al Ministro della difesa circa l'indirizzo
della nostra politica militare. Nel suo discorso
al Sena~o del 19 .aprile 195-6, il Ministro, in ri-
sposta, ha solamente dichiarato che «1a pace
si difende solo con la sicurezza che può offrire

la organizzazione militare» ! Avendo insistito
nel domandare se il nostro organismo militare
rispondeva o meno ai compiti assegnati all'Ita~
lia dall'Alleanza Atlantica, il Ministro si limi.
co a dichiarare che <d.anostra preparazione di-
fensiva procede con lealtà, inserita nella soli~
dq,le preparazione difensiva dell'Occidente ».

Queste parole tacitiane soltanto nleUal for-
ma, a prescindere da altre considerazioni, do-
vrebbero interpretarsi nel senso che la no-
stra politica militare è interamente dettata
dallo SHAPE di Pa,rigi. Io credo che questo
non possa bastare e soprattutto non possa
soddisfarei. Vediamo infatti la Francia e l'In-
ghilterra, che pure sono inserite nella Lega
Atlantica, seguire una politica, militare che
in pari tempo ris'ponde, come indirizzo e co-
me intensità, agli in.teressi nazionali quali
sono valutati dai rispettivi Governi, e non è
da dire della Germania, la quale nel riarmo
persegue criteri propri senza seguire i suggeri-
menti di nessuno, pur essendo lo Stato mag-
giormente interessato a restare fermamente
legato all'Alleanza Atl<antica.

Un indirizzo di politica estera, tuttavia, vale
,poco se non è sostenuto virtualmente da una
adeguata forza militare. P.erciò io domando
nuovamente al Ministro d-ella difesa se l'org-a-
nismo delle nostre Forze armate nella cornice
della N.A.T.O. è orientato solamente per prov-
vedere alla doverosa difesa deUa fronUera ter-
restre orientale od anche, ed in p-ari misura, per
provvedere alla difesa delle nostre coste adria-
tiche e joniche, sempre più minacciate. Per
precisare .il mio pensiero dirò che non possiamo,
lasciare questo .compito interamente ai nostri
alleati, mentre, a mia modo di vedere, in una
futura guerra non è solo il Veneto che si tro~
verà in prima linea, ma nelle stesse condi~
zioni si troverà tutta la costa, adriatica e joni-
ca, e soprattutto si troveranno esposte ad una
facile invasione aerea le provincie pugliesi.

In altre parole, sono d'opinione che la no-
stra difesa non debba polarizzarsi sulle Alpi,
ma debba adeguarsi accuratamente all'evolver~
si della situazione generale, considerando l'Ita-
lia come territorio interamente bagnato dal
Mediterraneo. Vorrei dunque che, tanto in pre-
visione di una grande lotta decisiva che avreb~
be necessariamente per principale campo di
azione il Mediterraneo, quanto in previsione
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di guerre parziali che sana più prababili e nel~
le quali patremma anche essere trascinati, il
nastrO' arganisma militare fasse preparata a
quella intlma' caaperazione fra le tre Farze
armate che castituisce la maggiare garanzia
per canseguire il successa, anche disponendO'
di farze relativamente mO'deste. Ora debba dire
francamente che questa cancetta unitaria, que~
sta intima caaperaziane fra le tre Farze armate
la cui necessità è il prima e più amara inse~
gnamenta scaturita dall'ultima guerra, e che
perciò aveva spinta cancardemente i tecnici
militari ed i partiti palitici a chiedere la uni~
ficaziane dei tre Dicasteri militari, nan è più
aggi sentita da chi ha la respansabilità della
Amministraziane.

Infatti l'anarevale MinistrO' ha dichiarata
alla Camera di aver desunta dalla su,a esperien~
za plurÌ-ennale al DicHstera della difesa la can~
vinziane della nan attuabilità di una sastan~
ziale unificaziane nel sistema tripartita che è
rimasta più a mena invariata nell'attuale re~
gime di uniane naminale dei tre vecchi Mini~
steri militari.

Mi permetta di essere di parere campleta~
mente cantraria su questa punta e mentre sona
lieta di rilevare canfartanti segni di fusiane
spirituale e di callabarazione fra le tre Farze
Armate, satta l'impulsO' castante della Stata
Maggiare della Difesa, desidera affermare che
l'abiettiva dell'unificaziane deve rappresentare
e rappresenta una mèta precisa dell'evaluziane
ardinativa.

Questa orientamentO' è indiealta cancarde~
mente dalla sviluppa della tecnica militare' che
canduce a farme di integrazione sempre più
avanzate nell'impiega in guerra delle tre Ar~
mi e dell'esigenza sempre più imperativa di
pracedere ad agni passibile campressione delle
spese generali di eserciziO' per pater f'ar fronte
alla, incessante rapida: ascesa del casto dei ma~
teriali bellici, indis'pensabili per mantenere la
efficienza delle Farze armate all'altezza del
campita di difesa che è lara assegnata ed il
cui assalvimento giustifieal il Igrave sacrificiO'
che la N azione si accalla per il lara ma.nteni~
menta.

N on si tratta evidentemente di spegnere la
fiamma delle glariase tradiziani e neppure di
rinunciare al 'contributO' positivo di un sana
spiritO' di emulaziane ma di parre le tre Far~

ze armate su di ,una base camune, iucui sia
eIimirÌ:ata agni costasa pluralità di arganismi
amministrativi di strutture similari.

TO'creda che accarra punta,re versa la crea~
zione di una Stato Maggiare Generale unico,
alle cui dipend211zepatre.bbera essere pasti tre
Comandi di Forza armata. Nel c:ampo dell'Am~
ministraziane csntrale e dell'arganizzaziane
t-erritariale sana certamence relalizzabili, can
evidente ecanamia di persanale e di spesa, im~
partanti cancentramenti che, nelle singale
Forze armate, pravvlèctana a identiche tfun~
ziani. Acc'enna, a sola titala di esempiO', al ser-
viziO' degli esplasivi, al servIziO' delle armi e
muniziani, al sorvizia' autamabilistica, al ser~
vizia viveri, al serviziO' vestiariO', al demaniO'.

Una rifarma del genere richiede indubbia-
mente una sforza impanente per vincere le
resistenze insite nella spiritO' di canservazia~

IH' delle Farze armate e le interferenze paliti~
che intese a dar saddisfaziane agli elettari di
determinate lacalità, turbate dall'annuncia di
talune sappressiani.

Ma queste difficaltà castituirebbera altret-
tanti titali di merito per il MinistrO' che si fas~
se impegnata a fanda per superarle, in vista
di un superiare intereSiSe dell'Amministra~
ZlOne.

[È 'veramente malincanica daver ripetere
sempre le stesse cas'e, ma dehba ricorùare che
nel mio discarsa del 2'6 settembDe, 19,55 riten~
ni daverasa svolgere una breve ma campleta
analisi starica, circa le cause fandamentali per
cui alcune delle nastre guerre sana state sfar-
tunate. Analisi starica da cui emerge chiara~
mente çhe, a parte gli errari di impastaziane
palitica~militalre di cui ,sapra ha detta, i prin~
clpali errori di struttura nell'ar,ganisma mi~
htare furonO' due e ciaè di aver sempre guar~
data al numera più che alla qualità delle trup~
pe, e soprattuttO' di nan ,aver predispasta una
direzione della preparaziane e delle operaziani
uni~ca e contarde, che impedisse quelle scan~
nessiani e quelle rivalità che sona purtroppO'
cal1naturate nella tendenza individualistica de~
gli Italiani.

Ora, un ardinamenta militare ben cangegna~
to e meditata deve tenere il massima canto dei
difetti e delle virtù nazianali di ciascun popalo
perchè il giaca naturale delle istituziani neu-
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tralizzi i primi e metta in valore le seconde.
È dunque di primissima importanza ,per noi,
<accentuare fortemente nelle istituzioni milita-
ri un indirizzo unitario, specialmente al verti~
ce, dove si producono le divergenze dannose.

Indubbiamente non è facile segnare mi indi~
rizzo di 'politica militar,e quando ~ a dichiara~
zione continua di butti i relatori del bilancio
nei due rami del Parlamento ~ la Difesa
dispone di fondi in complesso inadegu,ati.

Ed infatti, per quanto l'attuale bilancio se-
gni, a paragone' di quello precedente 1956~57,
un incremento di miliardi 55,7 (il quale è as~
sorbito per la massima p-arte da miglioramen~
ti economici per il personale derivanti da leggi
generali) esso nOnirappresenta che il 18,40 per
cento della spesa complessiva dello S~ato. Non
sarà male ricordare a questo proposito che,
secondo i dati dell'ultimo bilancio 1956~57, as~
sai m2.ggiore è la percentuale che alla Di-
fesa dedicano le altre N azioni d'Europa a
cominciare dalla Gran Bretagna, la quale, pur
nelle difficili condizioni finanziarie in cui si
trova, spende per la Difesa oltre un terzo del
suo bilancio e cioè il 34,4 per cento. La neu~
trale Svizzera, sempre portata ad esempio dai
n03tri neutralisti, spende per la difesa il 34,1
per cento del bilancio fedsrale; la Francia de~
dica .alle 'Forze armate il 26,67 per cento del
bilancio: la Turchia vi dedica il 24,13 per cen~
to; l'Olanda e la Norvegia, più del 20 per cento
e poco meno la Danimarca.

TA VIANI, Min'"stro della difesa. La percen~
tuale del 34 per cento de] bilancio svizzero non.
comprende poi i carabini,p,ri mentre nel no~
stro 18 per cento sono comprese anche l~ spe~
se 'per i carabinieri.

. MESSE. Q'uanto 'all'altro Paese neutrale, la
Svezia, esso, dopo aver compiuto sul suo ter-
ritorio lavori assolutamente giganteschi di
protezione dagli attacchi aerei, spende per ,le
sue Forze armate il 23,04 per cento delle sue
risorse; ed infine la, Grecia vi dedica il 24,3
per cento del bilancio.

L'attuale percentuale ,del J8,40 per 'cento è
notevolmente inferiore non solo a quella esi~
stente nel periodo fascista, ma anche alla ali~
quota del periodo precedente al 1915 in cui,

'

generalmente le spesè per l'Esercito e la M<a-
rina superavano il 20 per cento del totale.

Da queste considerazioni risulta, intanto,
come sia, in o'gni mo.do, dove.roso che le insUlf~
fidenti scrnme poste a disposizione della Di~
fesa .siano impie.gate nel modo ,più redditizio
e cioè dedicando le mag'giori risorse ai c,apito-
li. essenziali del bilancio, sfrondando senza pie-
tà le spese inutili e superflue, e soprattutto
facendo in modo che il complesso organismo
delle Forze arma te sia ordinato nel modo più
snello ed ee:onomko, il Iche comporta non solo
u110aeconomia di s'pesa, ma un migliore funzio-
namento dei vari organi.

III ~ Alleggerimento della struttura della
Difesa.

Alle mie ripetute osserva.zionicirca gli erro-
ri di impostazione iniziali della Difesa, che si
sono così dannosamente ri.percossi in seguito,
il Ministro ha risposto, nel suo citato discorso
al Senato del 19 aprile 1956, ammettendo .che
«l'ostacolo maggiore è che in Italia si rico~
sf;ruisce sune ve.Clchjehasi, per cui non .riesce
facile ridurre come sarebbe desic'erabile. La
Germania -lo ha potuto fare, pel'chè ha rico~
minciato da c'aipo».

Così, pur rkanoscendo l'errore fondamen-
tale di imposta~iol1e del nostro problema mili~
tar'e, si !dimostra una fnmceslcana rass£gna~
zione per il mal fatto e per le sue conseguenze.
Capisco che ogni novità urti organismi che or~
mai si sono adagiati sulla base di antichi pre~
concetti, ma è anche evidente la corresponsa~
bilità dell'elemento politico il quale, general~
mente, non ama le novità ed ac,cetta q,ual,che
vol'ca, per quieto vivere, una situazione che sa
dannosa. Ad ogni modo, è nostro dovere com-
battere a fondo ogni forma di irragionevole
conserva torismo.

P"rchè la Difes,a sia al massimo efficiente
oc'corre anzitutto a'1:lbanctonare un ordinamento
del Ministero assolutamente surperato, perlChè
non ha più che ragioni storiche da ,allegare
per cercare d'l s'ussistere. Chiunque comprende
che per amministrare le limitate Forze ar~
mate attuali non è necessario disporre di tre
Ministeri arppaTentemente uni.ficati, ma con
uffici analoghi ed anche più numerosi di quan-
do avevamo in armi un grosso esercito ed in
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mare una grande flotta, mentre l'aviazione ita~
liana compiva gesta senza precedenti.

Debbo ancora 'una volta ripetere che l'edi~
fido militare che la RepUlbblica Federale te~
désca sta creando e che comprende non 3010
un esercito di campagna, una marina ed una
ruviazilone muniti delle aI'lffii più iP'erfezionate,
ma anche un forte eseDcito territoriale desti~
nato alla did'esa dell'interno, viene costruito e
amministrato da un mO'desto Ministero instal~
lato in una vecchia caserma e ripartito sem~
plicemente in dieci Direzioni compreso lo Sta~
to Maggiore.

Per noi non si tratta solamente di snellire
il barocco camplesso di grosse sovrastrutture
che domina un corp.o m(jde1sta e finanzia.ria~
mente esangue; si tratta, più ,ancora, di ordi~
nare il Ministero in modo ohè risponda alla
massiIlfa ,semplicità e prontezza nel disimpe~
gno delle sue mansioni di Ipace e di gueI'lra.
Come ha riconosciuto anche l'onorevole re~
latore, que.sto si può ottenere .creando ades~
so, in tempo di pace, un unico organismo con
tre branche: TerritoriO', PeI'lsonale, Materia~
le, riBipondenti ad altrettanti Sottog.egreta~
riati.

Si atterrebbe in tal .modo anche il capitale
risultato di non tocC'are il Ministero al mo~
mento delkato del pas,saggio dalla pace alla
guerra; altrimenti occorrerà, come nelle guer~
re precedenti, smé:mbrarlo 'Proprio in quel mo~
mento per creare per lo meno il Ministero o
Sottosegretariato 'per il materiale bellko, e
ciò con enorme confusione e con ì risultati di~
sastrosi che appunto si sono visti nell'ultima
guerra.

Come ho già fatto cenno, a fianco del Minì~
stero occbrrecreare fin dal tempo di pace uno
Stato Maggiore Generale unico da tramutarsi
senza scosse, in tempo di guerra, nel Comando
Supremo. Questo organo, composto dallariu~
nione dei tre Stati Maggiori attuali, dovrebbe
lavor,are nel medesimo edificio alla dipendenza
di un unico Calpo. Tutto ciò oggi non esiste
P9ichè funzionano tre Stati Maggiori separati,
mentre il Ca'Po di Stato Maggiore della Difesa
ha semplici funzioni di coordinamento.

N on mi si venga a dire che negli Stati Uniti
esiste un Capo di Stato Maggiore della Di~
fesa, presidente del comitato dei tre Capi di

Stato Mag1giore. A parte il fatto che anche
negli Stati Uniti vi sono forti tendenze alla
unificazionle dopo ì danni prodotti daUe violente
divergenze e perfino dai 'processi sorti in se~
guito alla rivalità dei tre Stati Maggiori, è
certo che il paragone fra il nostro modestis~
simo apparato militare ed i1gigantes.co sistema
mondiale americano spieg,a già la differenza.
Ma a.ppunto perchè il nostro organismo è pic~
colo 'e le risorse sono scarse, noi dobbiamo as~
sicurare unità e coerenza, doti p.reziose sia
nella preparaZIOne che nell'eventuale condotta
della guerra. Nè mi si verrà a dire che 'un Co~
mando 'Supremo italiano non ha ragione di
essere perchè in caso di guerra le nostre Forze
Armate op~reranno inquadrate nel C~mando
N.A.T.O. dell'Eurqp,a meridionale. Infatti,
questo Comando, puramente op,erativo, non
può sostituirsi al Comando nazionale in tutte
le ~unzioni riguardanti l'alimentazione .della

. guerra e la difes,a del territorIo nazionale ~

compresa la difesa civile finor.a inesistente ~

n~nchè tutte le altre eventualità di guerra.
Nessun'altra nazione atlantica, del resto, pen~
sa di abbandonarsi esclusivamente ad unCo~
mando interal1eato il quale, ri,pe~o, ha semplici
funzioni operative.

Fino a Iguando non si siano concretate delle
formazioni politkhe &U'pe.r~na'zionali ~ ed olg~
gi siamo ancor,a lontani da ciò ~ nessuno Sta~
to facente parte dell' Alleanza vorrà rassegnar~
si ~ e nessuno di fatto si rassegna ~ ad lUna
parte pur,amente pas,siva come quella 'che ci
spetterebbe se l'Italia in guerra, pur osservan~
do lealmente ,gli obbli.ghi dell'alleanza, non
possedesse ;un proprio Comando 8upremo 'a,cui
fac€&s.ero calpo tutti gli enti militari mo<bili~
tati ,e non mobilitati; lS,alvo, naturalmente, ;!
mettere 13:disposizione dei Comandi interal~
leati Je unità necessarie e ,convenute.

Occorre spiegarsi chiaramente su questo
punto e spero che l'onorevole Taviani non la~
scerà anohe questa volta insoddisfatta la mia
richiesta. ~

Oltre che ragioni trap,po evidenti di 'carat~
tere oI'lganizzativo, mgioni impellenti di eco~
nomi,a impongono di smantellare l'enorme ap~
parato burocratico militare tuttora esistente e
di falciare sia al centro che alla 'periferia ,gli
organismi sovrabbondanti e superflui che im~
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piegano numeroso personale il quale resta inu~
tilizzato per gli scopi militari e sola per i quali
venne chiamato alle armi.

N ell'ultima a~na il Ministero. ha soppresso
alcuni enti territoriali del tùtto inutili. Opera
indubbiamente ladevole ma quanto è stato fat~
to devesi cansiderare salo un inizio, paichè il
grasso del lavoro' si deve ,ancora compiere.

IV. ~ Spese d:i esercizio.. e spese di p'Oten~

z1:amento.

Come è nato, la caratteristica del bilancio
attuale è lo squilibrio esistente tra le spese
«di esercizio.» e quelle così dette di «Ipaten~
ziamenta », al punta che queste ultime si pos~
sona cansiderare all'incirca inesistenti. Tale
asservaziane si arppli1casoprattutto. all~IEserci~
to ,che costituisce la parte m3lg'giare delle
nostre Farze Armate.

Il Ministero. ha bensì potuta destinare alla
rinnovazione delle datazioni e al potenziamen~
to dell'Esercita alcune limitate somme r3lcimo~
late con espedienti, generalmente a carica della
farza bilanciata, ma è chiara che un esercita
nan può vivere di eSlpedienti e che questi, d'al~
tra 'parte, agiscano negativamente in altri set~
tori. Per canvincersi che le samme destinate al
potenziamenta ed alla' rinnavaziane sana illu~
sarie nei riguardi del rimadernamenta' dello
Esercita 0i0carre precisare che la sala 'Tinnova~
ziane del materiale assarbe dal 60 al 70 per
cento. della stanziamenta e che quindi al vera
incrementa del patenziale va appena un terza
del tatale.

Il relatare anarevale Jannuzzi, dapo av.er
dimostr,ata che in realtà sala 6 mi1iardi ri~
guardano. il miglioramento. e il rinnavamenta
del materiale ,p,er tutte le Farze armate,giun~
,ge a~la .canclusione che il rap[)o,rto fra es'erci~
zio e potenziamenta deve mutare, paichè que-
sto dallO per cento tearica attuale davrebbe
essere portata al 20 per cento. «.Ma è il ta-
tale, dice la relaziane, che deve esser,e eleva~
to., data la inadeguatezza dell'attuale paten~
ziamenta e la incamprimibilità dell'esercizio. ».

Per canta mia, sano canvinta che in un bi-
lancia equilibrata il p'Otenziamenta deve o.ggi
rappresentare il 30 per cento., data il co.ntinuo
perfezianarsi dei mezzi. Nè passa canvenire

can quanta ha scritta il relatare per la Dif.esa
alla Camer'a dei deputati, anorevale Martina.
e ciaè che la soluzione del problema sta nel
travare assegnaziani straardinarie esdusiva~
mente destinate alla praduziane del materiale.
La necessità di mantenere un rapporta ca~
stante di spese ardinar,ie fra esercizio. e poten~
ziamenta rispande al c'Oncetto. di mantenere
e,~uilibrato e sempre bene armata tutto l'orga~
nisma militare. Nan si tratta quindi di atte~
nere delle assegnazioni straardinarie da utiliz~
zare una valta tanta, ma di ripartire perma~
nentemente il bilancia ardinaria, in mada che
le nastre Farze Armate passano. nan sala esi~
stere, ma anche pragredire per la mena al li~
v,ella delle altre. In caso cantrario, ~a lara esi-
stenza non servirà che ad illudere il pubblica,
salva poi a sentir lamentare al mamenta tra~
gica del:a guerra che «i nastri saldati sana
disarmati ».

Attualmente si sana alleggerite le nastr,e di~
visiani di ,fanteria per adeguarle alle caratte~
ristiche della ,guerra atamica, senza avere an~
cara, d'altra parte, tutti i mezzi necessari per
creare delle divisiani atamiche e, giacanda
sul temparaneo abbas;mmento del livella 'di ca~
sta dei re,parti, l'attuale bilancia è stata im~
postata sul presuppasta dì una diminuziane
di circa 20.000 uomini.

Ma ,questa ripiega nan serve a cambiare
una situaziane in cui l'Esercit'O nan pragredi~
sce ma vive divaranda se stessa.

Il Ministro. della difesa sa indubbi,B,mente
che l'Esercita americana sta tr,asfarmandasi,
tramutando. le sue divisiani di fanteria ,e ca~
razzate in «divisiòni pentatamiche» campa~
ste di cinque gruppi di combattimento. di fan~
teria ultrapatente e motarizzata, ciascuno dei
quali può essere appoggiata da 'un battagliane
di carri armati e un gruppo di abici da 105,
mentre il Camanda della divisiane dis.pane di
un rinfarza di fu'Oca campasta di un gruppo
di obici da 155 e di armi atamiche e ciaè una
batteria di cannani da 203 mm. e una batteria
di « Honest John », i noti cangegni balistici da
762 mm. Tali divisioni dispangana, fra l'altra,
di 26 aerei I leggeri ad elicotteri di appaggia
aereo, ecc. L'Esercito .americano sarà intera~
mente trasfarmata fra un anno. a pac'O più,
mentre l'Esercita britannica si trasfarmera
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analogamente e quello germanico non resterà
certo indi,etro, avendo il Ministro Strauss de~
ciso di dotarlo delle armi più potenti acquistate
senza risparmio s;u qualsiasi mercato.

Il problema del rinnovamento del materiale
dell'Esercito è dunque non solo attuale, ma ur~
gente ed occorre venire ad una decisione per~
chè restare nella situazione attuale significa
condannarsi alla impotenza o, per lo meno, ad

.essere considerati elementi di. second'ordine.
N on voglio dire con ciò che, le nuove forme
organiche debbano essere ricalcate su quelle
americane, ma comunque occorre affrettarsi e
il Paese deve saperlo.

La notizia data dal Ministro all'altro ramo
del Parlamento che gli Stati Uniti ci daranno
il materiale necessario per dotare tre batta~
glioni di missili «Nike» e uno di «Honest
John» è indubbiamente confortante, ma non
si crederà certo di poter rinnovaTe l'Esercito
o di provvedere alla difesa contraerei con si~
miIi piccoli campioni.

D'altra partE:, vorr2Ì mettere in guardia il
Ministro dagli « studi ed esperienze» che ven~
gODO svolti sotto il patrocinio delle autorità
militari, generalmente con mezzi inadeguati,
ma con prospettive di tempo senza limiti. Ri~
cardi amo la storia miseranda della adozione
delle mitragliatrici per la fanteria e del can~
none leggero a tir,o rapido alla vigilia della
guerra con l'Austria. Più vicino a noi, la stes~
sa illusione degli studi si è ripetruta nella se~
conda guerra mondiale durante l'intero corso
della quale noi cercammo invano a mezzo di
apposita commissione un «t~po di' carro pe~
sante italiano» mentre alle nostre truppe v,,-~
nivano forniti, antiquati e deboli carri medi.
Il Comando tedesco ci spronava a deciderei
offrendoci gratuit,amente i piani degli esperi~
mentati carri tedeschi ~ dei quali, del r,esto,
le nostre industrie costruivano i pezzi ~. Ma
noi perseguimmo fermamente studi ed esperi~
menti negativi cercando il carro ideale fino a
guerra conclusa, così che mai le nostre' truppe
ebbero carri pesanti e cioè veri carri dia com~
battimento.

N on vorrei che ora una indentica storia
si ripetesse per i missili.

Si leglgono infatti interviste ministeri ali
circa la sp'erimentazione in Sard.egna di mis~

'sili «di progettazione e costruzione italiana ».
Si tratta in realtà di noti missili svizzeri ora~
mai s'Uper1ati, per cui, esperimentarli equivale
a perder tempo e danaro e, quel che è peggio,
a turbare la conclusione degli accordi in corso
con gli Stati Uniti i quali nel campo dei mis~
sili h~no ottenuto risultati di. primissimo
ordine, dopo anni ed anni di !-a,voro dei loro
uffici specializz.ati e dei loro grandi complessi
industriali, e dopo la spesa di miliardi di
dollari.

TA VIANI, M£mstr'o della difesa. Il fatto
che cii siano degli esperimenti nostri non to~
glie che ci siano anche i missili deIl'airutc
N.A.T.O. È 'ben diverso dal caso ehe lei di'0e.
cioè che per cercare un determinato tilpo di
carro. armato non se ne è fatto nessuno. In~
vece. qui si tratta di due strade parallele. Se
questi espe.rimenti non dovessero disgraziata~
mente avere succeSiSO~ tutto però dimostra
il contrario ~ ci sarebbero sempr'e i missili

.dell'aiuto N.A.T.O.

MESSE. OnQrevole Ministro, lei certamente
non ignora che gli Stati Uniti in fondo, mi
pare, hanno offerto a noi brevetti di missili
esperimentati che hallno richiesto lunghi
studi.

TA VIANI, Ministro della difesa. Non solo
ce li hailino offerti, ma è -già giunto in Ame~.
rica un gruppo 'di nostri tecnici. N ai andiamo
avanti su questa strada. Girucchè lei parla
anche di questo argomento, posso dirle -che
sono tre le strade cile stiamo battendo: la
strada degli esperimenti nel nostro Ipoli:gono
non esdude affatto le altre due, ohe non
sono strade alternative. Quelli -che si esperi~
mentano in Sardegna sono tipi di miSlSili che
possono costare molto meno e che possono 'e'S~
sere adatti' particolarmente per le N azioni
europee che ovviamente sono meno rk,che di
altri Paesi extra europei. Resta inteso ,che po~
tranno essere usati brevetti americani e che
siamo ben lieti delle assegnazioni di missili
come aiuti N.A.T.O. Se riusciremo a trovare
dei missili cihe abbiano. la stes'sa effiea'CÌa e
che costino meno sa.rà tanto di guada,gnato
per la nostra industria, come per le altre in~
dustrie dei Paesi alleati.
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MEISSE. Mi auguro che lei faccia questI)
miracolo.

TA VIANI, MinistTo della difesa. Certa"
mente non io, saranno i nostri te,cnici che la
potranno fare. '

MESSE. Ad ogni modo rÌlprenJdendo il di~
s,corso al punto in cui il Ministro mi ha in~
tenotto per darmi una precisazione, io dico
che si tratta di missili svizzeri ormai cono~
sduti. Sic,come .però il signor Ministro ha det~
to anche che contemporaneamente proeedono
gli accordi con .g1iStati Uniti d' .{\merica, que~
storni fa piacere,

TA VIANI, Minis[.ro della d1'fesa. È stato
dato l'annunzio ufficiale in italia ed :in Ame-
dea. L'annunzio si è avuto all'inizi'O. di que~
stp mese, intorno al 6 ~ 7 settembre; non' ne
parla,i alla Camera per l'unica ragione che
allora la cosa non era ancora definita.

MESSE. Per concludere questa parte, dico
che per lo meno a me sembra che il metodo piÙ
semplice e più economj,c.o :per trovare nuoye
armi è di costruirle Silllicenza degli Stati Uniti,
tanto più che gli Stati Uniti ci dànno i brevetti
gratuitHlffiente

'"

TAVIANI, M1:m'stro della difesa. E ci aiub.~
no anche per l'addestramento.

M.ESSE. ... ave non sia possibile averle cu-
me aiuti militari.

TA VIANI, Min1'stTOdella difesa. Scusi, ono~
revole Messe, concludo e pre'CÌiSo Ol'la, per~
chè così mi evito di t'Ornare su questo argc~
gomento nella mia risposta di martedì. Credo
di essere d'accordo con lei su questo: prima
cosa, cercare di avere i maggiori aiuti N.A.T.O.,
perchè così non si grava il nostro bilancio e
quindi pensare di più a tanti altri problemi
ur,genti che purtroppò ci SOllO.

FRANZA. Entro una nostra indispensabile
au t'onomia.

'fA VIANI, Mim'stro della difesa. Certamen~
te entro una nostra indispensabile autonomia.

Seconda cosa : utilizzare i brevetti ,che già
sussistono e aprire la 'p'ossibilità di utilizzazio~
ne da parte dell'industria italiana. Questa è ~a
seconda strada che viene batt.uta, ma essa non
esclude che si debba battere anche la terza via.
c,ioè di cercare noi di poter costruire, magari
anche in accordo con aJtre industrie di Pae"i
vicini, dei nuovi tipi di missili ugualmente ef..
fic,ienti e meno costosi. Sono dunque tre strade
che non si esclud'ono.

FRANZA. Il Maresciallo Messe esclude la
terza strada.

TAVIANI, MJ'nistro della difesa. N on è cbsì,
anzi 'Vuole al primo posto la terza strada. (In~
terruzione del senatore Franza). No, è il con~
trario. Io dico che la terza strada lci PIllÒanche
stare, c'Omela prima e la seconda.

MESSE. Io direi che non soltanto ci può
stare la terza, ma anche la quarta, perchè bi~
sogna guardare al tempo. Io ho fatto dei rife~
rimenti alla prima guerra mondiale e dei ri~
ferimenti alla' seconda guerra mondiale quan~
do per perseguire la creazi'One di un'arma da
guerra, che noi non eravamo .in grado e .in
condizioni di fabbricare, siamo entrati ~n
guerra in quelle condizioni.

Falccio 'una questione di tempo: se avessi:
ma dinanzi a noi la 'sicurezza di avere 10, 15
o 20 anni di ;pace, potremmo avere tutt.o il
tempo necessario; ma 'Purtroppo non siamo in
queste condizioni. (Interrruz1:one del senaltort

. Franza).

TA VIANI, Ministro della difesa. Sa quanto
costa una portaerei? Sa quant.o costa la co~
struzione di un missile intercontinentale?

FRANZA. Allora lei fa degli esperimenti
senza speranza di poterli attuare.

TA VIANI, Ministro d-ell,a difesa. Lei ha
detto che la terza via era la più importante;
dieo '0he la :più importante; e in questo sono
d'accordo con il marestCiallo Messe, è la prima,
segue la seconda e poi la terza. Il pr,imo punto
è quello di permetterci di difendere in qual~
siasi momento, il secondo pun to è l.a realizza.
zione industriale, poi viene tÌl terzo.
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MESSE. È chiaro dunque che il metodo più
semplice ed economico per procurarsi queste
nuove armi è di costruirle in Italia su licenza
degli Stati, Uniti (come pa,perfino la Gran Bre~
tagna), ove non sia possibile ottenerle sotto
forma di aiuti militari.

Per quanto poi un Paese con un'economia li~
mitata, come l'Italia, non possa crearsi da sè
l'armamento, è certo tuttavia che lla,nostra in~
dustria è in grada, come prametteva precisa~
mente il ministra Taviani il 20 ottobre ,1953,
«di ra,ggiungere una limitata autonomia e di
estendere il prapria sviluppo là dove si s,cor~
gano possibilità economiche suscettibili di con~
sentire di reggere alla concarrenza straniera ».
Ma tale utilizzazione dell'industria Oa: quale è
infatti in grada di pradurre alcuni materiali
e li fornisce alla N.A.T.O.) è stata attuata?
Il Ministro risponderà che è questione di fondi
e che questi nan ci sono.

I

lo avevo praposto di incaricar,e ,gli Stati Mag~
giori di 'preparare IUn pragetto di praduzione
metodica, il quale, nel corso dei successivi esel'~
cizi, ci assÌtCurasse per la meno il rinnavamento
di gran parte del materiale logorato. la casti~
tuzione di scorte .operative e l'accantonamento
di armi di riserva. Avevo anche suggerito che
si ascoltassero i parerii dei nostri migliori uo~
mini dell'industria ~ come si usa fare per le
Forze Armate americane ~ avendo la certezza
che la opinione di esperti del genere. emersi
per la loro virtù 'nel difficile campo dell'indu~
stria, non si dovesse trascurare. Ma nan mi
'l'isulta che si sia fatto niente in proposito.

Sono certo ~he il Senato si è reso conto rtel~
l'importanza capitale che il materiale ha assun~
to nelle Forze ,armate odierne. Badiamo di non
ripetere quanto abbiamo fatto in' Africa nel
1940, quando le nostre truppe a piedi sono
state contra,pposte alle 'lmità .corazzate inglesi.

Come già detto è difficile dubiLare oramai
che -gli esplosivi atomici non verranno impie~
gati nel campo tattico, poichè s.ono giià in di~
stribuzione armi pesanti atte a ricevere anche
delle testate atomiche. In questa eventualità non
si deve vedere ,qualche cosa dic,atas):'l'ofico. Sce~
vri dalla esagerazionè diffusa dalla pl'opaga nda,
gli esplosivi atomici, pur costituendo :m'arma
di enorme potenza e 'Pericolosissima, non pro~
ducono ta,li cataelismi sul campo di b~ttaglia

che non sia, possibile a truppe~ opportunamente
equipaggiate e addestrate di far loro fro,nte
cantrapponendo una tattica adeguata. N oi ab~
biamo già compiuto due importanti 2..,8l'citazio~
ni che presupponevano la presenza di armi tat~
tiche atomiche e ci siamo resi conto delle ne~
cessitàche esse impongono.

Ma occorre accettare risolutamen~e que:>te
nuove forme del combattimento che oramai so~
no in atto, e dunque addivenire al cambiamen~
to di una parte notevole del materiale, senza
lasciarci attrarre dalla tendenza di accettare
dei compromessi, 'Poichè un esercito .o è predi ~

sposto ad affrontare anche una battaglia ato~
l

mica o non lo è.

v. ~ Il problema dei qua(tri.

Gli ufficiali.

Anche quest'argomento interessa pTincipal~
mente l'Esercito e dev.o tornarvi perchè l'ono~
revole Taviani, rispondendo alle mie O'3serva~
zioni sull'argomento, ha detto nel SIllOdiscorso
al Senato del 19 aprile che '« noOnera il caso di
drammatizzare» a proposito della scarsa af~
fluenza dei giovani alle scuole di reclutamento
per ufficiali effettivi, .che io lamenta,vo, iiffer~
mando che egli stava riformando il Collegio
della Nunziatella e studiando il modo di allar~
gare l'afflusso dei giovani all' Accaderma.

Ho già detto come sia i,stintiva la mia dif~
fidenza ,quando sento ripetere che una determi~
nata questione « si sta studiando ». Questi stu~
di durano da quando esiste l'Esercito italiano:
si tratta di questioni già delibate in ogni senso
e non dovrebbero occorrere anni ed anni di
meditae;ioni per giungere ad un risultato.

Così è per il reclutamento e l'avanzamento
dei quadri.

Circa, il primo punto e eioè il reclutamento,
osservo anzitutto che a suo tempo, in conséguen~
za della legge di avanzamento del 12 novem~
bre 1955 (che si dovette approvare nonostante
i suoi evidenti difetti per uscire dal marasma
che durava da altre sei anni) gli organici delle
varie armi dell'Esercito, e'sclusi i carabinieri,
vennero fissati in 14.700 unità, cifra del tutto
insufficiente per le unità odierne. Ciò si ot~
tenne contraendo i gradi subalterni per faci~
litare le carriere e contando di provvedere con
gli ufficiali di complemento. Ma questa sitiUa~
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zione non può essere che un ripiego. Gli orga~
nici 'a,ttuati dovrebbero essere notevolmente
aumentati. Vi è dunque una grave deficienza
numerica.

Ma questa deficienza è aggravata dalla scar~
sezza del reclutamento, il quale è inadeguato dal
punto di vista numerico e non soddisfacente
,completamente dal ,punto di vista della qualità.

Infatti, l'esame scrupoloso dei dati stati.'3ti:;l
circa il reclutamento effettuato negli ultimi
anni dall' Accademia militare dimostru, che i po~
sti messi a concorso (fra 600 e 650 all'anno)
vengono ricoperti con 'ì.lqa percentuale sem~
pre minore. Per limitarmi agli ultimi quattro
anni, e cioè ai corsi 10°, 11°, 12°, 13°, dirò che
i posti messi a concorso furono rispetlivdmente
577, 641, 600 e 640. Ammessi al corso furono
rispettivamente allievi in numero di 433,.385,
391 e,364. In conclusione, la percentuak dei 'P0~
sti ricoperti a paragone di quelli mess~ a con~
corso fu rispettivamente del 75,04 per cento,
del 60,06 per cento, del 65,16 per cente e del
56,87 per cento. Continuando ad esaminare que~
st'ultimo corso, si osserva che durante il pe~
riodo di tirocinio, che comprende il primo bi~
mestre, altri 31 allievi sono stati perduti o pef~
chè dimissionari o perchè evidentemente non
idonei, così che il corso si è ridotto a 333 al~
Hevi. mentre ne occor~evano, come ho detto,
640.

,Se dal numero si passa poi alla qualità, si
constata che anche dal punto di vista fisico 'il
concorso non ha dato risulbati soddIsfacenti,
mentre dal punho di vista culturale ha parteci~
pato ai concorsi una gioventù studentesca evi~
dentemente scadente.

È caratteristica poi l'assenza di concorrenti
ap'partenenti a famiglie dei ceti elevati, la scar~
~a partecipazione della media borghesia e in~
vece la prevalenza assoluta di elemen1 i appar~
tenenti ai ceti sociali più modesti, in grandissi~
ma parte provenienti dall'Italia ~eridionale.

Questa prevalenza non è intrinsecamente un
male: essa dimostra ,però che i ceti suciah più
elevati delle regioni 'più ricche d'Italia ~ che
un tempo concorrevano in larga misera a for~
nire i quadri dell'EsercHo ~ si disinteressand
oggi della carriera delle armi.

Questa grave situazione deve preo,:cupare il
Governo ed il Parlamento e non può e~sere ne~

gata, opponendo i risultati migliori ottenuti per
la Marina e per l'Aeron,a,utka. Il r,elatore se..
natore Jannuzzi riti'2ne che l'attrazione del
giovani per la Marina e l'Aeronautica sia co~
stituita dal loro maggiore tecnicismo. che ';1ssi~
,:urel'ebbe loro una lontana ,carriera civile, ter~
minata la vita militare. Io penso che Forze ar~
mate i cui quadri si preoccupano di una loro
eventuale e lontana carriera civile invece di
comandare i loro uomini, non siano certo desti~
nate alla vittoria. P,ur non respingendo inte~
ramente l'ipotesi del s,enatore J annuzzi, riten..
go, con maggiore ottimismo, che sui giovani
influisca molto di più lo spirito di avventura
che è naturalmente connesso all'idea della vita
sul mare e della vita nel cielo. Non è da tra~
scura,re, poi, il migliore trattamento economi~
co Ghe garantisce un certo livello sociale ed in~
fine il fatto che dette due Forze armate ri~
chiedono una aliquota minima di ufficiali ri~
spetto a quella tanto più numer'osa dell'Ese':'~
tito.

N on è solo per una questione economica che
i giovani ~ differentelqlente da quanto avve~
nivla, un tempo in cui le condizioni dégli uffi~
ciali nOn erano certo più floride ~ disertano la
carriera delle armi. Si tratta anche, e forse
di 'più, di una questione morale e di prestigi o,
legata allo stato giuridico e cioè alla posizione
morale e sociale dell'ufficiale e del sottuffi~
ciale.

N ella questione dei quadri è evidente che la
rÌrCerca dena qualità deve prevalere su quella
del numero. Ma siccome anche un certo nume~
l'o è indispensabile, occorre affrontare la situa~
zione e cioè:

1) riconos,cere che la carriera den;ufficiale
presenta caratteristiche particolari ed è quin~
di svincolata da ogni pa,raUelismo con le car~
riere amministrative;

2) allargare le basi del rec1utam.2l1to.

Ciò si può 'ottenere in due modi: riaprire la
carriera dell'ufficiale in servizio attivo agli uf~
ficiali di complemento, che, dopo un certo ser~
vizio di prima nomina, lo desiderino e che
frequentino appositi corsi inltegrativi superan-
do esami equivalenti ,a queHi finali dell'Ac-
cademia; ed analogamente aprire la carriera
dell'.uffida,le ai sottufficiali ahe si distingua-
no particolarmente 'per volontà, perizia e cuI.
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tura. Ritornare, CIOe, ai sistemi che dettero
tanta buona prova'nella formazione del IÌostro
magnifico e vittorioso esercito del 1915~1918 e
che sono stati a,bbandonati dopo, per seguire
pregiudizi ed illusioni.

Ad esempio, le attuali disposizioni circa il
passaggio dei sottufficiali alla categoria degli
ufficiali sono annullate dlalla assurda pretesa
Iii richiedere ai sottufficiali stessi la licenza li~

'ceale od equivalente, esattamente comE per j

candidati che si .presenta,no all'Accademia. Il
risulba,to di tale assurdità si riassume in poche
parole. Al 13° corso di cui sopra ho detto, 200
posti erano riservati ai provenienti dai sottuf~
ficiali: il concorso è andato totalmente deser~
to; nesoono si è ;presentato!

AlIorchè 'Una dislposizione di legge, adottata
dopo tanti profondi studi, consegue un così
brillante risult'a,to, è 'fin troppo evidente che
non risponde allo scopo e ,che occorre abolirla
di urgenza ricorrendo ad altri provvedimenti.

Ho l'impressione che uno degli ostacoli che
impedisce l'allargamento del reclutamento uffi~
ciali sia il pregiudizio della così detta ,< cul~
tura »che si fla .consistere nei diplomi e negli.
esami, mentre ,poi si imbottisce il cervella de~
gli allievi all'Accademia, alla Scuola, d'appli~
cazione e nei corsi s'uclcessivi con ben cinque
anni di studi astratti, prima di immetterli nei
Corpi a fare il vero mestiere dell'ufficiale. Spe-
ro di non sClandalizzare nessuno se prendo po~
S'izione qui contro 'Un pregiudizio ,che è assolu~
tamente radicata.

Si sostiene dunque che, essendo' Oggl gli eser~
citi armati di mac.chinecomples8e, lo studio
delle matematiche, della meocanica, della fisica
superiore e in genere della tecnica, è indi.spen~
sabile lall'ufficiale il quale, uscendo da tutti q'Ue~
gli anni di studi, dovrebbe possedere un titolo
equivalente almeno al seoondo. anno di :inge~
gneria.

TAVIANI, Ministro della difesa. Sono C0n-
vinto anch'io che non è gi'Ustificato.

MESSE. Questa pretesa, éhe ai civili può
sembrare giustificata, lo è molto meno, se ;;Ì
considerano le cose nella loro realtà militare.
Ad un'ufficiale comandante, dico comandante,
non occorre di co.no.scere nè le.matematiiche su~

periori, nè tutte le scienze attraverso le quali si
è giunti a rahbricare gli odierni mezz~ di com~
battimento. Egli deve occuparsi di una cosa al
tempo stesso più semplice ma terribilmente più
difficile, e doè dell'impiego di queste armi e di
questi mezzi sul campo di battaglia. Egli non
deveessel~'2 nè un Marco.ni, nè un Fermi per
impiegare la radio o per puntare uÌì cannone
atomico. Basta che conosca i riSiultati che si
possono conseguire con questi mezzi e con que~
ste armi, ed è questo che deve sapère molto
bene.

l fatti dimostmno che nella seconda guerra
mondiale le Fo.rze armate che si sono hattute
meglio di ogni altra sono state quelle tedesche
e quelle russe. In entrambe la formazione teo~
rica degli ufficiali era stata ridotta al rninimo :
gli ufficiali si formavano. presso i Corpi e nella
tragica selezione delLa, guerra. Osserviamo
obiettivamente quanto è avvenuto in Corea e
nell'Indocina. In Corea tlfficiali e truppe asia~
tiche teoricamente poco sapienti, ma tattica~
mente assai abili ed animati da una ferma vo~
lontà, .sono ri'Usciti a paralizzare truppe ameri~
cane ed europee <guidate da ufficiali sapieiJ:ltis~
simi, muniti dì mezzi di guerra che semllravano
di schiaeciante Ipotenza. N ell'Indocina, poi, si
sono viste le truppe cinesi guidate da generali
formatisi non nelle scuole, ma sui campi di

. battaglia, vineere le sapienti combinazioni del
Comanda francese fino Iq.conseguire una cla~
morosa vittoria, senza nemmeno disporre di
aviazione!

Io non posso trattenere un certo seetticLsmo
davanti all'idea di formare gli ufficiali attra~
verso Ianni sempre più numerosi di s(''Uole e at~
traversa lo studio di materie astratte ;lal qua~
le dipende, insomma, la classifica dell'ufficiale
e cioè la sua carriera. Bisogna la/nche doman~
darsi: chi è che insegna? I maggiori Capi mi~
litari che emergono dalle -grandi guerre non si
sono mai prestati al mestiere di insegnante 'an~
che perchè sanno che la guerra è un'arte che
non si insegna.

Invece capita s.pesso di vedere farsi avanti
alcuni di coloro che hapno flatto la guerra negli
uffici e che intendono. teorizzare e schematizza~
re la guerra di domani. Essi sostengono che
appunto per non aver fatto la guerra di ieri
sono i più atti ad insegnare q'UeHa,di domani
perehè scevri di preco.ncetti. Con ciò ritengano
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di avere anche trovato U'lla 'giustificazione alla
loro assenza dalla guerra di ieri, salvo poi la
non fare neanche quella di domani.

La realtà è che quando ci si trova sul campo
di battaglia nell'ambiente del pericolo e inter~
viene il peso della responsabilità a turbare tut~
ti gli animi e tutti i calcoli, i ricordi-degli studi
ac.cademici svaniscono. Solo chi possiede un
grande cuore capace di guadagnare l'iamore dei
propri uomini, solo chi possiede animo forte e
fermo carattere è in grado non solo di resi~
stere all'influenzla, demoralizzante del pericolo,
ma anche di conservare le qualità imperiose
del comandante in un momento in cui tutti gli
S'guardi degli inferiori si volgono al superiore
per trovare in lui 'Un appoggio morale ed una
guida.

Gli eserciti che possono aspirare alla. vittorÌla
sono quelli che possiedono un Corpo di ufficiali
che ha.nno al massimo grado doti di energia, di
iniziativa, di dominio sugli uomini.

So benissimo che simili qualità di carattere
difficilmente possono emergere in tempo di pa~
ce ~ e questa è la difficoltà nel cre'are i sistemi
di avanzamento ~ ma certo tali qualità potran~
no meglio emergere nel servizio ai Corpi che
non negli uffici e negli ambienti artificiosi del~
le scuole, che vivono al di fuori della realtà del
servizio.

La -guerra è un'arte servita da tutte le scien~
ze: p~rciò, sia in tempo di pace ,che in tèmpo
di guerra, tutti gli 'scienziati ed i tecnici deh-
bono essere chiamati a dare il loro concorso
per la difesa del Paese. Ma ciò 1110nsignifica af~'
fatto che gli ufficiali comandanti debbano so~
stituirsi agli scienziati. Sarebbe illusione dan~
nasa orientarsi in senso diverso da quello che
è la realtà dell'azione, ritenendo che il Corpo
deg"li ufficiali debba ridursi ad un cOTl)(}di tec~
nki. Le due mansioni sono fondament.almEnte
diverse e spesso opposte.

Per quanto riguarda l'.avanzamento degli uf~
ficiali, la legge attuale, promulgata il 12 no~
vembre 1955, nel SU9 complesso, non ha dato
buoni risultati. Il ministro Tavi,ani, nell'altro
ramo del Parlamento ha dichia~ato che è già
pronto il disegno di legge il quale sostanzial~
mente contiene n'I} emendamento che assicura
agli ufficiali la possibilità di essere preSl in
esame tre volte anzichè due. Invero, per que~

sto punto non ci sarebbe stato bisogno di ullIa
nuova legge,perchè consentito da quella at~
tuale.

TA VIANI, Ministro della difesa. Anche se~
condo me, ma il Consiglio di Stato ha dato tor~
to a lei e a me.

MESSE. Sarebbe bastato, ,a,mio modo di ve~
dere e senza sentire il parere del Consiglio di
Stato, che il Ministro avesse determinato le ali~
quote di ruolo da esaminare prima del 31 di~
cembre e no'll attendere quella data, come è
stato fla,ttofinora per una interpretazione deJla
legge che non era voluta dal Senato all'atto
dell' approvazione.

TA VIANI, Ministro della difesa. Tre anni fa
lo abbiamo fatto e lei ha visto che il Consiglio
di Stato con sua delibera ha annullato tutto e
abbiamo dovuto ricominciare da capo.

MESSE. Ma la questione principale non sta
qui: è tutta la legge che deve essere rifatta.
Essa era stata presentata dall'onorevole Pac~
ciardi nel 1950 ed aJlora urgeva sfollare i qua~
dri per evitare l'invecohiamemto, cosa ahe non
risponde più alla situazione attuale, quando si
sono verificati. nei quadri molto esodi che li
hanno ridotti al di sotto dell'indIspensabile. In
tali condizioni abbiamo in vigore una, legge che,
per quanto si sia fatto al Senato per modifi~
care il primitivo progetto, procede sempre ad
enormi sfollamenti ed a selezioni radic,aU spe~
cie nei gradi superiori.

Il più gl'lave degli inconveni~nti è che. la fra~
zione stabilita per i promossi rispetto agli esa~
minati, specie nei gradi superiori, risulta e.si~
gua, per cui vengono eliminati senza che ve ne
sia realmente ragione, ma ,per semplici cause
numeriche, ufficiali superiori formatis! attra~
verso le più svariate vicende e provati attra~
verso innumerevoli vagli, specialmelJte nella
prova suprema della guerra, i quali vengono
perduti .per l'Esercito e per lo Stato.

In tal modo sla,ranno eliminati in pochissimi
anni tutti gli ufficiali superiori che hanno avu~
to esperienza di guerra, mentre gli eletti non
possono dare garanzia di possedere : requisiti
necessari di prepar:::\zione ed esperienza. La
eccessiva severità della selezione dà luogo inol~
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tre a forti discordanze di giudizio che diffon~
dono elementi di sospetto e di sfiducia in tutto
l'Esercito. La comparazione viene esertCitata
ogni anno S'u blocchi che non sono omogenei e
pertanto' suscita altre sperequazioni e critiche
gi ustifiCia,te.

È ne-cessario dunque ,preparare una nuova
legge di avanzamento e non bisogna impressio~
narsi per questo, .pokhè di leggi di avanza~
mento ne abbiamo viste a iosa: però non hiso~
gna certo :presentare la legge dopo sei anni,
quando la situazione è cambiata. Questa nuova
legge deve essere basata su criteri di equilibrio
fra gli interessi dello Stato che impongono di
disporre di ufficiali ,preparati al loro compita
e di non gettarli v,ia prematuramente, e l'inte~
resse individuale dei quadri ad una carriera
regolata nan con soprassalti convulsi, ma con
giustizia ed insospettabile equità. Ed a questo
proposito ,credo doveroso raccomandare ,a\ Mi~
nistro di far rispettare rigorosamente i limi~i
di età :per gli. alti gradi. Lo spettacolo di uf.fi~
~iali inferi ari che vengono dimessi dal servizio
implacabllmente al loro turno è in stridente
contrasto -con casi, purtrappo verificatisi nei
sammi gradi, di generali trattenuti inaPP'or~
tunamente in servizio oltre i limiti di età.

Come ho avuto occasione di scrivere alcuni
anni al' sono, non si 'può escludere la opportu~
nità (e magari la necessità) di trattenere in
servizio altre i limiti di età qua1che grnerale
di pro:vata eccezionale esperienza e c>apacità.
Bisagna però ,che il :pravvedimento ri.spanda
veramente all'interesse superiore del Paese p

che sia bandita ogni anche lontana possibilità
di dubbio s.ulla purezzla, d{')lle inteìnz;olll, ;[1-)n
saltanta formale, del provvedimenta di '3ccezio.
ne. Bisogna anche tener conto del fatto umana
-che ogni drraga aJle normali leggi d.dIa sele-
zione costituisce, direttamente o indirettamen-
te, una mortificazione per coloro ehe segnona
in quanto tale misul"la,può procedere ugllalmen~
te dalla identificaziane di un eccezianaln valore
che si desidera Iconservare altre i limiti seguìtl
dalla norma legislativa, ovvero dalla cr)11statata
carenza di elementi idonei a sostituire degna~
mente l'elementa uscente. Occorre perciò pro~
cedere caso per caso per la via maestr'a del~
l'azione di 'governo, non già per queIJa fÌiscu~
tibile den'arbitrio, se davvero abhiama la _for~

tuna di possedere ,uno o due o tre gene~ali di
provato valare di cui vagliamo eonsenna.re la
preziosa collaborazione nel servizio atUvo, o se
davvero abbiamo la ;grande sf'Ortuna di nonriu~
scire ad individuare nei numerosi generali che
occupano le p'agine del]'annuario alcun elemen~
to idoneo ad ottenere la ,fiducia per le massime
cari.che.

È nelcesisaria, 'poi, 'un equH~birato rapiPo-rto
fra i quadri e l'organismo da inquadrare. E, in~
fatti, una verla, anamalia che si sia dovuta ap~
provare una legge sui quadri ed una legge sul~
l'avanzamento senza sapere quale sarà in defi~
nitiva l'ordinamento dell'Alto C'ornando e l'ar~
ciinamento delle stesse Farze armate: questa
è lUna legislazione fatta cominciando dai piedi
e non dalla testa!

I sottufficiali.

I gattuffilciali si sono sempre trolvati in una
situaziane di inferiorità e, da quando esiste
l'Esercito itali1ano, i Ministri hanno sempre
detto che la lara posizione « si stava studian~
do ». La loro modesta as'pirazione attuale era
di 'Ottenere l'allineamento ,can la Igerarcm.ia ci~
vile del Gruppo « C »: si converrà che J: meno
non si poteVla,chiedere.

La le'gige dele,ga ha saddiisfatto questa aspi~
razione, ma solo in parte perchè all'archivi sta
capo (grado IX del soppresso gruppo « C ») è
stato equi,parato solo l'Aiutante di Battaglia,
ritenendo tale grado il vertice del1a carriera
del sottufficiale, il che non è -pemhè si diventa
Aiutanti di Battaglia solo per merito di guerra,
scavalcla,ndo tutti i gradi, per modo ChE'un Ca~
porale od anche un soldato :possano essert' no~
minati Ai.utanti di Battaglia. Attualmente fra
i Carabinieri ed armi >combattenti, ve ne sona
solo cima, 150 «a consumazione ». In realtà il
vertice della ,carriera del sottufficiale è illgrado
di Maresciallo Maggiore, 'grado che si raggiun~
ge dopo 25 o 30 anni di servizio (e cioè molti
di più di quanto non occarra nelle carnere ci~
vili). Esso avrebbe dovuto essere equiparato
all'ex grado IX, insieme 'con :gli Aiutanti di
Battagha; invece è stato equipa.rato all'ex
gflado X.

La l€'~ge delega dunque ha riconosduto il
prinÒpio dell' allineamento dei sottufficiali al~

l'ex 'gruppo « C », ma, per un errore che il Mi~
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nistero avrebbe dovuto immediatamente ('or~
reggere, ha dato al Maresciallo Maggiore il
trattmmento dellgrado X e t'utti gli altri !gradi,
quindi, sono rimasti indietro di uno scalino con
grave danno specie agli effetti del tral~:amento
economico e della pensione. Il grado di Sergen~
te è stato addirittura escluso dalla c~\teg(jria
dei sottufficiali: dopo di quello viene isolo l'ap~
prendista O'peraio! Il Mipistera ideI tesoro, do-
pa varie abieziani, ha finito per riconoscere ]a
giustezza della richiesta, ma ha affernu;,to di
nan avere dispanibili i fondi necessari ppr il
:pagamento dei nuovi stipendi. Osservo che lo
Stata ha assolutamente il dovere di provvedere
alle sorti di questi suoi fedeli dipendenti, ;,enza
continuare ad approfittare della loro incrana~
bile disciplina.

TAVIANI, MÙu:stro della difesa. Teniama
ane-he conto di quello che è stato fatto in
questi cinque anni. Credo che arriveremo .al
risultato di cui si parla perchè, come ho detto
alla Camera, ablbiamo aVli+a il ri,conoscimento
da parte del Governo di queste aspirazioni.
Ma nan parli,amo di sfruttamento della di~
sciplina o altro, perchè ci sono stati pure dei
migliaramenti che ella stessa ha riconosciuto.

MESSID. Non è il caso che scenda nei pal'-
ticalari per stabilire 1ft differenza tra carriera
lmlitare e civile perchè di tempa ne ha preso
già troppo.

VI. Addestmmento c disciplina delle truppe.

L'addestramento è la ragione essenziale del~
l'esistenza delle Forze armate in tempo di
pace. Il cibtadil1G viene chiamato alle armi
per essere adq.estrataper l'eventualità di
unaguer.ra. Se que,sto ad'~estramento non si
può fare in m'Odo saddisfacente, è proprio il1'U~
tile sottoparre le famiglie ad un così g,rave
tributo. '

Ora, l'addestramenta, per effetta della tec~
nica e per l'adoziane eli materiali sempre
nuavi e sempre più perfetti, deve neiCess'a~
riamente essere assai ,più 8!ccurata ,che un
tempo, mentre, per contro, le ferme sono di~
venute sempre più brevi. Ciò imporrebbe di
slpinge.re l'addestramento con la massima in~

tensità e senza perdere un'ora di tempa. Av-
viene questa nel nostra Esercito?

Non avviene, o quanto meno non avviene
in modo cOiIDlpl.eto,poichè l'addestramenta in~
tensivo necessario nan si PIUÒfare .per tre
ra,gioni. Anzitutto un add8lstramentorealisti~
c'O,e cioè effettuato almeno in parte .con mu~
nizioni di guerra e con mezzi didattici n,eces~
sarI, casta maltissl~~10, mentre, ,come si Iè visto
sapra, le somme dedkate all'addestramento
sona molto limitate; pai pel"C1hè,per e1conamia,
si mandana le truppe in cangedo antidpato;
infine perohè, anche se si ottenessero i fondi
necessari per le esercitazioni e per mantenere
le truppe, nan ~i swprebbecam.e fare ad ad~.
destrare re1parti ohe in maglgiaranza sona
sempre dislocati nelle famose ,caserme ,chiuse
nelle 'città, come .all'e'Poca di Carlo Felke.

N an iSOquante volte ha ,detto e s<eritta iper~
chè si abbandonasse questa sistema assaluta~
mente dannosa, mentre. i principali eserdti
hanna Ida malto tempo lasciato le deprimenti
caserme e partato le truppe nei campi di ad~,
destramento. rQluivi eSiSe non sono sistemate
entra maestose ma scamode ar1chitetture, ben~
sì in edifici pratici ed economki dislocati ai
margini di detti campi, i quali delbbano es..
sere creati in apposite zone sgombre .dalla po~
polazione cj'vile, sicchè al mattino le tr:uppe
possano immediatamente pracedere all'.adde~
stramento pratica can tutte le 101''0armi.

TAV,IANI, Ministro della dtfesa. E che casa
stiama facendo? La cavalleria è andata via
da Milano, i bersaglieri sano andati via da
Rama, nanosbnte talune proteste di senatori
e deputati per :questi trasferimenti.

MESSE. Insista.

'l'A VIANI, 1U'ini.:;tro della difesa. la certa~
mente insisto, ma non si dica che noi non fac.
ciama n1111a. DEbbo aggiungere che qualchi!
valta ricEvo non solo prateste, ma anche affet-
tuose raccamandaziani.

MESSE. Ad ogni m'Oda. le caserme sono sem~
pre pIene dì soldatI.

TA VIANI. Ml:nistro della dtfesa. Ma sono
state eliminate molte caserme daUe città. Ba~
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sta vedere tutto quello che è stato dimesso dal
demanio militare.

MESSE. V,edendo le nostre gotiche caser~
me ,che.o~ggisi sono venute a tr'Ova,re dislocate
nell'interno delle cresciute città e delle qual]
il terreno ha per.ciò un valore ,cospicuo, si pos~
sono ricavare largamente, ad esuberanza, i
fondi necess,ari per creare dei buoni campi di
addestrammto attorno ai quali sistemare una
intera divisione.

Solo l'anno scorso il Ministro ha dichiarato
che, finalmente, era stato c~ncluso un accordo
col ,Ministro delle finanze per l'.aliena'zione
di tali edifici militari e que~t'anno, parlanda
all'altra rama del Parlamenta, ha aggiunto
che sono stati permutati numer'Osi immobili e
finalmente delle unità sono state trasferite
daUe città alle campagne.

Debbo dire che il togliere le truppe dalle
nefaste caserme cittaldine non è sol'O una ne~
cessità aS'soluta per l'addestramento ~ come

"

ril,eva anche il relatore ~ ma è inoltre una
necessità d'indole morale e ,politica, Iper sot~
trarre i soldati agli ambienti del vizio che si
trovano nelle grandi città ed anche alla pro~
tpaganda disfattista 'che neUe città si es.er~,ita.

Per quanto ri:g.uaI1dainfine la di:s.ciplina del~
l'Eserdto, debbo con piacere constatare ,che
da ,un certo tempo si nota un tal quale miglio-
ramento esterno che dà bene a sperare per
]'avvenire e che, anche nei riguardi dell'um~
forme, oltre ad alcuni miglioramenti recente~
mente introdotti, si nota un.a maggiore accu~
ratezza di fronte a certo stato trasandato degli
scorsi anni.

In questo campo disciplinare e nell'interes.
Se della situazione morale e sociale del1'Eser~
cito, di cui sopra ho parlato, sento mio dove~
re tornare a rappresentare al Ministro un caso
di indisciplina e di vilipendio dell'Esercito e
dei suo companenti 0he si è perpetr:a,to recen~
temente in modo clamorosa.

Mi riferisco ad una serie di articoli compar~
si su di 'un quotidiano romano, dovuti al Gene~
rale di Corpo d'Armata della riserva Giacomo
Carboni. Il Carboni, con l'apparenza di voler
narrare la storia della fine dell'ultima guerra.
ha cercata in tutti i modi non salo di falsificare
gli avvenimenti, ma di mortificare gli uffi,ciali

degnissimi ai quali, in tempi assai difficili,
V'ennero at:fidati compiti gravi, c1l;1eessi as~
solsero nel modo migliore ohe potevano. Il
Carboni si è scagliato con maggiore violenza
contro quei superiori che, a suo tempo, per
mand.ato rÌiCevuto dalle supreme autarità 'P'O~
litkhe e militari, condussero ben tre inchj.e~
ste per stabilire le responsabilità rdative alla
mancata difesa !di Rema e che tre volte in lui
concordemente individuarono uno dei maggio~
ri responsabili di quei fatti da cui nacquero
molte nostre sCÌ>agur,e.nazianali. Se il CaI"boni
è stato siuc1cessivamente assolto in via penale
da un tribunale singolarmente benevolo,egli
resta sempre, in via disciplinalre e mOI:alle,
bollato a fondo dai giudizi che sulla sua azia~

ne pronunciarono concordemente autorità poli-
tiche e militari disinteressate e insospettabili.
in documenti acq:uisiti alla storia.

IPer questa ragione, detto ufficiale, il quale
dal ministro Pacciardi, con procedimento ec~
cezionalmente henevolo, era stato posto nella
riserva, avrebbe fatto assai meglio a tacere e
farsi dimenticare. Invece la sua Ipresa di 'posi-
zione e il suo ultimo libello hanno creato in
una ,parte del pubblico un dannoso stato di
animo nei confronti di istituzioni e di uomini
nel ICui àmlbita ed alle cui dimendenze quello
stesso pubblico verrebbe a trovarsi il ,gi'Orno
in cui la ,P.atria gli imponesse di vestire la
divisa militare. Ciò è t!Lnto vero che quegli
scritti hanno provocato, da parte di qualche
sconsiderato, lettere di plauso in cui si inneg~
gia al Icosì detto «sdopel'o biaruco» che i fu~
turi soldati si riserverebbero di proclamare
-allorchè lo stata di guerra si verificasse con~
tra le Potenze comuniste, in ar:r,nonia, come è
noto, 'con i propositi del partito comunista.

Questa azione commessa dal Generale Car~
boni è tanto più deleteria ,in quanto .appunto
condotta da un Generale di alto gI"ado, di cui
il pubblico, ignaro, non conosce i precedenti
e che, quindi, approfitta s.pecificatamente del.
suo grado per influire in sensa propagandisti~
co ,contro le istituzioni militari e contro la po~
litka del suo Paese.

LUSSU. Non candivido nessuna delle tesi
del generale Carboni, ma ritengo che ciascu~
no abbia il diritto di dichiarare queno che
vuole.



Senato della Repubblica II Legislatura

567a SEDUTA

~ 23659 ~

28 SETTEMBRE 1957DISCUSSIONI

iDE LUCA CARLO. La libertà è un prable~
ma deHcatissima.

MESSE. 'Io richiamo l'attenzione dell'ono-
revole Ministro nel senso che anche un gene-
rale della riserva ,ha degli obblighi da salva-
guardare.

FRANZA. Richiami l'attenzione del Pra-
curatore generale su questo argomento. Han-
no il dovere di procedere perchè questi sono
reati.

MEiSSIE. N on d.evo richiamare niente, ho rri~
chiamato l'attenzione del ,Ministro ,con un
esposto a mia firma.

LUSSU. Scriva un libro e risponda.

MESSE. Io spero, pertanto, che l'onorevole
Ministro cui spetta la eminente funzione di
tutore della dignità dell'Esercito e custode
primo della disciplina, vorrà aderire alla ri-
chiesta da me già ,avanzata Idi fare svolgere
una regolare inchiesta formale su questo caso,
come previsto dalla legge sullo stato degli uf-
f{dali.

Seguire questa volta il solito sistema dello
struzzo equivarrebbe, silgnor Ministro, a crea-
re un p.recedente funesto, 'le cui conseguenze
si !protenderebbero sinistramente sull'avve-
nire, poichè i Ministri passano e l'Esercito ri-
mane.

VII. Cooperazione delle Forze Armate.

Da varie parti èsbata lamentata la scarsez~
za delle nostre forze di combattimento sul ma-
re e nell'aria. Ferma restando la constatazione
che l'Italia, come tutte le Potenze europee, non
è in grado oggi, .per ragioni tecniche 'e finan-
ziarie, di provvedere da sola ai .suoi arma-
menti, come del resto tutto questo dihattito
dimostra, debbo riconoscere che Iquelle lamen-

taziani nan sona info'ndate. Occar,recanside-
rare che le nastre eventuali operazioni di guer-
l'q, parziale o totale non solo impliche,ranna
quella strettissima cooperazione tra forze ter-
restri e farze aeree senza la quale un combat-
timento non è oggi immaginabile, ma spesso
potranno avere carattere anfibio. Ho già det-
to che le preoccupazioni per la nostra dife~
sa non devona raccogli'ersi esclusivamente sul~
la nostra frontiera nord-orientale, poichè la
guerra moderna su tre dimensioni rei minac-
da in mado diretto e immediato ,dalle easte
illiriche su tutta l'estensione dell' Adriatico e
dello J onio, dal Veneto alla ,sicilia.

La prevalenza delle forze atlanUche su
quelle eventualmente a,vversariesul mare e.
speriamo, anche nell'ari.a, ci permette di con-
siderare le questioni attinenti all'Ese:r:cito cu-
me quelle che dobbiamo princi;palmente 00-
rare. Ma da ciò non si deve trarre la -dedu-
zione erronea ,e dannosa che l'esercito possa
fare la guerra da solo con qualeihe appoggio
di Aviazione e tollerando l'esistenza di un
pizzico di Marina. Al contrario, non dobbia-
mo mai dimenticare che la 191uerra modN'na
è a tre dimensioni, ,che l'Italia è una Pot'i'nza
eminentemente marittima e ,che la sua stessa
esistenza è determinata dal mare, p'0ichè il
dominio del mare è la lchiave ,di volta di ogni
pToblcma militare italiano. L'Esercito deve
essere duruque nO'n 'già mantenuto isolato in
una tane d'avorio, bensì abituato a )J!ensare
sempre in funzione tridimensionale.

La storia delle nostre guer;re dimostra, Ifra
l'altro, quale grave danno ci abbia arxe1cato
sempre l'assenza, testardamente mantenuta in
tutti Igli orldinamenti militari ohe si sono suc-
ceduti, di una grande unità di fanteria di ma~
orina, ,e da molto tempo io ho ,pensato e S'0-
stenuto 0he quando venne creato l'odierno SI-
stema militare, sarebbe stato assai olpportuno
creare luna divisione di fanteria di marina in
luogo di una delle divisioni deU'Ese'I1cito.
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Presidenza del Vice Presidente CINGOLANI

(Segue MESSE). Nello ,stesso 'nrdine di idee
debbo rilevare la 'lsituaziOone rappresentata
dall',avliaziOine Òvile, ,che pertina,eemenhe si
vuole mantenere atta.c'cata all'aviazione mili~
tare ,cOonla ,quale non h.a nulla a ,che vedere, es..,
sendo diversi gli slcclpie diversi i mezzi di cia.
.scuna.

Da quando. il Mi.nistero della Difesa ha co.
minciato ,a funzionar-e tutti i relatori dei bi~
lanci nei due rami del Pa,rlamento hanno in~
sllitito perc!hè l'aviazione civile fosse gestita
da 'UDISottosegretariato o Commissari,a.to o Mi~
nistero proprio, e puntualmente ogni anno il
Ministro ha assicurato in modo formale ,che
sarebbe stato proVlveduto in tal senso, mentre
di fatto, per ragioni ignote, sono sempre sta~
te lasciate le cose al ,punto di ,prima. Nel 1951,
tanto Ipe,rgiuada'gnare tempo, fu nominata una
Commissione speciale di inda'gine e di studio
sui ,problemi dell'aviazione civile, composta
di esperti e presieduta degnamente dal senato~
re Caron. Questa Commissione, dopo aver espe~
rita un'ampia ind8.\gine in tutti i ,campi, ri.
conobibè all'unanimità che occor,reva ,creare
un Ministero den' Aviazionecivile con proprio
bilancio, ammettento tuttavia, 'come provvedi~
mento transitorio, la ilffiIllediata creazione di
un CommissE'.riato autonomo. Dopo che, Call

vari pretesti, venne ritardata J.a,pubblicazione
di ,questa re' azione, si aJpl;:Jrontòcon una certa
pubblicità uno schema di disegno di legge
conseguente, s,chema che rimase tuttavia allo
stato di nebu1osa. DOlpo ulteriori pressioni e
constatata In ,cres,cente necessità di provve~
dere all'aviazione civile, nel 1956, il Governo
ri,cominciò i soliti studi per prGIprio conto E',
secondo ,quanto ha dichiarato il Ministro, si
sarebbe deciso di istitui.re un Alto Commis~
sariato aPe d:r('nc~C'nze del1a Presidenza del
Consiglio.

Le ultime disgrazie avvenute nella nostra
aviazione civile hanno indotto 'bensì il Gover~

no a chiamare ,come Sottosegretario il sena-
tore Caron ma il disegno di legge che costi~
tuisce 1'Aeronautica civile 3mtonoma non è sta~
to ancora pa,rtorito.

TA VIANI, Ministro della difesa. Senator,;
Messe, il legaJme tra ,quella nomina e i dill'
incid'enti è veramente fantasioso.

MESSE. A,ccetto, onorevole Ministro, 'ch,~
la ,concidenza della nomina sia stata causal,~
ma la sostanza è quella che ho esposto io...
(Inte11ruzione del Ministro della difesa),

Intanto, sui giornali si cel"\ca di distrarre
l'opinione pubiblka dalla questione fondamen~
tale elogiando la unificazione delle d.ue com~
pagnie di navigazione civile.

Questo esempio è troPPJ eloquent,e perchè
non se ne d~bbano dedurre 'per analogia i
motivi eihe, con tanto danno della difesa del
Paese, 'ritardano ,con ogni pretesto i prov~
vedimenti necessari per sveltire il tardo e pe~
sante organismo oentrale c1ell'amministrazio~
ne della .Difesa, unificandolo e rendendolo più
consono alle necessità del nostro secolO'.

Ho già fatto notare ,come s.ia i'nadeguata
la peI'lcentuale del suo bilando com\plessi'Vo
che l'JtaIia dedÌ'Ca alla Difesa, eon Iconse~
guenze che si ripemuotono profondamente sul~
l'organismo militare e sulla sua efficienza. In
poche parole, per ~endere otto invece di die~
ci, si accetta che l'Esercito vivaocihi senza
'Progredire e che l'addestramentO' sia insurf~
fkiente.

Debbo inoltre far notare che l'Italia, a dif~
ferenza della Francia, si trova, come la Ger~
mania, per Icosì dire, a diretto contatto con
l'eventuale avversario. A quest'ora probabil~
mente dalle coste al'bancsi e certamente da]
quadrilatero boemo, le piattaforme di lancio
dei grandi missili medi sono già iPuntate sulle
nostre città. Però la Repubblica Federale te~
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des.ca ha dedicato aHa sua difesa una spesa
che garantisce l'efficienza delle sue Forze Ar~
mate e ,che cOD;liprendeper la parte ordinaria
almeno 9 miliardi di marcthi ~ e cioè il triplo
del nostro bilancio militare ~pur avendo lo
stesso numera di abitanti dell'Italia.

Ad ogni modo, il iPToblema militar'e non è
solo finanziario ma, come ho già fatto rile~
vare, è prima di tutto un problema squisita~
mente morale.

Se il Governo intende realmente instalUra~
re 'Una difesa d~a, dell'Italia, è necessario
che si .orienti con fermezza e decisione !per
dcollocare all'altezza ,che loro IS/pettanella 80~
ci età italiana le Forze Armate.

È questo il so.lo modo 'per dimost~are in
forma 'concreta l'attaccamento siIllcero del
Paese e del Parlamento verlso le Forz,e Ar~
mate, 'presidio insostituihile della nostra li~
bertà e della nostra indipendenza. (Applausi
da,l,centro e dalla d),gs,tra.Congr>atulazioni).

BRE'SIDENTE. È isaitto a parlare il sena~
tore Carhoni. Ne ha facoltà.

CARBONI. Onorevole Presidente, onorevo-
li colleghi, parlerò di un argomento molto li~
mitato che già altri hanno trattato, cioè del~
l'aviazione civile.

Debbo anzitutto ringraziare il relatore se~
natore Jannuzzi per avere nella sua relazione
parlato dell'argomento con larghezza, con pre-
cisione, facendo una disamina molto esatta
di quelli che sono i pro.blemi più gravi e indi~
oondone le soluz,ioni, che speriama di vedere
attuate. Questo mi ricorda anni lontani quando
era relatore del bilancio della Difesa il nostro
Presidente ed io parlavo proprio di questo

.problema, per la prima volta discusso qui in
Senato.

Il problema dell',aviazione civile, nel suo
,quadro, pone questioni di diversa natura, che
10 dividerò in due categorie: di natura com~
merciale alcune e di natura amministrativa le
altre. Nel campo del diritto e della pr<atica ae~
ronautica non è possihile distinguere netta-
mente ciò che è pubblko da ciò che è privato,
giacchè l'attività privata ha spesso rilievo pub~

blicistico, mentre gli atti amministrativi han~
no riflessi privati.

Le questioni di natura commerciale riguar~
dano anzitutto le compagnie di navigazione
a'erea. È opportuno che io dica che non si deve
credere che la soluzione adottata della com~
pagnia unica sia un toccasana, 'capace di eli~
minare tutte le difficoltà della nostra attività
aeronautica. Erroneamente si è ritenuto che
l'unificazione delle sodetà aeree avrebbe aper~
to i cieli del mondo ed eliminato le difficoltà
ancora esistenti per lo sviluppo della nostra
aviazione.

N oi siamo stati tra i fautori più lontani
e più convinti che le diverse compagnie di
navigazione aerea si unificassero, ritenendo
l'unicità strumento utile per raggiungere de~
terminati scopi, senza però ritenerla l'uni,co
strumento" nè quello che potesse decidere il
problema. Si cerchi quindi di sfatare la leg-
genda che, unificate le società, tutto è stato
messo' a posto.

L"unicità delle compagnie aeree presenta in-
vece anche dei pericoli: ahbIamo infatti co~
stituito un monopolio di diritto nel campo
dell'avazione civile. Una sola compagnia di na-
vigazione eserciterà sia i servizi di cabota,g-
gio,che quelli internazionali. Di qui la neces-
sità di un attivo intervento dello Stato per:chè
questa situazione di monopolio non porti no~
cumento ai servizi. Tolta la concorrenza e
l'emulazione delle compagnie aeree, è neces-
sario che lo Stato sia più che mai vigilante,
perchè questo monopolio di diritto non porti
al decadimento del servizio.

Naturalmente l'unicità ha i suoi vantaggi.
Anzitutto una economia nei servizi, con l'abo-
lizione delle forme duplici di direzione, di agen~
zia e di personale. In secondo luogo vi è la
possihilità di usare i mezzi di navigazione sul~
le v,arie linee, indipendentemente dall'appar-
tenenza all'una o all'altra compagnia. Ciò per~
metterà soprattutto di partecipare con mag~
giore forza a quella che, giustamente il no~
stro maestro, professor Antonio Ambrosini,
ha indkato eome la lotta per la conquista delle
VIe aeree.

Mi riferisco ad una conferenza tenuta dal
professor Ambrosini a Parigi, nel 1955, duran~
te una riunione della soc,ietà «ILeonardo :da
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Vinci », conferenza pubblicata dal Centro svi~
luppo trasporti aeronautici, ,che il nostro ono~
revoIe Garon presiede con tanto slancio, coa~
diuvato da valorosi e disinteressa~i collabo~
ratori, che fanno di -questo Centro veramentl!
un benemerito dell',attività aeronautica ita-
Eana.. Il professor Ambrosin'i faceva presen~
te che questa lotta per la conquista deUe vie
aeree si basa molto sull'attività delle compa~
gnie. Sarà la compagnia itali.ana a imporsl
nella stima e sarà essa a sostenere la concor~
renza, per conto del nome italiano. Io che, m~
siemg ad altri colleghi volo molto...

CORNAGGIA MEnICI. Bisogna far volare
i parlamentari. In, Italia si, viaggia molto he~
ne con le nostre compagnie.

CARBONI. Io volo con tutte le compagnie,
e credo quindi di avere una certa esperienz.a:
riconosco che in materia le nostre compagnie
hanno fatto uno sforzo notevole. Però possono
ancora, e di molto, migliarare i 1.01'0servizi,
sia nella scelta degli .orari, sia nella scelta
accuratissima del personale di bardo, non d,i
quella di volo ma di quello che è a -contatto
con i passeggeri. N on vorrei raccontare epi-
sodi personali dolorosissimi : occarre far sì
che il passaggera trovi a bordo l'assistenza che
gLi è dovuta.

'Queste sono le ,questioni di car.attere econo~
mico~com:rnerciale.

'Esistono anche le questipni di carattere am~
ministrativo: la preminente è quella dell'auto~
nomia amministrativa. Se ne è tanto parlata
in Senato. Siamo tutti d'accardo: è necessario
che l'aviaziane civile abbia un suo organo di
Gaverno. È stato pubblicato (non so se sia un
dato ufficiale) uno schema di Alta Commis~
sariato per l'aviazione civile alle dipendenze
della Presidenza del Consiglio. Ne discuteremo
al momento giusto. Mi permetto soltanto di
far presente che fin da adesso è bene che si
sappia, che qu-esto è per noi uno dei gradini di
una lunga scala, non il traguardo a cui noi ten~
diamo, ma il punto di partenza. Questa nostra
speranza è anche rafforzata dal fatto che in
materia si è già compiuto qualcosa. Infatti
la nomina del senatore Garon, che non ha il
significato di porta~fortuna dell'aviazione ~

come è stato accennato ~ pensiamo che sia

una dimostrazione chiara della volontà di rag~
giungere la mèta, cioè di avere un 'organismo
governativo autonomo, come l'hanno tutte 18
N azioni civili, giacchè qui non si innova: nOl
siamo in mater~J, molto in ritardo e, se fac~
ciamo qualche passo .svelto, lo facciamo per
raggiungere gli altri.

C'è poi la questione del personale: occorre
rivedere i quadri degli aeroporti e dare al per-
sonale una sistemazione adatta, secondo i ti-
toli di studio, i concorsi fatti, la pratica di di~
rezione di aeroporti.

Bisogna cercare inoltre di creare un, dEma~
.nio dell'aeronaucica civile, seguendo quelli che
sono i criteri del Co:lice. Laddove il traffico
è prevaLentemente civile, il demanio aeronau-
tico avrà questo carattere: dove il traffico è
in prevalenza militare, sarà di natura mili~
tare.

Degli aeroporti il senatore Cornaggia Me-
dici ha parlato da maestro, come sempre. Qui
debbo rivoLgere un ringraziamento al senato~
re Bosco, il quale è stato c.osì cordiale e at-
tento ai hisogni della Sardegna: .si deve a lui
S2, tra ,qualche mese, noi speriamo di avere
una staz'ione aerea, quale Cagliari avev'a dirit~
to di avere per il tra£ficoe la sua importanza.
Attac.chiarno sempre il Governo, e C'erte voltp.
a ~agione, didamogli anche grazie quando S"
lo merita!

Onorevole Taviani, io non sono genovese,
però trovo che l'.aeroporto di G0nova è indi~
spensahile...

TA V,IIAJNI, Ministro della d'"jesa. Guardi
che la costruzjone dell'aeroporto di Genova è
stata decisa dal mio predecessore.

CARBONI. Qui in Senato noi ricordiamo
un nostro collega scompaI1sa, il senatore Cap~
pa, che fu uno dei primi a sostenere~ .questa
idea. Siccome si,amo legati a lui da vincoli
profondi di rkonoscenza e di rimpianto, ci
pare che parlare di questo argomento sia ren~
dere a lui, non più tra noi, un doveroso e me~
more ringraziamento. Non parlo come geno~
vese, ma come persona che vola. Quando Mj~
lano è chiusa, e questo avviene 7 od 8 volte
all'anno, io desidero sapere se non è più facile
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sbarcare a Genova, che non al campo San Giu~
sto di Pisa.

BOVETTI, Sottosegr1etario di Stato per la
cl"tesa. C'è Caselle.

CARiBONI. N eSSlino 10 conasce, questo Ca~
selle; ep'poi non si plUÒa330utamente fare il
pa~'agone con l'aeroporto di Genova, dove ci
sono numerosissim9 linee fen, viarie che per~
mettono a chiunque di raggiungere rapida~
I:.1'énte la propria d ostinazione.

Ritengo pertanto che effe':tiv,amente l'ae~
roporta di Genova, ql~ando sarà, come" speria~
co presto, attrezza to, ~ostitLlirà un enorme
aiuto ed un grande solkvo per tutta il traf-
fico internazionale.

Desidera anche richiamare l'attenziane del
C::;v2rno su quelle che, con una ar~ihile espres~
sione, sono chiamate «le infrastrutture»; Ìl)
6i1'ei piuttasto «servizi o impianti a terra ».

In una interrogazione che avevo rivolto il
15 marza di quest'anno al Ministro della di~
fesa, facevo presente come un gruppo di esper~
ti della Organizzazione internazianale della
aviazione civile, avesse rilevato che i servizi
nella regione europea mediterranea non erano
!',ufficienti. Infatti il Sottasegretario, a nome
c'el Ministro, mi ha risposta in questi termini:
« Il Gruppo speciale di esperti dell'O.A.C.I., riu~
nitisi recentemente .a P.arigi, ha esaminato i
problemi interessanti l'Eurapa e la Regione
mediterranea in relazione allo studio per la
realizzaz,ione sul piano mandiale dell'installa-
zione dei servizi deJla navigazione aerea ac~
carrenti al mornenta dell'entrata in servizio
degli aeramabili da trasporta a reaziane. Pur~
trappa si è cor.sta~ato che questi servizi nan
hanno raggiunto. nelìa magg:ar parte dell'Eu~
rop,a medite,rl'anea e nei Paesi limitrafi, un
adeguata grada di avanzamen1'o. Il rilieva per~
altr,o ha un carattere gener,ale e non riguarda
particolarmente l:: infrastrutture del territorio
italiana, riferendasi inoltre in special mado
all'avvenire ».

Pensa che sarà appartuna che non ci fac-
ciamo sarpren.:1ere e che quindi slano pn:pa~
rate queste infn;strutture per i vali a reazio~
ne, che si annunciana armni molto vicini.

C'è pai l'.aEra grave prohlema: quello degli
aiuti o delle facilitazioni delle compagnie di

navigazione aere.a. In Italia nan E.siste nessuna
forma di aiuto diretto, anzi dirò che recente~
mente mi sano stupito di vedere che l'esenzio~
ne dall'impostr di fahbricazione c.oncessa per
dieci anni alle compagnie di navigazione aerea
per i lubrificanti e i carburanti, da esse ado~
perati, era scaduta; ed io mi S021afatta pre~
mura di chiedere .al Ministro delle finanze
che cosa ne pensasse. Il Ministro ha avuto
18 cortesia di rispandermi dichiarando che il
suo Ministero ha in corso di predisposizione
uno schema di pravvedimento legislativo per
la prarag.a de'le agevolazioni I.G.E. ed LF.
sui lubrificanti e C.aIiburanti destinati alle
Compagnie di navigazione aerea,

Ora vorrei che il Ministro della difesa si
faces:se carica di far presente -al Ministra del~
le finanze ~ome questa sia veramente una co~
sa estremamente grave, perchè si anticipano
milioni tutti i giorni per questi carburanti e
lubrificanti, can l,a speranza di riaverli.

CA.RON, Sottosegretario di Stato per la di~
fes'a. C'è la sicurezza che li riavranno. Me ne
sona .occupato persong,lmente e le passo dare
atta di questo.

CA,RBONL Lei mi consola. Comunque le
pos,so dire che per una Compa,gnia di navig.a~
zione aerea, or.a scomparsa ~ l'Airone ~ si
pagò subito, ma i soldi si riebhero molta tardi,
e ci castò enorme fatica riaverli, per Qluella
mano morta che hanna alcuni dei nostri Mini~
steri, i quali tengono stretta quello che entra
e non lo molla'na assalutamente. Pertanto, se
non si dovesse pagare, sarebbe assai facili~
tata l'attività delle compagnie di navigaziane
aerea. Io pensa che nel campo delle fa'cilita~
zioni da concedersi alle imprese di navigaziane
aerea bisogna v=dere came stanno le cose esat~
tamente, scegliendo una dene tante forme or~
mai in uso nell'attività aer,onautica, per venire
incontra alle nostre compagnie in qualche ma~
niera.

,La migliore organizzazione amministrati-
va e commercial'e dena nostra aviazione civile
permetterà di aiutare effettivamente le no~
stre compagnie nei loro bisogni, che tutti i
giarni si fanno più pressanti per,chè noi ci do~
vremo pres'entare in campo assai più vasto.
quello della Comunità economica e1uropea, il
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,cui Trattato dedica a ql~e.3Lltrasporti alcuni
articoli, dall'articolo 74 in poi.

D'altra parte, come facevo gIà presente, noi
ci troviamo in una condizione piuttosto dif~
ficHe. II professore Ambrosini, nella confe~
rema citata, faceva notare che ci sono diffi~
'coltàper la navigazione aerea, dipendenti dal~
l:articolo 6 della Convenzione di' Chicago, con
cui si riconosce agli Stati H diritto di con-
,cedere le autorizzazioni per linee aeree inter~
nazionali che' tocchino o sorvolino il territo-
rio nazionale.

N oi dobbiamo far sì che le linee dell'aria
siano Hperte a tutti i navigatori, e penso che,
in questo campo, l'attività di un organo go~
vernativo autonomo ~ speriamo che sia un
Ministero ~ possa >effettivamente far sì cihe
siano aperte all'aviazione. dell'Italia tutte le
aree possibili, e che questa libertà dell'aria non
sia solo una parola vana, ma abbia un signi~
ficato vasto e profondo.

N el concludere vorrei ricordare che anche
in altri campi è sentita vivissima l'esigenza
dell'autonomia dell'attività aeronautica, e spe~
riamo che la Commissione speciale nominata
per la riforma del Codice' della navigazione
an-ivi a quei risultati che sembrano imporsi
anche nel campo del diritto: non legare l'at~
tività ,aeronautica all'attività marittima. Chi
vi parla viene dal diritto marittimo ma rico~
nosce oggi che il diritto aeronautico ha una
sua fl,sionomia specifica~

Ci auguriamo che la legge che riguarda la
attività di navigazione aerea sia una legge di~
namka, n'On un c'Odke, p'okhè il 'codke per sua
natura è qualcosa di statico, mentre la legisla~
zione aeronautica dovrebbe essere raccolta in
un testo unico, cioè in una forma più semplice,
perchè ritengo che, come già nel diritto ma~
rittimo, sia valida per il diritto aeronautico
l'affermazione di un Imperatore romano, for-
se Antonino ~ la fonte non lo indi:ca ~, il

quale diceva ego mundi dominus lex autem ma-
ris: sul mare, come nell'aria, l'unica sovrani- I

tà non è quella degli uomini, è quella della leg~
ge. (Applausi dal 'centro).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Pelizz,o. Ne h'a facoltà."

PELIZZO. Onorevole Presidente, signor Mi~
nistro, onorevoli colleghi, ,chi vi parla abita in
una regione che 'Slotto il punto di vista milita~
reè senza dubbio la più importante del terri~
torio nazionale, il Friuli, che si estende per
un lungo tratto al confine con l'Austria e con
la Jugoslavia, dove ovviamente si deve con~
centrare una forza militare di Illomini, mez~
zi ed opere adeguate alle 'esigenze deUa difesa
di quel delicato settore di frontiera. Sono le
porte orientali del nostroPa,ese, le vie tmdi~
zionali delle invasioni dall'Oriente, ,che vanno
particolarmente vigilate e protette.

Ora questo notevole contingente di forz'e ar~
mate, con le sue varie :unità e specialità e con i
mezzi di )cui dis'pone, è a !Contatto ,con la popo~
lazione del luogo dove è accasermato e opera,
per cui tra la popolazione civile e quella mili-
tare è venuto a stabilirsi un rapporto di COl'.
diale convivenza.

Chiedo venia agl,i ,<morevoli colleghi, perciò,
se trattando questo :particolare problema, mi
riferisco alla mia terra, ma del resto la situa~
zione è presso chè comune a tutte le zone di
icollifine. QuaLe è il tenore, il tono delle rela~
zioni tra i 0Ìvili e i militari? Il Friuli ha vec~
chie ed onorate tradizioni di elevato spirito pa~
triottico. Durante la guerra ]91'5~18, strenua~
mente combattuta sui suo .suolo o nelle immedia~
te vidnanz'e di esso, ne ha offerto una magni-
fica prova ,accogliendo fraternamente il sol~
dato italiano e condividendo con esso periooli,
privazioni e 'sofferenze, orgoglioso sempre di
dimostrare il suo atta,ccamento e la sua fedel~
tà all'Italia. Tale spirito non è venuto menoÌ1o~
nostante i tristi eventi bellici che hanno sini~
stramente e'Olpito il nostro Paese in questi ul~
timi decenni, gÌ3!c'chièsemp're s,erena e IfeI'ma
è la fiducia della nostra gente nei valori e llf~i
destini della P,atria.

Se la 'popolazione di fronHera attende tlran~
quilla alle sue ordinarie occupazioni anche nei
momenti di mag\gi'Ore tensione con ,gli iSta~
ti confinanti, dò dipende, in buona parte,
dalla presenza nella zona di un'org'lanizzazione
militare C'Onsiderata efficiente, comunque vigi-
le e pronta a difendere le noste terre e la no~
stra gente e ,con essa un rvit,ale settore del te:m'i~
tOO'ionazionale. Ne dis,cende che Le rela,zioni
del1a rpopolazione eon i comandi e i re-parti mi.-
litari e con i singoli soldati son'O improntate
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ad un vivo e cald'osenso di collaborazione e
ccrdialità redpr'Oca. Tuttavia d son'o dei fat~
ti e ci sono delle situazioni che turbano l'armo~
nia di questa cordiale convivenz,a. Ne segnalc~

l'è> alcuni nell'intento di contribuire a rimuo~
verli, giacchè ogni -motivo di dissenso o di mal~
'contento deve essere bandito dalla delicata zo~
na dì confine.

Invero in queste località 'ovvie esigenze di
carattere militare reclamano la imposizione e
il rispetto di talune E'peciali servitù limitative
nell'esercizio dei diritti personali e reali del
cittad'ino: divieto di aprire strade, divieto di
fabbricare muri od edifici o di sopraelevare
manufatti esistenti, divieto di impiantare 01
eserlCÌre telefedehe, di'liet.a di esegui,re opere
di rimboschimento ed altri innumerevoli. Ora,
nulla da eccepire se tali' divieti rispondono 'l
ragioni di effettiva necessità od anche di un::t
apprezzabile utilità 'ai fini militari, ma quan~ '
do dò non .si verifica è 'chiaro che devonsi in
modo assoluto evitareperClhè .si risolvono s,oll~
tanto in danno della popolazione dvile. tÈ vero
che su istanz,a dell'interessato può essere èon~
cesso di derogare a siffatti divieti, che sono
imposti in hlocco come conseguenza della di~
chiar.a'zione da parte del comando militare che
la zona è« soggetta a servitù militari », ma la
decisione sulla domanda di concessione delle
deroglhe è riservata al giudizio insindacabile
del comando milit::lr~, il quale, lfiaturalmente.
incline ,ad abbondare nelle misure di sicurezza
è portato a V8iluÌ[Jre la necessità della servitù
eon ,criteri che 'potevano essere validi in altre
epolohe, ma ,che non sono più tali nell'anno di
grazia 1957 in ,cui si s'perimentano le bombe
all'idrogeno della forza fdi un «megaton »,
equivalente cio'è ad un milione di tonnellate di
tritolo.

In ogni caso è neces!?ario rendere più celere
e semplice la pratica di autorizz'azione alla d8~
raga, 'perchè la nostra gente di montagna mal
sopporta il peso di una lunga e dispendi'osa
procedura burocratica. In luogo della domanda
scritta su carta bollata. con annesse mapp~'
catastali e tavolette topografiche al 25.000, co~
sì come attu~lmente ,si richiede al privato, non
può bastare una istanza orale al più vicino
comando militare e indi 'provvedere' sollecita~
mente d'ufficio?,

Signor Ministro, ella si rende perfettamente
conto dei danni che derivano ai nostri abitan~
ti di montagna dal divieto di aprire una stra~
da, impiantare od esercitare una teleferica od
anche semplici fili a ,sbalzo, costruire 'od am~
'pliare la propria casa, per cui sono certo che
ella vorrà impartire le necessarie direttive af~
finchè nella dichiara.done di « zone s,oggette a
servitù milltari» non si ecmmett,anoalbusi e,
in ogni caso, con rapidità di .procedura si con~
sentano le deroghe ogni qualvolta non sussista~
no reali esigenze che giustifichino il mante~
nimento dei divieti.

Oltre le anzidette servitù militari, intese a
3'arantire la 'sicurezza dei manufatti, altre re~
strizioni vengono imposte nella zona, della cm
:ltilità pratica francamente non riesco fa darmi
conto.

Allorquando, anni fa, ci fu un certo in'Usita~
to movimento di truppe dall'una e dall'altra
parte del ,conmne italo~jfU'goslavo, venne,ro in~
stallate, anche in loclalità do'Ve non esistevano
opere di fortificazione, delle tabelle indicanti
il divieto di eseguire riJievi, di fotografare, di
far uso di cannocchiale. Il. 'pericolo di un con~
flitto armato è stato aHara scongiurato mercè
il memorandum d'intesa per il Territorio libero
di Trieste. Ma le tabelle non sono state rimos.,;e
e sono ancora là sul posto ad indicare la va~
lidità .attuale dei divieti.

Ora è accaduto, C'Osì venni informato, che
all'uscita di un corteo llIuziale sulla piazz,SI del
Duomo di una nostra ridente cittadina, n'l
agente di pubblica sicurezza ha proceduto al se~
questTo di una macchina fotografic,a che ave~
va ritratto gli sposi ed alla denunzia del1'h~
cauto fotografo, in quanto ciò costituiva vio~
lazione del di<rlietomilitare di fotografare.

Ora, quale uti,lità, ,a,nche militarmente par~
lando, .<:ipuò annettere a siffatte misure re~
striUive, Iquando si pensi che numerose foto~
grarfie riprodotte in varie edizioni di -cartoline
illustrate sono in vendita .al pubbHco, Icosìco~
me sono in commer.cio carte t:c,pol2,'NJ,t'kheal
25.000, edite dall'Istituto militare di Firenze?

D'altronde si tenga presente che queste spe~
cifiche limitazioni male si adattano ai nostri
centri di montagna, s'pecie a quelli di maggior
interes,se turistico dove ,1'es1cursionista, il vil~
leggiante, generalmente provvisto di macchi ~

na fotografica, talvolta inavvertitamente, ,si.
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espone al pericolo di una denuncia e conse~
guente condanna penale.

. Rile,vo poi, sia pure <'1titolo esema;>li:fiJcati:vo,
altri elementi di dissenso, forse anche di scar~
sa importanza. Ma sono i 'piccoli inconvenienti
che maggiormente indis:pettiscono la popola~
zione, perchè con un po' di buona V'Olontà 3i
possono evitare.

Pel"chè, ad esempio, nelle eserdtazioni delll
artiglierie, si è talvolta scelto quale poligono
di tiro un te.r,reno rkopel'toda bo&co e si sono
fatte coincidere le esercitazioni con 1a stagio-
ne del ta.glio delle legna, impedendone in tal
modo la raccolba?

Perchè si è consentito lo svolgersi di una
esercitazi'One di tiro nelle immediate vicinan~
ze di una affollata stazione di cura balneare,
eser'Citazione ,che ha determinato vivo. panicI)
e le giuste rimostranze dei civili, ,come è avve~
nuto recentemente sulla spiaggia di Lignano '!

Perchè non si mette cura nell'evitare i dan-
ni ,che pesanti carri all'mati arrecano ogni qual~
volta vengono fatti correre sulle strade asfa!-
tate?

TA VIANI, Ministro della difesa. E perchè d
protesta tanto quando un reparto si trasferi~
sce in 'altre località? Bisogna essere coerenti
fino in fondo, rperchè difetti ovviamente C2
ne sono e ,ce ne ,saranno sempre. Proprio dal~
la sua regione ricevo richieste che vengano
inviati reparti in determinate città. Bisogna.
essere coerenti: qualche guaio è inevitabile;
non ,si può pens,a,re di fare le manovre ,c()me si
fa un compito in c1asse.

BELIZZO. Onorevole Ministro, dico che,
per quel che èp'Ossibile, bisogna cercare di evi-
tare certi inconvenienti. E non poco, eml un
po' di buona volontà si può ottenere!

BOSCO, Sottosegretar1:o di Stato per la di-
fesa). Bisogna pur rendersi conto delle esigen-
ze militari.

PELIZZO. Ma vi è un altro fatt'O di maggior
Irilievo, 'causa di forte malcontento e 'Sul qua-
le desidero rÌ>Cthi,amarel',attenzione del Gov:er~
no. Alludo alle occupazioni militari di immobi-
li privati ed alla relativa procedura di es'P1'o-
pdazione. Nella mia provinÒa sono an~orapen~

denti 'Varie centinaia di pratiche di esproprio
riguaràanti occupazioni militari avvenute an~
teriormente all'anno 1943. È investita una con-
siderabilissima massa di interessi di piccoli
Iprop.rietari. È mai pos'sibile <Cio, e eomunque
quali sono le cause ,che ostacolano la defini-
zione di queste pratiche? È vero che ancora
vige in materia la cosiddetta legge di Napoli,
concernente le espropriazioni 'per cau&a di pub-
blica utilità, del 25 giugno 1865, n. 2359, la
quale, affermato il principio del diritto a con-
seguire la riparazione del ,sacrifiCÌ'o sofferto
dal privato per la 'perdita totale o parzi'ale del
suo hene immobile, detta poi un :pr1c,c,edimen-
to !per la liquidazione e 'pa,gamento dell'indeniz~
zo, 'che non .so~tanto non è di fa,cile aJttuiazione,
ma 'per giunta è eccessivamente dispendioso.
Mi consta che fino a 1Jochi anni fa, al fine di
rendere più agevole la forma di 'Pagamento,
per le occmpazioni cui competevano indenni~
tà di capitali di importo inferiore a lire
100.000, l'uffi,cio procedeva al pagamento di~
retto ;fino all'importo massÌlmo di Ure 60.000
mediante i fondi delle anticip'azioni, e le co~
Se prOiCedevano disicretamente ibene. Or,a ,invece
si ridhiede ,che i pagamenti vengano ,eseguiti,
o, mediant'e mand.ato da riscuote!rsi plI18SS0la
Tesoreria provinciale, ovvero mediante versa-
mento presso la Cassa d,epositi e ;pre,stiti.
L'una e l'altra forma presentano notevoli in~
convenienti che nella m3ig.gioranza dei casi,
quando si tratta di espropri di piccola entità,
rendono impos,sibile la riscossione.

Invero l'esecuzione dei pagame.nti con man-
dati diretti comporta un notevole aggravi o di
spese e perdita di tempo. Si 'pensi che ;per ri~
scuotere soltanto qualche centinaio o migliaio
di lire, e questi sono i casi 1)iù frequenti, data
La ,proprietà frazionatissima esistente nel
Friruli, l'avente diritto deve 'sostenere le spese
di bollo per il verbale di concordato nella mi-
sura di lire ~OO,che 'VIieneraddoppiata per ogni
atto o procura ,allegati, <eciò in forZa della
legge sul bollo 25giugno 1953, n. 492. Inoltre
deve p'a,gare un contributo fisso di lire 800
a favore della Cassa di /previdenza avV'O,catie
procuratori in Iba,se alla legge 31 luglio 1956,
n. 991, anche' se non sia intervenuta l'opera
del 'p,I1olfessionista. Infine, esso, ed in 'cals,odi
più Icontitolari essi, devono recarsi as,gilelffi'ealla
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sede di Tesoreria per percepi:re e quietanz,are
la somma di ,cui al mandato.

Evidentemente tutto ciò fa sì che, quando si
tratta di 'piccoli importi, l'interess,ato a malin~
cuore è ,costretto a rinunz,iarvi. Mi ,consta in~
fatti che di numerosi mandati ,emessi ancora
nel 1956, sin ora soltanto quello di maggiore
importo, in lire 50 mila, è stato riscoss9.

È nece1ssa,riodunque riesaminare la situazio~
ne. Si rit'Orni al sistema dei pagamenti diretti,
quando si tratta di somme modeste, e in que~
sto caso si eviti al privato il pagamento del~
le imposte sul bollo e dei contributi a favore
della Cassa ,di previdenza degli avvocati.

Ma ancora piÙ vivo malcontento è determi,"
nato dalla esasperante lungaggine coonla qu?Je
le praticheèli liquidazione rid i ìJa!gamenti ven~
gono trattati, e ciò uniformemente sia per 18
grosse, ,come :pe.r le pic:eole S'ClUlrme.Posso con~
venire che tal'llne pratiche si presentino com~
plesse e complicate, 'per cui è richiesta UJ1::ì
laboriosa istruttoria, ma h'Ola 'persuasione chp,
ri,spetto all'ingente mole di lav,O;ro ,arretrato,
lo scarso personale tecnico di eui di,spone lA.
Direzione lavori del Genio militare sia :3;ssolu~
tamente i'nSiuffidente.. Bisolgna aumentare il
,personale, ma ,con elementi qualifk,ati e capa
ci di trattare la materia, ed è parimenti nece8~
sario dotare gli uffici di un rapido mezzo di
trasporto per i sopraluoghi in località isolate.

Onorevoli colleghi, :3)rima di ìcondudere mi
sia consentito di accennare ad !Un ultimo ar~
gomento di vitale interesse per le nostre am~
ministra'Zioni <comunali. N ella zona orientale
del Friuli, durante la g'uerra 1915~18, l'autorità
militare, -per le contingenti esigenze belliche,
tattiche e logistiche, costruì numerose strade
e provvide anche a notevoli rettifiche plano~
altimetriche di ve<cchie strade comunali e vi~
cinali

Nella zona preesistevano anche altre stra~
de c'Oostruiteanteriormente al 1915, per l'esclu~
siv,o s:copo strategico. Nel 1919 la manutenzioIlP
di tali strade venne assunta dal Ministero dei
lavori pubblici. Sluccessivamente alcune di es~
se vennero classificate di quinta classe, con
manutenzion.e a carico della autorità milita~
re, mentre le rimanenti ~ per le quali era ve~
nuto meno l'esclusivo interesse militare, essen~
do stato trasferito il confine oltre l'Isonzo ~

vennero in parte abbandonate ed ,in parte 'COll~
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segnate ai Comuni, 'previa classifica t~a le
strade comunali.

I Comuni, allo scopo ,di non perdere un no~
tevole patrimonio stradale, servente ,per ~gli
'Usi civici, si assunsero l'onere della conserva~
zione e della manutenzione, il quale però hen
presto si manifestò troppo gravos,o, trattando~
si di Comuni 'Poveri, in z,one montane fortl~~
mente depresse e prive di risorse locali. L'a
manutenzione delle strade venne perciò 'Pro~
Q'ressivamente sempre più trascurata fino, in
Tr~olticasi, a <cess,a:recompletament'e. ~E.così ta~
le patrimonio. va in gran p,arte disperdendosi,
con certe strade ridotte a meno ,che mulattiere
e con opere d'arte in forte degrado e rperico~
lallti.

Data l'assoluta impossibilità dei Comuni di
provvedere, ma soprattlltto nella considera~
zione che, es,sendo .d'Opo la seconda guerra
mondiale la line!'), di confine ritornata sulla
''Posizione ante 1915, la totaHtà delle strade
f1a riassunto il 'primitivo interesse militaI'e, è
necessario che il Ministero della difesa inter~
venga per i necessari riattamenti e per il man~
tenimento inefficienza delle stesse. Ciò 'PUÒ
essere fatto riprendendo in .consegna le ope~
re, ovvero assegnando ai Comuni i fondi ne~
cessari per pr,ovvedere al riguardo.

E concludo ,con una semplice considerazione.
Se è vero, come ritengo sia, che in una depre~
cabile futura conflagrazione di 'armi, stanti i
moderni !}lezzi di lotta. la popolazione dvile,
senza distinzione di età e di ses'so, viene auto~,
matkamente a fare 'Parte integ1l'ante delle For~
zearmate, la pop01azione di confhte, in tal ca~
so, forma il nerbo d'avanlg'uardia del1QoIs,cihie~a~
mento difensivo nel territorio nazionale.,:ì;J un
'elemento iprezi:oisoche 'puòrende:re utili serVj~
gi, e perdò rin dal tempo di pa,ce meritevole
della più attenta e benevola considerazione. È
interesse della Nazione int'era non 'consentire
'che si affievoliscano i sentimenti di fraternità
e di solidarietà che uniscono in un'uni,ca famj.~
glia i civili con i fmteUi in armi, giaechè sulla
,conveI'lgenza armonica di essi :si fondano i
presupposti insostituilbili ed indispensahili per
la difesa, la :pro,sperità e l':avvenire del IPae,se
(Consens1").

PRESIiDENTE. È iscritto a p.arlare il sena~
tor'e Lubel1i. N e ha facoltà.
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LUBELLI. Onorevole President,e, onorevole
Ministro, onorevoli-c.olleg<hi, l'esame !per l'ap'~
Ip'rovazione dello stato di p,revisione della Ispe~
sa del Ministero della difesa è atto estrema~
mente impegnativo delle nostre resipo:ns,abi~
tà pol'itiahe, ,poichè dal migliore ap,p,rezz,amen~
toahe sapremo fare delle esigenze dell"clrganj'z~
zazione militare del Paese dilpendono le !POs~
sibilità di difesa dei confini d9lla Patria in
guerra e di af,fermazione, in pa,c:e,di un aspet~
to pe,culiare della dignità nazionale. 'Quando
si parla di affermazione di dignità nazionale
'Vogliamo riferird ai positivi rilsultati di una
rcondotta poEtica ,pokhè, in t'ermini di :politica
militare, d'i:gnitàequivale a forza e ,a 'po.s,sibi~
lità di 'concret.a ed! efficalce azi,cne di difesa.,

Orbene, ,poichè la nostra 'politica militare
deve, anche, i.nserirsi nel quadro di una 'più
g',ene.rale politica militare, non può ass,o,luta~
menteprescindersi dalla nece,ssità di 'quello
ag\grarvio finanziario necessa'rio ,p,er l'aplpre~
stamento delle indispensaJbili op,ere, alla !pro~
duzione dei mezzi, alla preparazione degli uo~
mini. Sono, !perciò, lieto di prendere atto dì
quanto hanno affermato il relatore della Com~
missione difes1a, onorevole Martino, .all'altro

ramo del Parlamento ed il relator~ di maggio~
ranza onorevole Jannuzz,i, pokhè dane loro di~
chiarazioni, improntate ad un sereno ed obiet~
tivo esame delle reali esigenze militari nel no~
stro Paese, scaturisC'e una 'indicazione ine<Ilui~
vocabile di quella che deve essere la via che 1<1
nosha politica militare deve seguire, se vuole
pOorsiin condizioni di produrre quella concr.;-
ta efficienza difensiva che possa dare suffi ~

ciente garanzi,a ai confini della IPatria~ da una
,parte, dimostrazione di volontà collaboratrice
ai ,Paesi ai ,quali siamo legati da comunità di
id.eali e di interessi, dall'altra, ed illifinesicu~
reiza e tranquillità ~ sia pur sempre in termi~
ni relativi ~ alle 'popolazioni che, in caso di
conflitto, hanno da temere q'Uant'ogE uo.mj~
ni destinati al comba,ttimento, ,sui 1ìronti di
mare, di cielo e di terra. Purtroppo, però, 'non
sembra a noi di !poter ,constatare che, alle dl~
ohiarazioni ed alle affermaz~ol1i dei 'relaJtori,
seguano ~ n811a ra1ppresentt'zione delle :cifre
di stanziamento per il hillanrcio della Difesa
~ ,adeguati indici di questa nostra lconc:re~

ta necessità difensiva e di questa volontà di

organizzazi.one militare del Paese. Potrebb,~
con una immagine, 'a questo punto, narrarRi
di taluno che, avendo divisato di partedparè
ad una battuta di caccia 'grossa, nella quale la
pi,acevolezza dell'impresa sporti~a sia 'Unita al
rislchio rappresentat,Qi daUa :pericolOsità ~dell0
obiettivo della caccia, si presenti allo sguardo
dei compagni di battuta ~ già pronti in ade-
guato equipaggiamento e dotati di armi a 'pe~
sante !proietto ~ egli soltanto armato d'una
fionda.

No, ono,r,evoli 'colle!ghi, noi nrn possiamo e,s~
sere armati di fionda, quando tutti gli altri,
anche quelli che hanno minore ragione di te~
mere di dover penetrare nel più folto della
mischia, si preoccupano di es,sere, quanto mc~
no, armati di una pesante ron:cola. Ora non
v'è chi non veda, lasciando cadere immagim
di f'antasia, come ,gli stanziamenti del nostro
bilancio, già esigui nelle precedenti eldiz;io~
ni, ,continuino ad essere incredibilmente tali,
poichè gli aumenti ,sono soltanto irrisori o
comunque non tali da poter dare migEorl spe~
ranze per l'avvenire a coloro i quali dei <pr'O~
blemi della difesa sono costantemente preoc~
'cupati e pensosi.

Onorevole signor Ministro, ha detto uno dei
relatori nella sua relazione che, compito p're~
dpuo ed unico delle Furze armate ibliane, p,er~
mane la difesa della frontiera nord~oriental,:,
difesa aerea del territorio e dife,sa del traffico
marittimo costiero e alturiero. E la sicurezza
nazi'Onale è essenzialmente fondata suJla effi~
denza delle forze terrestri, aeree e navali 'chp
,debbono essere pertanto mantenute ad un 1i~
vello organico addestrativo. Q'Uesta è una del~
le tante dichiarazioni programmatiche che da
anni ,si vanno ripetendo. nelle Aule del Parla~
mento in termini e suoni più o meno anal'oghi,
in base alle quali abbiamo più volte sentito
esprimere !'impegno deE'onorevo!e silgnor :Mi~
nistro per le possibili realizzazioni. Ma purtrop--
po le nostre condizioni ,di organizzazione mi~
litare, sempre e soprattutto in ordine ana di~
fesa, s'Ono anoom le stesse o indicano soltan~
to imperlcettibili miigli'o,ramenti. E lècn 'potrà
mai ac,cadere 'cosa diversa, onorevo1i si'gnori,
fino a quando, sUp'er,aiti d!mnosi pregiudizi e
raggiunta 'Una definitiva consapevolezza d.elle
nostre responsabilità in .questo settore della
vita e della poljtica nazi,ona:1e E'd internaz.iona~
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le, nan avremo. decisa di destinare ffiruggilo,ri
samme per il patenziamenta delle nastre Farze
armate, che sana gli unici mezzi attravevsa l
quali è consentita ad un P'aese la passibilità
di garantirsi, in casa di aggressiane, un mi ~

nima di sapravvivenza. È di evidenza palma.-
re, anarevale calleghi, che còn soli 572 miliar~
di, ,quanti sano quelli p,revi,sti dall'attuale stan~
ziamenta di bilancia p,er le Forze armate ita~
liane, nan si p'Ossa garantire 'COnserÌ'età la
efficienza dell'Esercita, della Marina e della
Aeranautica; e nan si caJPisce peraltro. perchè
press,a di nai nan debba es'sere così prafonda~
mente avv,ertita l'esigenza della preparaziane
delle Forze armate, ladd'Ove altri Paesi nan
certamente ipiù signifkanti del nostra ai finl
della 'palitica internazianale, quali 1a Danimar~
ca, il Belgio., l'Olanda, la Svizzera, il Par.tagalla,
la TUI1chia, la Svezia, hanno tutti per le spese
militari una incidenza sui relativi bilanci di
gran lunga superiare a quella Cihe i nostri
572 miliardi provocano sune ~ese 1generali
del nostro Paese.

Ma è rilevante a Iquesta punto notare che,
dei 572 miliardi g.tallziati per le Forze armate,
soltanto poco più di 2,2,smiliardi sona destina~
ti alle spese militari 'vere e 'praprie, daè aJ pa~
tenziamento ,delle Forze armate sul piano ape~
rativo, paichè l'e spese per illpersonale, quéL1e
per i servi'zi ,culturali e spese diverse amman~
tana a circa il 45 per cento della somm'a tah).,
le; eS&e,unitamente 'all'11,09 pelr ,cento 1Jrevi~
sta per i carahinieri e alla 0,92 per ,cento. p,er
l'aviazione dvile, incidano. nella misura del
,57,87 per cento. ,suna stanziamenta gldbal'e del
bilancio della Difesa.

A me sembra che il ,prablema ,si pang~-t
esclusivamente in questi due termini: a si wol
f,are della demagagia a incombe a nai il dave~
re di essere, realistici il più possilbile. Credo ,che
nan vi sia malta da rimanere perplessi nella
scelta tra questi atteg,giamenti: se nan a'Vessi~
ma altri ,aspetti ne1gativi per candannare il pri~
ma, basterebbe pensare a quante disastrose e
lu1;tuase canseguenze non ,abbia partat"O la pas~
sata dema:go1gia, ta1chè non <Ciè Iconsentita oggi

~ e ,saI'lehbe delittuasa che la f.a)ce,ssimo ~ in~

dugime sulla strada di altre avv,enture, 'pakhè
dabbiama dimastare a nai stessi e agli altri
di aver tratta, iquant,o,mena, un pasitiva inse.-
gnamenta dalle dalorose esperienze d'el /passa~

to., insegnamento. che si 'può ,e si deve cancre~
tizzare nella valantà di guardare nel sua vero
signifkata la ,realtà, per pater apporre ad essa
tutte quelle cancrete realizzaziani che p'osso~
no. salvagua:rdarcida altre ,calamità nazionali,
nelle quali certamente, se le candiziani e le pre~
messe sana quelle delle quali ci renderemmo
casì respansabili, sarebbe malta difficile sal~
vare anare e dignità nazianale.

Tra i prablemi di maggime e vitale interes~
se ai ,fini della dife'sa del P,aese, si !pone alla :lliO~
stra attenziane quello della difesa aerea del ter~
ritorio in casa di canflitto. Ed il prablema si
annuncia ancgra e ,sempre can una impartan~
za ed una urgenza che nan passano essere 'Ul~
teriarmente ignarate,paichè per la posizione
ge.ografica del nastro. Paese, interameIlte pro..
teso nel mare, e, nella stessa temcpa, a distanz~
in brevissima tempo superabili da territari che
passano castituire, nella eventualità di una
guelI'~a, :basi di lancia per l'alggressione daUa
alta alle nO'stre terre, la arganizzaziane e l' ap~
prestamenta. delle .opere destinate alla difesa
del territaria cantro l'aggressiane aerea nemi~
,ca, davrebbero. ,clostituire la 'prealcc'Upaziane
prima degli argani gavernativi respansabili,
pI'leocl0upziane, che davrebbe :essere intesa a
realizzare saprattutta possibilità di cancreta
tutela del potenziale praduttiva e delle attrez~
zature militari che castituiscana le condiz'iani
!prime, ,perchè sui vari franti di guerra nan :ri~
sultina vani i sacrifici dei 'cambattenti.

Ha già chiarita in 'Sede di esame della pre'Vi~
siOlle di spesa sul bilancia del Ministero. dello
'interno, relativa allo scarsa esercizio. finanzia~
ria, che la difesa a'erea del territo.ria è cosa di ~

versa dalla difesa civile. Su questa concetto.
fandamentale io. ebbi, per la prima valta, a rl~
chiamare l'attenzione del Gaverna nella sedu~
ta del 20 ruprile 1955 in seno alla l'a iCammisgia~
ne (Affari della P/residenza del Cansi'glio e del~
l'interna). SU0cessivamente lè istato rpiù valte
esposta, in quest' Aula, il cancetto relativa alla
necessità di una tale arganizzaziane per 'Ovvia~
rea quelle che pas'sano essere le negative con~
seguenze sulla resistenza interna e, per rifle~~
sa, sulle truppe alla frantiera.

Per quanta si !riferisce alle mie ansie ed al~
le mie vreaccupaziani, quando in acea/siane del ~

la di.s'cussiane sul ibilanda dell'Intelrna, fuica~
stretta a ritornare sull'impartante questione,
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mi espressi nei seguenti termini: « La dife,sa
aerea del territorio per le sue attribuzioni isti~
tuzionali ~ quando avrà 'potuto realizzare le
attrezzature necessarie ~ si dovrà limitare [

difendere soitanto ed esclusivamente gli ,ap~
prestamentie le infrastrutture militari. Sa~
l'ebbe errato sup;porre che ~l'organizzazionl~
della difesa civile si 'possa identificare con la
difesa militare .e che quest'ultima possa proiet~
tarsi 'positivament.e su1l8 €,si,genze della popo~
lazione civile. Sarebbe errato ~ ripeto ~ non
soltanto concettualmente, ma anche perchè la
organizZ'azione della difesa militare non p'Otreb~,
be estendere i su'Oi,rompiti a ,questioni che non
riguardano direttamente le esigenze militari
stesse.

«Nè pare censurahHe Iquest'ultimo aspetto,
poichè la verità, come sempre d'altra 'parte, sta
nel mezzo, in quanto difesa militare e difesa
civile proiett>ate SIflcarppi d'aziOne nettamen~
te diver,si de'Von'O compendiare i loro sforzi
~)ETil rag:giung:rnento di un comune mne: la
difesa del territorio nazionale. Tuttavia ap~
pare logico ritenere ohe. ql~alunque sia l'orien~
tamento concettuale sul problema in esam~~,
non si possa rimanere ulterioI'llTIente inerti »,

La «difesa passiva» del Paese non 'si può
improvVisare con circolari ministeriali invia~
te ai Prefetti al momento dell'emergenza. La
difesa civile, quella «passiva », per rimane~
re nel campo Ipuro e semplice della so1idarie~
tà umana, pl~etende impianti e ,p,er,sonali iido~
nei, atti se non ad ,eliminare il danno, almeno
a comprimerl0 entro i Umirti del possibile.

Voglio augurarmi che questa inerzi'a non
sia originata dall'errore opposto e cioè non
dalla sottovalutazione del pericolo cui è espo~
sta la nostra inerme popolazi'One, bensì dalla
soprav<alutazione dei mezzi di offesa avversari
contro i quali vano sarebbe 'compiere qualsia~
si sforzo per limitarnegli effetti.

Anche l'atomica, ~nvero, sarà purtroppo la
arma middiale di domani, ma lIe10enti studi
compiuti non ,escludonoc.he almeno conltirogli
effetti secondari di essa, ,e sempir,e entro ,certi
limiti, >Cisia 'qualcosa da fare.

Noi sap,piamo già entro qlflalilimiti le radia~
zioni :possono essere improduttive ,di effetti le~
tali o nocivi, sempre che, naturalmente si prov~
veda, sin d'ora, alla costruzione di rifugi adat~

tied ,aHa ,s'Pecializz1zi:,ne te:cnÌ>Cadel IperSOlla~
le preposto all'assistenza.

Sembra potersi esdudere che l'A}to Com~
missario alla sanità pubblica non si sia già pre~
occupato di porre in giusta luce questo delica~
to p.roblema alle competenti Auto.rità. Va con~
siderato, inoltre, che il tempo necessario per
gettare le basi di l'Uéò siffatta organizzazior:.<~
è lungo: donde appar'8 indis'pensabile ac>cele~
rare i tempi per reclflpemre il terreno perdute).
Nè si venga ad opporre che finora è stato nè~
cessario impostare il problema e che presto l'\i
potlranno vedere le realizzazioni.

Tutto sommato, io, sinceramente parlandr-"
mi augurerei di essere sconfesslato, se il mio
scetticismo, fondato .sull'es,perienza del passato,
non mi induoe [) nen ,cullarnni ,soveTlChiamente
nelle speranze. N elI "ultimo .conflitto, pur sus~
si stendo le stesse previ,si'Oni 'per gli attacchi
nemi'ci, la di'fe~,a del Pae,se è stat,a approntata
eon criteri di fadloneria tale che, se }'.Italia
avesse ,subito i bombardamenti che hanno in..
veee dovuto sopportare gli inglesi e i tedeschi,
le possi'bilità .di resistenza slarebbero venute ::l
mancare dopo 'pochis,simi giorni dall'inizio del
conflitto.

Eppure, contro le bombe da 50, da 100, dtl
250 chilogrammi era 'possibile prevedere, nel
limite delle nostre 'possibilità, rifugi antiaerei
che ~ ,se:ppur non 'offrivano i coefficienti di
sicurezza della metropolitana di Londra o dei
bunkers di Berlino ~~ avrebbero potuto ra'P~
presentare una maggiore fonte ,di difesa deEe
nostre inermi popolazi'Oni. Si deve concllfldere,
quindi, ehe non la Ipreoc'culpazione dell'inutilità
degli sfolr'zi, hensì la s.perimentarta tendenza
al rinvio dell:? risoluzione dei problemi in esa~
me, induce alla inerzia odierna.

È per me ,ora doloroso dovereonstatare che
quanto ebbi a dire nei termini ora ricordati, in
occasione della discussione .per l'approvazione
del bilancio dell'Interno, possa es,sere ancora
ripetut'Ocon significato ,di paLpitante attuali~
tà, poichè nulla o poco più di nulla fino ad oggi
si è reaHzzato e per quanto riguarda la difesa
civile e per quanto attiene ai problemi del1a
organizzazione D.A.T.

Non mi sembrerebbe il caso di dover ram~ .

mentare ancora qui, che, la guerra moderna
porta le sue mag-gi'ori offese dal cielo, e l'ItaJia,
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mentre è 'certamente eSlposta all'offesa dal ma~
re per la sua lunga proiezione nel mare stesso,
lo è ancor più dal cielo 'poichè, da ogni Iparte,
può contro di es,sa rivolgersi l'attacco delle for~
ze aeree avversarie. Se contro questi attacchi
n'Onsi ap,prestano quelle necessarie opere ed at~
trezzature ed impianti che possano intercetta~
re e spezzare il volo alle macchine nemiche
s::mpinte verso di noi dall'ansia della indiscri~
minata distruzione, che sarà certamente lo
aspetto prevalente di un futuro conflitto, ogni
altra opera ,difensiva ed ogni altro appresta~
mento di potenzia[e ibeHieo saTanno destinati
ad essere travolti ,per determinare, unitamen~
te ,all'inévita'blle ,crolJodel fronte di resisten~
za interna, la t,ootaIe rovina :materiale e mo~
rale del nostro Paese.

Ancora in questa occasione, che è la più pro~
pria per riferirsi alle esigenze D.A.T. che si
esprimono in termini milita.ri, e la meno pl'o~
pria, ma :pur sempre opportuna, per riferirsi
alla difesa civile ~ per,chè i due 'problemi, ,c,o~

me ,già detto, si identificano in ordine a quel~
lo che è il fine comune da ra,ggiungere e cioè
la did'esa del territorio nazionale ~ vogliamo,
quindi, levare la nostra voce ~ che non sembri
vibrare in tonalità drammatiche' ma annunci
soltanto una preoccupazione legittima in questi
tempi nei quali non è consentito, purtroppo, di~
stendersi in pensieri di ras,sicurante otti~ismo
~ perchè quelli che sembrano essere ~ e cer~
tamente sono ~~ ,problemi di vitale importan~
za, siano nella valutazione finanziaria che dI
essi ,si effettua in sede di bilancio; tenuti nella
considerazione che certamente meritano.

L'organizzazione militare, onorevoH senato~
ri, difetta ,p8lrchè il Caverno non, ritiene levi~
dentemente che il Paese debba sopportare p1ag~
'giori oneri per le prolprie F,orze armate. !Ma
oltre ,che all'aspeltto ,finanziario, è necessa;rio
porre mente ad altri aspetti ,che ri'guardano
l'orlganizzazione mihtare e. cioè: agli ordina~
menti ed agli organi'ci.

La risoluzione degli ordinameI!,ti è una pro~
messa basilare, oOltretl/ltto, 'per dimensionare S'1]
di essi le esigenze organiche di ogni singola
Forza armata al fine di eliminare la disarmo~
nia oglgi sus.sist'ente. A tal 'proposito cade ac~
concioO,però, rivologere un momento di atten~
zione al ,progetto ,di legge presentato, dal Go~

verno in data 6 mag:gio c. a. e riflettente l'or~
dina:memt,o deH',Eserrcito.

Noi siamo dell'avviso che gli ordinamen~i
delle Forze armate, in quanto attengono alla
funzionalità delle Forze armate stesse, debba~
no essere studiati e ,ponderati ,dagli stessi or~
gani tecnici che ben conoscono le lor,o peculiJ.~

l'i esigenze; tuttavia una ,Censura ~ ,sempre le~
gitc:ma in quest'Aula quando si tratta di :qual~
siasi legg'e ~ diviene oltre che legittima, più
che opportuna quando si ha l'impressione che
alcuni provvedimenti come quello di cui si Ipa:r~
la, nel ri,solvere questioni tecniche, assumono
un aspetto per così dire anche politico.

La :precitata legge, onorevoli colleghi, con
gli artÌooCJU10, 11 e 12, igrtituendo la carica di
Intendente generale alle dirette dipendenze del
Capo di Stato Maglgiore dell'iEserdto, ,conf'eri.
sce a quest'ultimo tutte le attribuzioni di carat~
tere operativo e logistico, il che, a mio avviso,
rappresenta, intanto, una tendenz.a ,a:ll'aocen~
tramento di ireE:iponsabilità, ,che o.sta;colerebbe
il ralpido accertamento dei settori in carenza
di funzi'ona:mento eS2-,rebbe, peraltro, contra~
l'io al principio democratico ,finora seguìto dal
Ministero della ,difesa ,che, per le sue valutazio~~
ni Ipoliti'che, si avvaIe in settori hen distinti,
con esi'genze loro proprie, per la .3ua poEltÌiCadi
coordina;mento, di ,due elementi altamente qua~
lificati dal punto di vista tecnico: il Capo di
Staio ID8.igJgioreed il Segretario 'generale cli
oOgnisingola Forza armata.

N oi non sappiamo se analoghe sooluzioni s<t~
l'anno prospettate per la Marina e per l'Aero~
nautka, ma s,ar€rhbempportuno che tali provve-
dimenti che, in ultima analisi, si proiettano di~
rettamente sulla responsabilità politica del Mi~
nistro, f'ossero vagliati in <ll/lest'Aula, con am~
!pio ,dibattito e con la ,più serena cautela.

Le funzioOni mini,steriali, per così dire, non
possono essere quasi .totalmente svuotate ed
assegnate all'organo tecnico~operativo, allo Sta~
to Maggiore doè, per.chè altrimenti il control~
lo politicoO diventa sempre più difficoltoso.

Ma, onorevoli eollelghi, p,rescindendo da ciò,
apparirebbe quanto mai opportuno che si ri~
solvesse, con priorità assoluta, la questione del~
l'A~to .clomando ,che, come tutti sappiamo, ol-
tre a non essere ancora risolta, genera 'Perples~
sità ,che si proiettano sugli oI1dinamenti delle
singole Forze armate.
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Chiusa la parentesi, di.cevo dianzi che gli or~
dinamenti si riflettono sugli organici. Ed oggi,
infatti, non essendo risolte le premesse si assì~
,ste ad 'lma disarmonia sempre più crescente tra
gli OIdinamenti ancora in vigore e le neces,sità
organiche, per cui giustamente si ricorre al
trattenimento in servizio di ,personale che ~

posto in :posizionea'u,<;i1iaria pereffietto delle
leggi sullo sfollamento in un tempo in Icui non
si è Saiputo misurare l'effet,tiva importanza
della esistenza delle Flo,rzearmate ~ Icontri~

. buis,ce indubbiamente ,alla funzionaliltà deHe
Forze armate stesse.

Ma è questa una situazione singolare, che
non può perpetuarsi nel tempo, per cui è indi~
dispensabile 'provvedere urgentemente.

Onarevole signor Ministro, mentre ,ci tr()rvia~
mo in tema di ordinamenti non mi sembra in'()lp~
por1Jtmo accennare ad un particolare settore
che merita l'attenzione :della signoria vostra
onorevole, intendo riferirmi alla giustizia mi~
litare, perchè vogliamo dimostrare come spesso
gli affrettati provvedimenti, che non sono sot~
toposti alla competente censura, diano origine
a difficoltà non sempre elimina bili.

Vi è, infatti, tra gli altri, che qui non àccen~
no per brevità, un a'spetto ordinativò di essa
giustizia 0he ~ per riferirsi ad uno dei più ri~
levanti momenti dell'iter dell'azione di 'giustl~
zia qual'è quello dell':esecuzionedella pena ~

merita tutta la più pensosa considerazione af~
finchè esso sia risolto conformemente a quelle
che sono esigenze inde,rogabili.

Mi risulterebbe che è in atto la sOlpipressio~
ne di molte carceri militari, sull'esempio di
quanto è già accaduto per le caI1ceri giudizia~
rie di Padova, Bologna e La Spezia, s'Oppresse
in data l° luglio 1957.

Per tali 'iniziative, da quella data, gli impu~
tati giudicati dai Tribunali militari delle pre~
dette città vengono associati, durante la de~
teIizi'One preventiva, alle carceri militari di Pè~
schiera e di Firenze con i seguenti notevolissi~
mi inconvenienti: aumento delle spese di giLl~
stizia, :poichè magistrati e cancellieri si devo~
no portare in quelle Isedi per l'interrogatorio
degli 'imputati, i testi si devono spostare in ca~
so di confronto con gli imputati, questi ulti~
mi, Icon l,e relative scorte di carabinieri, si de~
vono spostare dalle sedi delle canceri alle sedi
dei tribunali e viceversa nei giorni in cui si

celebrano i dibattimenti; inupossiibilità per gli
imputati di prendeI1e Icontatto ,con i 'prop,ri di~
fensori d'ufficio dura,nte l'istruzione dei pro~
cesso, tperchè nes,sun avvocato nominato d'iUf~
iiJCio,,che p,raticamente espIica il mand.ato gra~
tuitamente, IPUÒ'e vuole Ipendere tempo e de~
naro per re,cartSi da La Spezia a Firenze o da
Padova ,a Peschiera. Ora, 'ritengo ,che sia il
caso di doler,si di Iquesti provvedimenti, Ip'er~
chè bastava- pensare al fatto .che qualsiasi
pretore ha il suo 'carcere mandamentale atto
a garanti're una rapi d,a realizzaziOI1'e delle
esigenze di giustizia, ;per ,evitare mi pTio'V~
vedimento rpreso ,a oaso, .avvero 'Preoclcupan~
te,se esso deve legittimar,e il possiibile in~
,sorgere ,del timore .che le predette iniziative co~
stituiscono i prodromi della volontà di soppri~
mere i tribunali militari territoriali, ritornan~
do così al clima del 1948 che ci regalò l'artico~
lo 103 della Costituzione, che, dopo anni di in~
certezze e di perplessità, ha dovuto alla fine
essere legislativamente chiarito.

-

E ,poichè stiamo 'parlando di questioni rela~
tive al~'Esercito ma che riflettono anche le al~
tre Forze armate, è per me doveroso far cen~
no ad una benemerita categoria, quella dei
.commissari di leva, i quali hanno ragione di
pretendere che le loro doglianze si ascoltino in
quest' Aula, perchè quelle che appaiono le loro
aspirazioni ,ricevano il ,conforto del 'Vostro con~
senso 'e la considerazione produttiva di concre~
te realizzazioni. Le ansie dei commissari di
leva riflettono: posizione giuridica e tratta~
mento economico; la prima li las,cia insoddi~
sfatti poichè essi, che poss'Ono diventare com~
missari di leva soltanto se sono o sono stati uf~
uciali, -sono dassi,.fi,cati nelle .cat'egorie di ,con~
cetto dei dipendenti statali (gruppo B), con un'a
evidente declassazione nei c:onfronti della cate~
goria di provenienza ; declassazione ,che appare
ancor più illegittima se si considera .che i com~
missari di leva esercitano mansio.ni affidate per
il passato ai Prefetti ed ai Presidenti di tri~
bunale e :presiedono., con funzionigiurisdizio~
nali, Consigli e Commis.si'Onidi leva, i cui mem~
bri ,sono tutti ufficiali.

N elIo stesso tempo è da rilevare che ~ caso
'Unico nella organizzazione amministrativa ~

per i commissari di leva non è prevista la re~
lati va elencazione di gradi e tale carenza di,
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ruolo organic'o determina la situazione parados~
sale ,che negli uffici pr,ovinciali di leva, ove so~
no addetti più funzionari, non si riconosca ad
alcuno di essi una vera funzione di capo ufficio.
responsabile can potere disciplinare '€ mansi'O~'
ni direttive, talchè non è assicurata nemmeno
l'unicità di indirizzo neUa laho:riosa ,a:ttività
funzionale.

Per quanto si attiene al trattamento econo~
mica, è da notare che i Coommissari di leva ~

vigendo per essi la legge 18 gennaio 1952, nu~
mer'o. 43 ~ restano, per effetto di detta legge,
vincolati ~ ai fini della retribuzione

~ al gl'a,.
do militare rivestito all'atto del passaggio nel
ru.olo civile o in attività di servizio o nella ri~
serva, e l'unico ,sviluppo di carriera loro COl1~
sentito, sempre ai fini econ'Omici, è costituito
dallo stipendio del grado superiore.

Alla stregua ,di tutte queste considerazioni,
si ,chiede quindi per i commis,sari di leva quan~
to già il Ministr,o della difesa ebbe a prevede~
re in 'Un 'apposito schema il disegno di legge e
cioè: a) la c.ostituzione di un Y1uol'Odei commis~
sari di leva inquadrato nelle ~ategore diretti~
ve del personale civile delle ammini,strazioni
della :Stato, con svolgimento di carriera nel
,gradi di commissario di leva, Iprimo ,commissa~

l'io e ,oommissario capo e coOngraduatoria di an~
zianità determinata dalla data di nomina nel~
l'impiego civile; b) conferimel1ta delle promù~
ziani di grado 'per anzianità 'congiunta ,al me~
rito, dopo determinati periodi di permanenza
in ciascun grado; c) trattamento ecanamic'O
previsto per il grado raggiunto nel ru.olo civi~
le, can diritto, però, a riscuotere l'eventuale
differenza tra l'ammontare degli a,ssegni per~
,cepiti quale uflÌlCiale in S.P.E. oplpure a tito~
lo di trattamento di quiescenza quale \1fficiale
nella riserva e l'ammontare degli assegni da
corrispondere per effetto della nomina nell'im-
piego ,civile. Poichè si è a conoscenza che l'ano
revole signor Ministro della difesa ha presenta
to al Consiglio dei ministri uno schema di di~
segno di leg:ge, can il quale viene praposto 'per
alcune categarie di ufficiali l'elevamento da 58
a 60 anni del limite di età per l'ammissione ul
c.oncorso per la nomina a cammissari di leva,
'ove l'amministrazione centrale intenda real~
mente procedere ad una definitiva sistemazione
,giuridi,ca ed econamica del rualo dei predetti
funzionari, nello stesso schema di disegno di

legge potrebbero essere inserite le norme dell..J.
riforma in eg,ame.

Ed .ora che abbiamo. rivolta l'attenziane al-
l'Esercito ed a questiani di carattere camune è
il caso di indugiare particolarmente sull' Aero~
nautica militare. Per quanto riguarda l'Aero~
nautica militare, in p,artico:are, deve purtrap-
po diohiararsi che si ripete ognora la mede'si~
ma storia. Sembra che da 'Ogni parte ci si re::l~
da conto della inderogabile necessità di rpoten~
ziare fino al liniite possibile la Forza armata
dell'aria; è sembrato che le voci di raccoman~
dazione ,che si sono levate in questo e nell'altro
ramo del Parlamento, in questi ultimi anni, tro~
vasse~o ovunqùe consen3i, che promettevano di.
tradursi in immediate manifestazioni di volon~
tà realiz~atrici.

Siamo costretti invece a constatare, ancora
oggi, che ,si è trattato soltant.o di vlo'ces,cl,aman-.
tes in deserto, 'poichè se esse non hanno pn~
dotto altro risultato che quello di far apparire
l',aliquota 'percentuale assegnata all' Aer.onauti~
ca aes.cente negli stanziamenti degli ultimi bi~
lanci dal 20,99 per cent'Odel 1950~51al 28 Iper
cento previsto dall'attuale bilancio, può conclu~
deI"si che ben meschini s.ono stati gli effetti
dell'impegno nostro, e ben poche le altrui pr)~
messe mantenute.

E si noti che non si è ancora c'Onsiderato che
la :percentuale del 28 per ,cento" sottratte le
s'p,ese per debito vitalizio, Aviazi,one civile,
D.A.T. ecc., s,cende al di sotto del 25 'P,er
cento. Ma è soprattutto in termini di campara~
zi,one ,con l'incidenza delle slpese per l'Aeronau~
tica presso gli altri Paesi éhe 'possiamo ritene~
re fondato il convinciment.o della inadeguatez~
za dei nostri ,stanziamenti alle re.ali esi'genze
dell' Arma aerea, poichè apprendiamo d.alla
stessa voce del relatore di ma,ggioranza, ono~
revole Jannuzzi, che per il Canadà tale inci~
denza è del 52,19 per cento; per la Francia
del 26 per .cento; per l'Inghilterra del 38,41
per cento; per il Belgio del 31,18 :per cento
e per la Svezia :de;'38,43 per C2'nto.

Cosa !può ra:ppre:s.entare &llarr.a, anolrevoli
colleghi, un aumento dell'8 'p,er cento, unica
conseguenza positiva di anni di sollecite esor~
tazioni quando siamo ~ ancora oggi r----hen
rontani dal quel quanhtm di pr,edisposta di~
sponibilità finanziaria ehe .ci ;possa consentire,
da un canto, il potenziamento dei mezzi e l'ad~
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,destramento del personale alla stregua della
più progredita tecnica aeronautica e, dall'al~
tra, la realizzazione di quella obiettiva condi~
zione di reale e :potenziale efficienza che è
C'ondizione Iperpoter degnamente militare ac~
canto a quei popoli .che credono e confidano
nella nostra buona volontà 'per la tutela dei
'comuni interessi ed H proseguim~mto deieo.-
muni ideali!

Nulla, o poco più di~lUlla, rappresenta tale
3:umento di aliquota, credetemi, onorevoli col~
leghi, soprattutto se si considera ,che. il pro~
blema del,potenziamento dell'Arma, quale in~ .
dice della possibilità di impiego immediata~
.mente utile in 'Occasione di una guerra, non ri~
flette che un momento, l'estremo, di una idea..
le proiezione che si diparte dall'organizzazio~
ne ~ nel senso più generale e ,più Iparticolar8
della parola ~ delle Forze armate nel tempo
di :pace. per giungere, preparati, 'all'attività
guerreggiata nel tempo del c.onflitto.

Ed è proprio in considerazione di que,sta a:m~
pia organizzazione generale e ,particolare del~
l'Arma .aerea, la quale, per esprimersi nel tur~
binoso aviogetto lanciato in velocità superso~
niche, deve necessariamente ooncretare altre
manifestazioni meno dinamiche, ma ehe costi~
tuisc'Ùll'o la insopprimibile pedana dalla quale
balza l'impeto della macchina, che l'aliquota
destinata all' Aeronautica militare deve essere
opportunamente suddivis,a tra le varie esigen~
ze, operative e logistiche, ciò che, d'altra parte"
è ritenuto auspicabile dallo stess'Ù onorevole
Jannuzzi. I 116,901 miliardi che costituiscono
il bilancio netto dell' Aeronautica militare :per
l"eser'cizio finanziario 19m~5'8 (:pokhè dai
140,67'5 miliardi stanziati per l'Aeronauti:ca
devono sottrarsi le smmme destinate alle
infrastrutture N.A.T.O.,alIa n.A.T., alla
aviazione civile, ecc.) sono de.stinati neH'am~
montare di miliardi 67,614 alle spese per jl
personale militare ,e civile in attività di servi~
zio o in quiescenza (retribuzioni, viveri, vestia~
rio, 'ca,serma~gio, .sanitario, trattamento'. pen~
sionistico) ed alle spese ,generali di funzionJ.~
men.to; nell'ammontare di miliardi 49,2187 al..
le s.pese :per i servizi tecnico~l'O'gistici (esclu~
se 'quelle sopra indicate per il personale).

Non vi è bisogno di sforzo alcuno per ren~
dersi conto di quanto esigue siano le somme
impiegabili, conseguentemente alla esposta ri~

partizi'one,per le prime esigenze di potenzia~
mento d,ell'Aer'Ùnautica militare. Preminenti,
sellza a-lcun dubbio, sono quelle relative all'ef~
ficienza della linea e .al supporto logistico che
ad essa ,si riferisce.

Per quanto riguarda la linea, la prevista co~
stituzione dei 42 gruppi operativi si realizze.
rà soltanto, <cosìcome abbiamo anche appreso
dalla relazione dell'onorev'Ùle Jannuzzi, nel nu~
mero di 25 gruppi 'bdlici e ,questo, Ip.er,altro,co~
me si è ripetuto e come è logico, accadrà sol~
tanto quando, attraverso l'adde.stramento del
personale, l'ap:prontamento di basi idonee, ta
migliore organizzazione della difesa passiv d-
e delle attrezzature D.A.T., sarà raggiunta
quella ~rontezza operativ,a Clhe potrà Ig3:ra:nti~
re una efficace .azione di difesa. Ma riuscire~
ma con le somme delle quali possi:::lno disporre
a realizzare un tale 'programma? Consentitemi,
onof€voli colleghi, di essere ancora oggi tan~
to s,eettic'Ù quanto lo sono stato per il passato,
poichè non vi è dubbio che ~ se Icon i .prle~

,cedenti stanziamenti non si è potuto realizzare
,che in minima parte il programma di IPO~
tenziamento 'previsto ~~ considerato .ora illie~
vissimo incremento di percentuale indicato dal
presente bilancio, si potrà fare poco ,più di
quanto fino ad oggi non sia stato fatto. Pos~
siamo invero prendere atto, a questo punto, IlÌ
quanto affermato dall'onorevole Jannuzzi cir~
ca il raggiunto livello di a;ddestramento del
pers'Ùnale ,pilota, che è certamente oggi in gra.~
do di rispondere alle esigenze propo.ste dalIa
tecnica aeronautica più progredita; :ma lascia~
te che osservi che le 270 ore di volo richieste
a p-iloti da destinare ai reparti, 'a compimento
deHe ,quattro fasi addestrative,co.stituiscono un
minimo di attività che, ,se 'Potesse essere più
intensamente svolta, garantirebbe ovviamente
una migliore ,preparazione con la conseguenza
di una acc!esciruia fiducia nelle possibilità di
efficienza combattiva.

.Per quanto riguarda i piloti siamo, quindi,
al minimo del limite di addestramento, ma i
positivi risultati che ,pongono i nostri aviatori
in .condizione di gareggiare in Iperizia e 'corag~
gio con quelli delle forz.e aeree degli altri Pae.
si, non devono indurre ad inerzie dann'Ùse, poi~
chè non è lecito far leva soltanto sull'entusia~
sma del personale, ma bisogna adesso offri~
re il conforto di una concreta assistenza che
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quell'entusiasmo aecY\esca, pel'chè sia condizio~
ne di ,s'Uccesso.

Neppure pres<;o illimité di p,re:parazione e di
addestramento siamo, invece, per quanto ri-
guarda il personale srpecialista, il quale ~ so~

prattutto queUo destinato ai servizi di a'ssi~

stenza al volo, all'assistenza ,per la D.A.T., al
servizio rifornimento ed ,alle esigenze mis8i~
liostiche ~ abbisogna di un quotidiano aggior~
namento teorico e pratico a quelle che sono le
esigenze ,che, soprattutto le nuove s'P'edalità,
prima fra tutte la missilistka, v,anno ogni gio.r~
no imponendo.

Direttamente collegato al problema dell'ad~
destramento, nella forma specifica dell'attivi~
tà ,di volo, è queHo relativo ,all'alpproVlVjgiona-
mento dei carburanti. L'AeronalUtièa ha biso~
gno per i ,suoi velivoli di ,carburanti senz:ì li-
miti di quantità, o per dir meglio, essa non può
e non deve trovare nella spesa del carlJUranLe
gravata dagli oneri ,doganali un limitp alle 3UC

pOls,si-bilità di acquisto icon 'conseguente ridu~
zione dell'attività di volo, I moderni velivoli.
dei quali l'Aeronautica oggi dis'pane in parte
e dei qnali dovrà essere in un pros,simo ,avve~

nire totalmente dotata, per la accresciuta po~
tenza dei loro eccezionali mot,ori fa'l n,' sorge-
re la legittima preoccupazione della enorme
spesa da affrontare ,per l'acquisto del carbu-

rante necessario. L'Aeronautica militare ha go~
duto e g<odrà ,fino at 30lgiUlgno 1958 di agevo~
lazioni doganali sui carburanti destinati agI i
2-viogetti; dopo quella data l'acquisto dei carbu~
ranti diventerà per l'amministrazione aerona'U~
tica 'Lma questione davvero problematica se
l'oll'orev,ole signor Ministro, sempre così sol-
lecito dell'interes.se dell'Arma azzurra, noa
svolgerà tutta la sua autorevole azione per~
chè le predette agevolazioni possano esser~
lungamente protratte nel tempo se non addì.
rittura migliorate.

TA VIANI, Mt'nistro della d'"!esQ. SarannJ
certamente prorogate. a.ltrimenti d.O'Vlremmo
fermare gli ,appare'cchi. La nostra a.3pirazi()~
ne, anzi, è quella di av,ere l'esenzione totale;

comunque, per quanto ri'guarda il malggiore ad~
dest'ramento) il sistema della leJge 'porta alla
esenzione pressochè totale. Lei ,sa meglio éli
me quale enorme ,cifra si dovrebbe .pagare 3e

non ci fosse quella parziale esenzione: deciTI/"
e decine di miliardi!

LUBELL!. Un capitolo a parte, ma sempre
riflettente il problema dell' efficienza delle
Forze armate, poichè si riconduce a qlUelle
C'ondizioni di carattere psicologico che ,sono al~
la base di ogni concreta attività umana, deter~
minandone la maggiore o minore 'efficacia, m'~~
ritano le questioni che si riferiscono al tratta~
mento economico del pers'onale militare. Si sa
bene che le condizioni p,sic,ologiche s'caturisco~
no dal maggiore o minorebenes,sere nel quale
si vive o si è C'ostretti a vivere; particolare si~
gnifi.cato assume quindi, alla stregua di que.
sta considerazione, il trattamento economico.

Orbene, onorevoli colleghi, gli stipendi, no-
nostante i concessi miglioramenti, continuano
ad essere terribilmente inadeguati a. quelle Chl"
8o0noda 'una parte le comuni esigenze della vi-
ta e dall'altra quelle 'particolari esigenze chl!
il ,personale militare deve fronteggiare per ga~
rantire un minimo di dignità edi decoro alla
uniforme in tutte quelle che sono le manifesta~
zioni della sua vita individuale e famigliare.
Occorre perciò prendere tutte le possibili ini-
zative perchè il livello eeonomico degli uffi-
ciali e dei ,sottufficiali .di tutte le F,arze arma~
te sia elevato ad un indice di maggiore signl-
£icato.

Per quanto ri,guarda l'Aeronautica il pro~
blema si riferis'ce a tutte le categorie di perso..
nale, ma ve ne seno alcùne, in verità, ,che sono
ingiuEltificatament.e tratt.ate in manie.ra peg~
giare che non le altre. Vive infatti da anni un
problema per il quale non si riesce ad arrivare
ad una utile soluzione: intendo parlare della
estensione dell'indennità di volo agli ufficia-
li ,dell'Arma aeronautica non a.ppartenenti al
ruolo naviganti'o al G.A.r.i. o al C.S.A. ma co~
nmnque sottoposti aU'OibhIigo generiico del volo.
È all.1Spicabile ~ ed io voglio di proposito ele~

va re la voce ,per richiamare l'attenzione degli
ol'gani res')onsabi:; su questa evidente spere~

quazione ~ che il problema in parola possa 23-
sere affrontato e finalmente risolto nell'in te~
resse d~lle predette categorie di personale ch~
hanno tutto il diritto di pretendere di essen
considerate alla stregua degli altri perchè co~
me gli altri compiono ogni giorno il proprio
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dorvere, -profondendo IOlgniener1gi,a nell'inter€s~
se dell' Arma.

Unitamente alle ,sollecitazioni in favore ,del
personale ufficiali, sempre in tema di tratta~
mento economic,o, è dover-oso che prenda l'in~~
ziativa di sottoporre all'attenzione del' Senato
le questioni che si riferiscono anche alla catt'~
goria dei sottufficiali, 'perchè questi ultimi, pe~'
la loro ahnegazione, per il loro entusiasma e
la qu'Otidiana dedizione alle Forze armate, del~
le Iquali costituiscono davveI'lo una struttura
fondamentale, meritano il più appassionato in~
teressamento, affinchè tutti i proble:;ni che ad
es,si si riferiscono siano prontamente affronta~
ti e ~positiva:mente ris'Olti. Vi parlo in particf)~
lare della proposta di legge n. 2780 relativa al
trattamento giuridico ed economico' delle For-.
ze armate, presentata in data 12 marzo ultimo
scorso dall'onorevole Buff'one e da altri dep'l~
tati. La ,proposta di legge ottenne la iproce~
dura di urgenza nella sedL~ta del 5 aprile ulti..
mo scorso, ma il Ministro del tesoro, .in dab
18giugno, mosse alcune 'Osservazioni di ca~
rattere lfinanziario, ed invitò il Governo ad
esprimere il parere sfavorevole.

TA VIANI, Ml:nist'('o delta difesa. Come fa a
'conOSlcerela data di un' doeumento intelrno di
Governo? I rapporti tra i vari Ministeri non
sono pubblici. Il Governo è uno solo.'

LUBELL!. ISi tratta di notizie. Il 18 hlglio
,corrente 8:nno, durante, la dis'cussi~one sul bi ~
lancio della Difesa, f'urono presentati due ordi-
ni del gioYl1'o rispettivamente dall'ol1orevol,~
Buffone e dall'onorevole Spadazzi 'per invita~
re il 'Governo ad es.aminare con Ipartkolare
wmprensione la :possibilità ,di fadlita.re,attra~
verso il relperimento di fondi, le preposte r1:
iniziativa parlamentare in att'O davanti al Par~
lamento riguardanti la definitiva sistemazione
economico~giuridica della categoria. Nel c1i~
scorso conclusivo l'onorevole signor Ministr,)
annunziava di accettare i predetti ordini dd
giorno. Ora non resta ~ ed io mi auguro che
sia fatto il più presto possibile ~ che esaTni~
nare ed approvare il provvedimento col quale
si compirà un'opera di meritata giustizia nei
eonfronti di una categoria troppe volte 10data
per esser,e tanto p'oco adeguatamente compen~
sata..

Problemi sempre r~flettenti ilpers,onale' so~
no quelli che si riferiscono al riordinamen to
di alcuni ruoli ed alle questioni che sono in~
sorte cons.eguentemente all'applicazione della
n'lJova legge sull'avanzament'O: relativamente
alla prima questione, sono attualmente in fa~
se di avanzata realizzazione il riordinamento
del ruolo servizi e del G.A.r.a.t. ed è sperabile
che entro hreve tempo le nuove norme ordina~
tive possano trovare applicazi'one.

Altri ruoli, :però, dovranno ess,ere ritoccati
nel quadro g:enerale del riordinamento delle
Forze armate:nt-eso Icmne ridimension.amento
di tutti i servizi alla stregua di quelle che sono
le moderne esigenze di or:ganizzazione 'e di
funzionalità. Per quanto riguarda le questio~
ni s'caturenti dall'applicazione della nuova leg~
le sull'.avanzamento, si può affermare ,che es~
sa l'egge ha indubbia);:nente realizzato quelle
migliori condizioni che ,si auspicavano relat[~
vamente ,30110,c:;tatu,sdegli uffidali delle tre For~
ze armate; tuttavia ,sarà necessa,rio, per essa,
giungere a qualche emend:amentoche ne atte~
nui o modifichi qualche aspett'O: in Iparticola~
re, sarà necessario prorogare ,per qualche an~
no il raddop'pio delle vaeanz,e organÌ<Clhe, es~
sendo questa una pregiudiziale fondamentale
per'chè si possa raggiuYÌ'ger,e l'obiettivo, cui è
i,s,pi'rata tutta la nuova legislazione' relativ,a al
personale dell' Aeronautica militare, che è que]
lo del ringiovanimento dei quadri.

Aviazione civi1e. Sempre di attuaJità ~ no~

nostante si abbia la s.ensazione che il proble~
ma vada avviandosi verso la soluzione mi.glio~
re per le desiderabili fortune dell'aviazione ci~
vile i:taHana ~ tutte le questioni che aid
essa si riferis,cono,' che non dovr,anno, per~
ciò, più a lungo 1permanere sul piano dell'esa~
me e della, discussione s.e non si vogliono com~
.promettere le concrete possibilità ~ che oggi
sussistono ~ di migliori irealizzazi:oni. Prendia~

mo atto, c'on vero piacere, di quanto ~ sotto la
dinamica Iguida dell'onorevole Garon ~ si st.a
,compiendo. pelI' l'aviazione civile, relativamente
agli atti già realizzati per una maggiore auto~
sufficienza dell'aviazione,civile stessa nei con~
fronti dell'aer'Onautica militare: la n'Uova or..
ganizzazione delle linee aeree italiane ,per lo
i),vvenuto assorbimento da parte dell'ALITA~
LIA dell'altra società aerea con tutti i vantag~
gi da essa deri<vanti, la c'Ostruzione di nuovi
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aeroporti, ilpotenziamento di quelli gla esi~
stenti sono premesse si'cure. di un Ip:rossimo,
più concreto potenziamento.

Tuttavia, prescindendo da tutti gli orien~
tamenti che vogliono risolvere tale problem~l
in un modo o nell'altro, d'Obbiamo rilevare an~
cora una 'Volta la inadeguatezza degli stan~
ziamenti di bilancio a favore di questa im~
portantissima attività, dalla quale scaturi,sco~
no non soltanto occasioni di lavoro e di r:k~
chezza, ma anche e soprattutto possibilità dI
affermazione del prestigio nazionale, afferma.~

zione tanto più necessaria ed opp'Ort>una se si
hanno da difendere nobilissime tradizioni, qua~
li sono quelle ohe l'Italia può vantare ne,l ,cam~
po ,del traffico aeI1eo internazionale. È 'spera~
bile pertanto ,che i cinque miliardi ,che sono
stati stanziati in questo bilancio per l'avia~
zi'one civile possano nell'imme,diato futuro es~
sere considerevolmente aumentati, poichè sol~
tanto dall'assegnazione di maggiori somme pù~
b'anno derivare concrete pos&ibilità di affron~
tare e risolvere tutti i 'problemi di organizza~
zione logistica e di ,potenziamento della flot~
ta alla stregua ,di quelli che sono e che ,saranno
i :progressi tecnici che nel campo dei traspo.r~
ti aerei si vanno compiendo. Le maggiori de~
fìcienze, infatti, dell',aviazionecivile italiana si
riferiscono all'avviamento delle linee aeree; al
potenzia mento delle infrastrutture radi'O~elet~
triche, .,alla carenza dei piÙ moderni ae:romo~

bili, all'adeguamento degli aeroporti esisten~
ti a quelle che saranno .le nuove esigenze per
veIivoli da tYlasporto li reazione. Conse!guen~
temente al maggiore svilupp'o che l'aviazione
civile andrà assumendo, sarà necessario poi
esanlina,ree ri.solv(é)re i.l prablema r.elaiivo al~
la natura ,giu:ridka degli a'eroporti italiani, i
quali tutti, tranne ,quakuno, :sono aer:o~

norti militari aperti al traffico civile. È di
buon auspicio e di notevole significato 1'ini~
ziata costr'uzione dell'aeroporto di Fiumidno,
il qua)e ultimo peraltro, Coonle somme cheso~
no state destinate per il suo completamento,
non potrà risultare funzionante in TelazioTI.~
a quelle che sono le esigenze di traffico per le
quali esso è stato progettato.

Urg,e che nuovi stanziamenti siano provocati
per far sì che si compia quest'opera che co~
,o:tituisce la cellùla embrionale di quella che po~

trà essere la futura organizzazhme della rete
aeroportuale italiana. Non mi sembra si.à il
caso di ripetere che l' Aviazione dvile deve co~
stituire una delle principali 'preoccupazioni del
Governo, poiehè una nazione- non può IIpreiten~
dere di poter degnamente inserirsi nel consor~
zio della vita internazionale quando,' come
un 'corpo con moncherini, non può tendere
le braccia al di là dei propri confini per strin~
gere la mano ai pO'poli che la circondano, in
una ideale promessa di pace e dicoHaborazione
nel segno di ogni piò' significante progres~
'so civile.

Onorevole signor Presidente, onorevole si~
gnor Ministl1o, onorevoli colleghi, ringraz io tut~
ti Idella eOl'dialeattenziane. Durant.e Iquesta
le'gis~latura ho la serena ,coscienza di 'aver
,prospettato, nel clima della ,più distaccata an~
sia collaborat:rice, esi'genze di 'carattere [ffii]lita~
re, sorretto dall'esperienza che nella mia vi~
ta ~ posta sempre al s,ervizio della Patria e di
due gloriosissime Forze armate ~ ho ,raecolto

in .pa,C>9ed in guerra. Altri uomini di me più
esperti e di più lucido pensiero vi .hanno pro~
spettato analoghi e più inter,essanÙ problemi.
Ascoltate, onorevoli colleghi, le nostre voci nel~
la purezza dei loro intendimenti.

N'oi che conosciamo da vicino i nobili senti~
menti delle Forze armate vi possiamo garanti~
re che la Patria può ~ sicura.~ confidare npl
corag,gio, nello s,pirito di abnegazione, nella
dedizione a'ssolulta dei fanti, de,gli aàilglieri,
dei marinai, degli aviatori ò'Italia. Ma le cro~
ci dei nostri Caduti, disseminate nel. mondo, h~
lacrime delle madri e dei figli, sian'o monito
e sprone alla nostra quotidiana fatica. La
nuova 'giovinezza d'Italia non deve subir,e le
mortificazioni cui furono es!poste le genera~
zioni passate, Sia la pace cristiana il volto del~
la Patria e voglia Iddio illuminare 1'upera
nostra.

Il deserto libico, il Carso, il Sabotino, 10
Isonzo ed il Piav,e, le ambe africane, le steppe
della Russia, gli Oceani ,ed il Mediterraneo so~
no stati testimoni dell'eroismo dei figli d'Ita'~
lia, costretti a batter'si, in condizioni di infe~
riorità materiale, nel nome della Patria su~
perbamente grato, ma àll'indomani dell'olo~
causto! (Applausi dalla destra. Cong'rat1A~
lazioni).
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PR,EIS'InENTE. È iscrìtto a parlare il'sena~
tore Pr'estisimone. N e ha facoltà.

PRESTISIMONE. Onorevole Presid,ente,
onorevole Ministro (in 'questo caso ,as,sente, ma
presente come Vittorio Emanuele al famosa
dis.corso di Quarto), onorevoli colleghi, innan~
zi tutto mi sia ,co.nsentito ,es,primere il'mio
rammarico :per il modo come viene trattat0
questo bilancio, strozzato c'Osì in giorni im.l~
sitati, cosicchè la maggior parte dei colleghi
sono assenti.

'E dopo aver espresso questa amarezza che
vi,ene dal mio cuor,e di vecchio s01dat'O, pas"~
so ad esaminare il bilancio. L'onorevlole
Jannuzzi nella 'sua pre.gevole relazione ha os~
servato che le ,critiche di carattere glenerale
che vengono m'Osse al bilancio della Difesa
muovono da due poli opposti. Gli uni, egli di~
ce, vorrebbero un bilancio più ricco, gli altri
invece lamentano la spesa eccessiva: è stata
sempre così, e i Governi che si sono succeduti
hanno continrliato ad imbastire un bilancio,
non dico truffa, ma un bilancio che possiamo.
paragonare ad una mongolfiera, ,grandiosa
ma piena di fumo. E così agli ~.lni oggi si di~
c,e: «Guardate che bel bilancio, che cifra
astronomica: 570 miliardi! Il nostro Paese di
più non può Ifare, quindi ,contentatevi ». Agli
altri, a quelli che sostengono l'eccessività del~
la spesa, si dice: « Sì, 570 miliardi, ma, che co~
sa s'ono rispetto ai bilanci di altre Nazioni ch(~
spendono molto di :più, la Francia il tanto per
cento, l'Inghilterra, la 'svizzera, la Russia la
tal' altra ~percentuale del bilancio Igeneral<e?».
E poi, 'strizzando l'occhio., si aggiunge: «NOll

è tutto oro quello che luce. Guardate un po'
quanti di q'llesti miliardi sfuggono dalla mon~
golfiera! ».

Infatti esaminate un po' da vicino i capito~
li di questo bilancio e ve ne accorgerete. Esa~
miniamoli un po.' anche n'oi. I Carabinieri in~
durbibi~mente ,fanno parte dell'EserdtlQ e 1':Eser~
cito è 'ben ,fiero di av,erealla sua testa l'Arma
benemerita, l'Arma che "Ì:n tutt~ Je 'guerre che
ha combattuto per l'Italia, da IPastrengo al
PocJ1gora a Culquaber, si è sempr1e Icoperta di
gloria; ma quale è il servizio che es,sa svalge
in tempo. di pac0? Se noi andiamo. a ,guardare
nella ste.ssa relazione dell'onorevole Jannuzzi
l'attività svolta, ,che è riassunta 'per sommi

,ca;pi, vediamo tanti delitti scoperti, tanti ar~
resti, tante altre 'cose, ,che però non rig'Uar~
dano l'Eslercito. lE allara, dÌ<Coio, perl()~è h~
spese ,che si incontrano. per 1'Arma dei cara""
binieri non vanno a carico del bilancio del~
l',Interno?

Anche la Guardia di finanza è un corpo com~
battente; ma forse çhe le spese sostenute per ia
Guardia di finanza vanno ,a carico del Ministe~
1',0della difesa? Non vanno a carico di quello
delle finanze?

Come è noto, sono a carico del bilancio della
Difesa gli assegni corrisposti .agli ufficiali Ì11
ausi'liaria e l'indennità ,speciale ipercepit,a da
quelli della riserva. E questo, sotto certi aspet~
ti, si 'può ammettere in quanto effettivamente
tali ufficiali hanno ancora obblighi di servizjo,
Ma quelli che sono a ripaso? Per,chè le 'spese
per le pensioni degli ufficiali definitivamen~
te a ripasa dehbono., seguendo tale -criterio, an.
cara gravare sul bilancio della Difesa? Perchè
le 'Pensioni di Iguerra non gravano sullo stesso
bilancio?

.

Quel che è addirittura paradossale è ciò ,che
avviene per i carburanti. Le divisioni di caval~
Ieri a sdntillanti di .elmi e luccicanti di sciaibo~
le, la cui ultima ,carica è stata forse quella eroi~
ca fatta dal colonnello Bettoni in Russia ~ è

mi inchino in questo momento, riverente, a ,quei
gloriosi Caduti ~ sono state sostituit,e dalle
molto ,più prosaiche divisioni corazzate; e così
ai traini, allecarrette sono subentrati gli auto~
carri. E 'perfin'o il vecchio e glorioso mulo del~
la 'guerUt 1915~18 è stato sostituito dalle mac~
chine che si arrampkano dappertutto.

CORNAGGIA MEDICI. Ma il ~ulo c'è anco~
l'a e resterà.

PRESTISIMONE. Va bene, ma sono ridotti
al minimo. Ora questi automezzi non mangiano
foraggio, bevono benzina, e quanta ne bevono!
E mentrè le truppe straniere della N.A.T.O. di..
slocate in Italia hanno tante agevolazioni, men~
tre il turista straniero che se ne viene da noi
per di,porto ha varie agevolazioni fiscali sul
prezzo. della benzina, quella che occorre ai car~

l'i armati viene invece pagata come la paga il
privat.o cittadino che se ne va in gita domeni.
cale con la sua utilitaria. Perchè non dare que~
sto carburante al netto? Fra l'altro ciò permet~
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terebbe una economia perchè si eliminerebbe
tutto quel 'personale che deve far calcoli e con~
ti per tutti i passaggi oggi necessari. In tal ca~
so il pallone, la mong'olfiera, non sarebbe più
così gonfia. Inoltre le Forze armate pagano all~
che i dazi doganali per tutti i generi proveni''::tlu
ti dall'estero che esse consumano. E su questo
bilancio, su questa m'Ongolfiera, incidono anch2
i Municipi con i loro balzelli comunali.

Ora le spese militari, come, per rispondere
ad un conega di sinistra ,che ne lamentava l'ec..
cessività, giustamente disse in sede di bilancio
generale l'onorevole ,Presidente dellConsiglio ~

ed in questo concordiamo perfettamente con 10
onorevole Zoli ~ sono spese sacrosante.

Le Forze armate costituiscono l'unica garan--
zia delle nostre frontiere e ci permettono di de,~
dicariCÌ tranquillamente alle opere di ipa,ce. Le
Forze armate costituiscono anche lo strumento
rprincipale, se non essenziale, della politica este--
ra di ogni Paese. Immaginate il valore politico
degli Stati Uniti e della Russia se avessero al~
tre Forze armate.

'Esse non si possono improvvisare: hanno ill--
vece bisogno di 'una accurata preparazione nel
tempo di Ipace. Senza ricorrere al Montecuccoli
o al Clausewitz, la storia ci ammaestra sull'im~
,portanza di una :preparazione remota, mentre
proprio noi italiani sappiamo bene cosa signi--
fica J'impreparazione. Voglio ric'Ordar,e un e'Pi~
sodio del periodo dell'Italia giolittiana. Un de~
putato mio conterraneo, in occasione della di..
scussi'One del bilancio della guerra (come si
chiamava allora quello della Difesa), nonostan--
te il suo indiscusso ,patriottismo (era un antico
garibaldino), concludeva regolar-mente i slki
interventi con 10 s!ogan: «Nè un soldo nè un
soldato ». Poi venne la guerra 1915~18 e l'ono--
revole deputato, che intanto 'era divenuto fre~
netico interventista, esigeva che i nostri ber~
saglieri arrivassero in un,a settimana a
Trieste.

Meno male che avevamo avuto un anno di
temp'o per prepararci ; meno male che avevamo
aVijlto un eccezionale organizzatore, quale, fra
l'altro, fu il generale Cadorna! certo, se aves~
simo ascoltato lo sloga.n che ho ora ricordato,
« Nè un .sold'o nèun soldato », i hersaglÌeri nO'1
sarebbero giunti a Trieste neanche nel 1918 ('
gli austriaci sarebbero giunti invece a Vene~
zia in 10 giorni.

Da noi si sent,e dire spesso che le Forze ar~
mate sono nel C'tiare della Nazione; giustamen..
te l'onorevole Ministro ha ,cer,cato di rialzare
lo spi,rit.o patriottico e militare istituendo la
giornata delle Forze armate, la giornata del
decorato, ecc. Ma alla conclusione, quando si
tratta di versare i quattrini per'ché queste Fw~
ze armate vengano organizzate e potenziate, il
discorso diventa s!ubito un altro.

Nè si dica che vogliamo la guerra. Noi non
vogliamo la guerra, e non la desidero personal--
>nente io che ne ho fatte due e che d,ella guerra
ho subito tutti i dolori: ferito, ho versato il
mio sangue, ho conosciuto le corsie degli ospe~
dali; catturato, ho subito l'onta d,ella prigio~
nia, che rimane sempre un'onta anche se ~o
caddi prigioniero nell'impossibilità di difender~
mi avendo riportato ben nove ferite. Quindi
nessuno più di me è contrario alla ~uerra. Tut~
tavia non volere la guerra non s.igni;f1ca non
farla. L'Olanda non voleva la guerra; il Be1gio
non voleva la guerra; nè nel primo conflitto
mondiale nè nell'ultimo. Ep,pure l'hanno dovu~
t,a subire. .Per parlare dei casi nostri, è noto
quello che a::;cadde alla Repubblica di Venezia.
Un bel momento, in nome della legalité, fra~
ternité, éga!ité, fu invasa .dagli eserciti della
Repubblica francese e poi, in nome degli stes~
si sacri prinCÌlJl, con il Trattato di Campo~
formio venduta al più retrivo degli imperi del

I tempo, all' Austria.
Dunque, purtroppo, la guerra molte volte SI

deve subire. La nostra posizione nel Mediter..
raneo è tremenda. N on basta dire: noi non va..
gliamo la guerra. Anche se non la vogliamo, nel
caso deprecabile, ma non per questo improba~
'bile di una situazione di emergenza, ce la fa~
l'anno fare. L'Italia, per la sua posizione stra--
teglca e ge'oirafica, diventerà campo di batta~
glia e noi ci troveremo nemici di tutti e sare~
ma maciullati come grano fra due enormi ma~
cme.

La prepa~azione è qruindi necessaria. Nè si
dìca,come qualcuno ha detto: è inutile che noi
ci prepariamo, noi non possiamo disporre ch:)
di armi tradizionali, mentre gli altri hanno la
bomba atomica, le ,armi nucleari, i missili, gli
3oeroplani intercontinenbali, tutti mezzi che il
nostro ipotenziale economico ed industria1e n'On
ci cons,ente. D'accordo: ma non è detto che là
aggressione ci venga da lontano; l'aggressionç,
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può muovere da vidno, e in tal .caso il nostro
probabile ag'gressore si troverebbe ne'lle ste.,,~

s'e nostre 'Condizioni. E poi, nel easo disgrazia~
tissimo d1e il conflitto dovesse estendersi, a
parte il fatto che noi non .siamo del tutto 'Privi
di armi nuove, tali armi sarebhero in possesso
dei nostri alleati, i quali induhbiamente le
.mpieghe,rebbero in nostra difesa.

D'altra parte della necessità ,delle alrmi tra~
dizionali ci sono testimoni le N azioni 'Più
prQ!gredite nel .campo termonudeare e milssl'-
listico, gli Stati Uniti e la Russia, che conti~
nuano .all,cora a fahbrieare armi tr,adizionali
e a 'perfezionarle sempre ,più. Le a.rmi tradi~
zionali ,SOlnoquindi indisp ens.ahili.

Ma le Forze armat.e non si potenziano sol~
tanto coi mezzi, si potenziano anche moral-
utente, con l'organizzazione. In questo campo
debbo dare atto all'onorevole .Ministro .che
,eff.ettivamente pamcchio si è fatto. Nel r,idi~
mensionamento delle Forze ,a,Ylmate sono state
eliminate tante ,soprastrurttl1re lormai divenute
inutili. Gia,cchè Iqualcosa ancor,a c'è da fare,
mi auguro che l'onorevole Ministro, senZia ten8!l'
conto di tutti ,gli impedimenti e di tutte le
resistenze ,~he !pQtrà incontrare, pros€~gua su
questa stra1da, rendendo ,così ,più algile la nost,ra
.organizzazione militare ed ottenendo notevoli
economIe.

Vorrei, tuttavia, ,fare un'osservazione. La
'soI1pres.a in guelrra tè .il fattore principale per
il suo incalcolaJbile valore ,di ordine morale.
Noi siamo tutti orientati verSiO la difesa 'alla
frontie.ra giulia, ma 'Un pl'obrubile atta1cco, a mio
avviso, patirebbe venir3 anche da altlre parti.
N on abbiamo vicino l'Alhania, :per e s,em[)i o ? Ho
letto 'sui giornali ,ohe in Alibania la Russia ha
,SIC3!Viatoimmense ,caverne, nei pressi. di Sa,se~
no, per ,gli ae.rei ,e per i sommeI1gihi.li. Quindi,
non dohbiamo eSS€lr,e €,c,cessivamente otiilffii~
s.rti per quanto ri.guarda ,quel settore. N o.i doh-

o

hiamo g.a.rallitire la sicurezza nO'n s'Olo della
fr,ontiera .giulia, ma ,an,che delle altr'e . fron~
.
tiere.

Rammento che ,nel 1937 si effettuarono le

'wrandi manovre in Sicilia; in quell'oCiCasi,onp
tutti gli Stati mag,giori esclusero un attacco in
Sicilia e dich~ararono che >coman/que un ,even-
tuale shar1co sarebbe ,slbab, senz'alt:ro :r,espinto.

Elbbene, lo shar,co nell'isola è avvenuto e Ipro~

prio in quella zona che tutti ritenevano al si~
cur,o. Così è la guerra. Napoleone, che era
maestro nen'arte militare, assieme al princi~
pio della mas,sa, impiegò sempre la sorpresa,
che, ripeto, costituisce, uno dei principali fat~
tori dell'arte militare, e con le sue armate per~
corse vittoriosamente l'Euro'pa da un capo
all'altro.

C'è anche un',alt:m .questione importante:
quella degli spec,ialisti. :L'eserlCito moderno non
è più queHo di una volta. Ai tempi della 'guer~
ra 1915~18, c'e:ra il fucile 189,1, pO'.i'Vennero le
mitmgliatrici, ,con le quali addirittuI'la Isi 'Pre~
tendeva far,e tiri di distruzione oltre che di
sbarramento. Oggi l'esercito è molto Ipiù ,com-
plesso e neice'ssita 'di tante s,pecialità. Mi Ipare
'che i'l oollega Taddei abbia ric:ardatoche nPi
nostra Eser'cito Tie ne sono oltre 'cento.

La ,qu~s.tione degli slpecial,isltliè dunque mol~
to important.e, perlchè, a p,arte il ,fatto ,che pPr

.
la brevità della ferma ordinaria non si poss.ono
ottenere bravi ,slpeC'ia1isti,bisogna anche co.nsi~
d,eralre ,che e,ssi dehbono adoqwrare mezzi ~.~

,co'me un ,carro .armato, ad esempio ~ che eo~

stano cifre astronomiche; e non si può nem~
meno pensare .che 'Un ca:rr:O'armato ,che costa
.centinaia di milioni possa ,ess.ere affidato ,ad un
caporalino il ,quale, sì e no, ha fatto tre mesi
di corso. Va,i immaginate quale enorme ,danno
po,tlreblbederivarne all'economia del hilancio
della Difesa. Lo stesso dkasi 'p,er le altre spe~
cialità, come ad esempio quella degli addetti
ai radar.

Nè ,si pensi ,che gli specia]iÌ.st,l, una volta
oongedati, siano ,poi in 'grado, incaSio di ri~
chiamo, Gliadop,erare fperfettamente i vari mez~
zi a loro disposizione. Questo vale per i caui
armati, per i radar e per tutti gli altri mezzi
di eui dispongono le Forze armate.

Ora, il'prob1ema degli specialisti va affron~
tato s'eriamente anche se ,purtroppo non è
semplice,peI'lchè si tratta di una spelQiedi qua~
dratura IdeI dI'colo date le difficoltà di caratlbe~
re economlOO.

Se si vogliono buoni specialislti, biso~na 'pa~
garli, altrimenti ,contentiamoci di queUi di ,cui
'Possi.amo dis,porre attualmente, man:dando in
malora materiale 'Prezioso, ,che maga,r i ci è
stato dato 'gra,tuitamente 'p,erchè mai av:remmo
avuto possibilità di aequistarl:o.
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E vengo all'addest.ramento., IQues,t'anno iho
avuto l',impresslone che si sia sulJla :giusta stra~
da. Ho detto ,quest'anno, per,chè ha avuto QiC~
easiane di assistere ad una manifestazione del~
la divisi,one ca1'azzat.a « Pozzuali » del Friu1i e
ad una fase delle manovre sulle Allpi dette
« Latema_r ». Ne ha ripartato una [nalgniifi,c,a
impressione. E'l'a presente l'onorevole 'satto~
s€lgrebaria Bovetti, e 'gli ho pail'larto suhito Icon
entusiasmo della prestanza 'con Icui le trup-p,e
si presentavano. Ma quello da cui sono stato
ma@giormente ,colpito è ,sta.ta ,l,a fi.erezz,a di
queig:raduati che si 'presentavano ai 10,ro mi~
nus-coli nlparti 'e' s'piegavano .i Icompiti loro
afl:1.dati: hisqgne'l'ehbe aver vista Icon Iqua,le
fierezza e ,passione adempivano a qu.e:sto com~
pita! Merito indubbio degli ufficiali che han~
no saputo, non solo addestrarli, ma inculc:are
iness,i uno spirito 'che, .r~peto, è elevatisisimo.

Parlo di reparti speciali come gli alpini 'e i
carristi, ma non dubito -che anche negli ,altri
reparti ci sia 110stesso spirito, si sia animati
dalla stessa volontà. Le mie sono impre'ssiom
non del ,primo venuto, ma di un vecchio solda~
to che non può essere ingannato e che al primo
sgua-rdo vede ,come. vanno le cose. Uebbo dire
francamente ehe sono ri~masto commosso da
queste tru,plpe veramente :mmgnifiche.

E passiamD ad un argomento .scottante, quel~
lo dei quadri ufficiali e sottuff.i.ciali. Le loro
condizioni economiche e di ,carriem si rinet~
tono ineluttabilmente su quelle mO'l'ali. Se le
loro condizioni materiaH sono aLquanto disa~
g.iate, quelle m'orali inevitahilmente ne ri,sen~
tono le conse'guenze. Gli ufficiali ,si trovano in
um stato dì disalgio morale, specie quando con~
frontano la loro carriera con quella degli altri
impiegati dello ,stato, con la Magistratum ad
esempio. Ufficiali e sottuffidali si dedicano ai
loro compiti con dignità, con passione, con la
competenza che viene loro da una lungaespe~
rienza di -guerre e di studio, 'ma non si ipUÒiPor~
tarli all'estremo limite di sop'portazione.

Essi si sentono negletti, abbandonati e
quando 'Possono aprire il loro animo, come av~
viene nei miei r.i'guardi, perch-è mi considerano
e sono un loro vec,chio ,colle'ga, lo fanno volen~
tieri. ,1] loro stato d'animo non può non de~
starepreoccupaz.ioni. Non bisogna continuare
ad abusare dello spirito di questi nostri qua~
ari che sono semplicemente memvigliosi. Le~

viamoci dalla testa quello che si è detto in tan~
te campagne ostili, perchè il nostro ufficialE'
e il nostro sottufficiale anch'e neìl'ultima guer~

l'a, ed oserei dire soprattutto nell'ultima guer~
l'a, data la differenza di mezzi rispetto ai no.~
stri nemici, fecero miracoli di eroismo. È ne~
ce5sario che questo si sappia in Italia, ma so~
prattutto si sappia all'estero, per laconside~
razione in cui dobbiamo esser-e tenuti. (Ap
provaz£oni da.lla d.[;stra).

Molte ~peranze erano sta,te rilposbe nella leg~

'ge dele,ga. Gli uffkiali 'giustamente ,speravano
che la loro ,carriera fosse parificata a quella
della magistratura. Invece (;ome è finita? È fi~
nita che l'uditore giudiziario, >Cioè il magistr,ato,
all'inizio della carriera, viene a godere di' uno
stipendio che è quasi superiore a quello del te~
tente colonnello, grado che, quando l'rufficiat,~
non lascia prima la -carriera (e molti la lasciano

prima},costitui'sce il punto ai arrivo della car~
riera stelssa, ,costituislce il 'ba,stone di rma,re~
sciallo.

Vor:rei richiamare l'att,enzione IdeH'onorevo~
Ie Ministro sulla ,questione del grado fIX. N e
hanno 'Parlato ,p'erò altri oratori ed io m,e ne
astengo. Voglio semplieemente dire che il ipO~

vero ,mar-esdallo, il quale vuole ,andare ,in ipen~
sione eon qualche migliaio di lire in rpiù, de 7e
sperare, colmo dei colmi, che ci sia una guer~

l'a, per'chè, sÌiCcome il g.rrado Idi aiutante di bat~
taglia si ot,tiene soltanto per merito di guer~

l'a, in tempo di 'Pace ~ e ci auguriamo non sia

mai turbata ~ non -è 'pos,sibil>e ra-ggiungere il

girado IX. iPe,r quanto :riguarda il ihdgadiere

dei ,ca:rabinieri e ,il seflgente ,ma;ggiore, debbo
dir,e ,che illbriga;d,i,ere comanda :molte volte la
stazione ed oClcupa quindi una !posizione im~
portantissima. Ora, -con la lelgge dele'ga, il bri~
gadie;re è palra:gonato al carbona'io delle ferro~
vie ,dello Stato. E >che dire d-el .vilce brigad,iere
e del ser'gente ehe sono 'pa.rilficat.i algli inser.
vienti? Quale morale può avere questa gente 'Z

Come si 'può pretenderecthe i :giovani alc,colr~
rana ad arruolarsi per fare i sottuffi,ciali
quando, fra l'altro, è pratic,amente preclusa la
carriera di uUiciale?

TA VIANiI, M£m:stro della difesa. Col suo l'a.
gionamento il profes,sore univer,si,tar'ilo è 'pa~
ragonato ad un ca.postazione.
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PRESTiIsnVIONE. Pa.r1o della questione
moral,e. Nell'esercito € ,cosÌ: La l:P,arificazione
,con la magistratura è un'a,spirazione velcchia
quanto l'eserdto italiano. Nellacarrier,a dei
sottufficiali si arruolavano una volta i ,giova~
ni della 'bo.rghesia '0he mwgari a scuola non
andaViano hene. AdessO' il sottuffilciale si v,ede
'paragonato al'carbonaio...

TA VIANI, Mini~tro deU,a difes,a. Ma chi lo
dice? Lo dice Ìei.

PiREStTISI:MONE. Il grado di hrigwdiere è
paridicato 'al fuochista.

TA VIANI, j~linistro della difesa. Non è 'V.ero,
sop:rattutto per,chè non esiste pari,ficazione
nelle gratifiche tra dipendenti civili ,e mili~
tari. L'unko confro~to che si può fare è di ca~
rattere economico. .

Può darsi benjssimo .che d:omani un maciChi~
ni,sta, 'per ce.rte prestazioni, pel1cepisca in un
mese ancihe !più di unprrofes,sore universita~
l'io, ma ciò non implica evidentemente ohe il
secondo ipossa essere pantl~(:)nato ,al 'primo.
D'altra parte, nell'esaminare le t,ahelle, oc~
cane tener conto di tutte le varie voci, le in~
dennità ecc. Se si prende ,per un settore una
tabella par'ziale e per un altro settore luna ta~
bella totale, si arriva necessadamente a questi
risultati.

Sono d'accordo ,c'on lei per la giusta aspi~
,raz'ione de'i sottuffirCiali ad arrivare fino al gra~
do IX; d'evo tuttavia far ,p,resente 'che, in ma~
teria di parificazioni o confronti \bisogna stare
attentissimi, tanto tpiù che le organizzazioni
interessate po.rtano pal'agoni ,che non sono mai
esatti. Qualcosa di simile ae,cade nel campo del
carbone: si paragona la produzione di un ,pàe~
s.e 'cakolandola tutta, e la 'produzione di un al~
tra Paes,e oalcolandola in parte.

In .questo ,caso, per un ,setto,re si prende una
tabella e si ,desume i1 roddito tot,aile, mentre
per l'altro si prende una tabella parziale: si
a,rriva così a 'questi risultati. P,er fare un éon~
fronto esatto bisogna prendere il reddito to~
tale dell'uno e dell'altrO' settore.

E poi in tutte le eategorie, anche le Ipiù umi~
li, pOSrsonoessere svo.lti la'Vor:i s,traordinari o
servizi particol,armente fatieosi. Inoltre,se~

guendo i suoi criteri, onor,evole Prestisimone,
nel Nord AmeiI'Ì<caa,ccadrebbe, ad es'empio, rehe
un netturbino risulterebbe parificato ,ad un
inge:gnere di altissimo livello ,profelSsionist,ico
dal momento oehe in quel Pae~e nessuno vuoI
fare il netturbino, e questa categ:o'ria ha gua~
da,gni !molto aUi.

Scusi [se ,l'ho ,interrotto, ma ho senti,to d'a~
re tante volte ,,questo c'onf:ronto inesatto, che
mi è impossibile non .rettifkarl0.

PRESTISIMONE. Prima della ,guerra 1915~
1918, cioè nei ,pe.riodo gioliUiano (voglio esdu~
de;re qualsiasi altr~o ~eriodo), a'dca:dev[ad'le il
maresciallo effettiva:mente 19uada'gnava più del
sottotenente, ed era 10\gico: il sottotenente era
all'inizio del~a carri,era, mentre il mare.sciaHo
era al termine.

Ora, per illustrare dò che avviene aglgii in
eonseguenza della leg'ge delega, voglio I:Presen~
tare 'Ìlcaso di due sottufficiali: il ,primo conti~
fiua a fare il rSottufficiale fino al momento :di
andare in pensione, l'altro, arvendo mal~gio:ri
cap,acità, malg1giori dOlti, viene promosso uffilcia~
le. A 48 anni il sercondo va in pensione, -con Il
grado di 'clapitano,e tra i ,due, ,che ~ure hanno
iniziato ~acarriera di sottufficiale nello stesso
momento, per il meccanismo degli' scatti quello
,che ha avuto la fortuna, o la diSigrazi[a, di di~

ventare uffì.cial.e va in cong'edo con una pensio~
.

ne 'inferiore a 'queÙa d,eH'antico ,colle!ga ,rimasto
sottufficiale.

Il problema economico degli uffiJc,iali in rSer~
vizio è stato ~molte volte prospettato e così
pure quello de'gli ufficiali ehe non sono ~iù in
servizio. La A.N.U.P.S.A. ha 'presentato un
'D'pus,col,o eompilato :ll1o,lto bene, nel quale si
ohiariscono tante cos,e,e non dubito ,che ella,
onorevole .Ministro, l'avrà letto. Bi,sogn-a te~
nere nella giusta considerazione gli uffidali che

'11on sono più in servizio; ,essi non s,ano ,limo~
ni spr'emuti, e poOSlSonodiventare, Dio non vo~
'gHa, nuovamente utili in Icaso di Igue,I'I'ra.

D'altra 'parte, una delle caus,e 'per ,l,e quali
i nostri istituti militari vengono disertati è
dovuta appunto alleco'l1dizioni mO'l'ali ,ed eco~

no:mkhe in cui ,si tro'vano Igli ufficiali in ,con~
gedo, perchè i giovani vedono in 101'0 lo spet~

tra di quello Ic:heessi stessi sa,mnno domani.
Tant'è vero questo, che la tradizione deUa car~
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riera miEtare, -che si tramand.ava, in Icerte fa~
migli e, da padre iÌn lfig}io,Ot~ginon esiste Ipiù.
ISono appunto i fi:gli dei vecchi ufficiali ,che
Than v,anno 'più a Modena perchè i 'primi a
Sicons'igliarli sono i loro genitori.

Si è parlato dell'atnuenza dei giovani nelJa
Avia:zione, ,come accennava il Maresciallo
Messe, ma a parte i motivi d'ordine morale e
l'attrattiva dell'aereo, in quell'Arma i 'giova~
ni vanno volentieri anche per ragioni econo~
miche. La Cavalleria ha i carri armati e le
autoblinde, ma nessuno <Civa, mentre vedete
quanti a,cco.rrOThOai ,corsi della Guardia di fi~
nalliz,a. Ai miei tEmpi ~ non ,per offendere la
Guardia di finanza per la quale ho la massima
stima anche !per averla vista ,in combattilffien~
to ~ un :giovan~ non aspirava ad entrare nella
Gua.rdia di -finanza. Un 'giovane aS1pira,va a
diventare ,cavaliere, a diventare bersa.gliere.
Ma oggi non ci si pensa più. Si va dove si è
pagati meglio.

Onorevole Mini,stro, i,l collega. 'Taddei ieri
ha aocennato ad un altro 'prOtblema: io' ne
parlo 'per la qua,rta vo.lta, :ma purtropp'Ù la mia
è sempre una VOCedamante nel deserto. In~
tendo riferirmi all'annullamento delle puni~
zio,ni disC'Ìp.linari inflitte a:gli uffkiali in ,sooe
di dis.criminazione. Tale provvedimento è ne~
cessa.ria Iper una questione digiu.s;tizia. In con~
seguenz,a delle amnistie ehe si s<émoiSuCic€ldute
dal 1945, responsabili di gravi reati :penali
sono ,stati posti in libertà mentre permango~
no i cinque, sei, sette giorni di arresti, ar~
resti ,che non rimangono solo su~la ,ca.rta, ma
sono operanti in. quanto influis,cono :sulle p,I10~
mozioni. Ed è ,ccmmovenrte, onorevole Mini~
stro, per un vecchio soldato còme me, as<col~
tare certi dis,corsi, certe lagnanZie. Molti di
questi uffidali, che sono stati nOn dko allon~
~anati ma eacciati, dovrebbe.ro Iconservlare un
,certo astio per l'E,seI1cito; invece se ne ven~
'gono da me a 'chiedere: «mape:rehè no'll <Ci
promuovono? Per ,cinque giorni di arresti? ».

. E,cco l'attaclcamento che questi uflkiali hanno
anCOl"aper l'Eserdto, dov,e hanno passato, sì,
gli anni più ,belli della 101'.0giovinezza, ma dove
hamliD anche tanto sofferto. Rendiamo loro
giustizia, amnistiam01i!

Ma dove l'ingiustizia e la faziosità ap'Paio~
no 'Più evidenti ~ anche ,di 'que,sto è la quar~
ta voilta ,che Iparlo ~ è nella ,questione delle

medaglie al valor mili,tare concesse in Spagna.
Vi è stata la 'guerra di rSp,a"gna.N on è vero

'Che l'Es,ercito sia stato obbHgato ad anda.rvi,
sono and:aJti tutti volontari; non è qui il Icaso
di discuterne, p,erò mi permetto di 'p.ensare
,che Sle!in quella Oic,casione ave,ssero trio'llfako
i compaiitel'ros, ella, onorevole Ministro, non
sarebbe a quel seg:gio, pe.r gli sviluppi ,che ne
,sa.rebbero derivati.. .

CE,RUTTI. E si sarebbe risparmiata la s'e~
conda guerra mondiale!

PRE'sTISI.l\'10NE. No" la seconda guerra
mondiale iCÌ sarebbe stata lo ,stesso. Comun~
que, cosa è avvenuto? Ci sono stati Icombatt.i~
menti e, come in tutti i fatti d'arme, vi sono
stati atti di valoree sono state distribuite ri~
'compense al valor militare. Ebbene, ,gli appar~
tenenti all'Ese,rcito le hanno conservate, men"'
tre agli aplpartenenti aHa ,Milizia son'Ù state
tolte, e forse erano state guada:gnate nello
stesso fatto d'arme. Ma vi è di Ipeg'ìgio: Iquesta
epurazion,e, quest.a discriminazione è stata
operata anehe nei confronti dei .caduti sul
campo e ancora og;gi permane. Le famiglie
dei ,c,a.duti a ,cui riv,o'~goil mio rev'erente pen~
siero, peflcepiscono o meno il s'Oip:r;assoldoan~
nesso alle ricompense stess,e a seconda delle
mostrine o delle fiamme che portavano nello
stesso fatt.o d'arme, nella stess'a IOi(;casione,
nello stes,s'Ù'com1battimento i loro gl'Ùriosi con~
giunti. Questa è ,la situazione, signori.

Onorevole Ministro, siamo aHa fine della
legislatura. Roma è la madre del diritto, (al~
meno 'così

.
di,cono). Cancelli questa iniquità,

questa ingiustizia che non 'può che avvelenare
gli animi, mentre noi albbiamo bisogno di ri~
trovarci per proseguir.e assieme nelle opere fe,~
conde della pace. (Applausi dalla destra. Con~
gratulazioni) .

PRESIDENT'E. N on essendovi altri 'iscr,it~
ti a parlare, dkhiar,o chiusa la discussione
g,en e.ra,l e.

Debbono ancora essere svolti due ordini del
,giorno.

Si dia lettura dell'ordine del giorno dei se~
natori Russo ,salvatore, Ravagnan, lorio, Ce~
rutti, Russo Luigi, Spagna, Asaro e Roffi.
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TiOM~, Segretario:

«Il Senato, ,considerato il grave disagio ('
malcontento diffuso tra gli interessati a ca'c\~
sa dell'enorme rit:;!rdo con cui sono espletate
le :pratiche di pensione privilegiata ordinaria;

'constatato che tale ritardo, non trova la
sua slpiegazione in un.a situazione eccezional~~
ma nella rilassatezza 'burocratica degli organi
preposti la tale servizio;

invita il Ministro della difesa a provve~
dere con urgenza perchè sia snellito il s,ervizio,
siano richi,amati i Comandi e gli Enti sanitari
a trasmettere sollecitamente i documenti ri~
chiesti, ad informare tempestivamente e perio~
dicamente gli interessati sullo stato delle
pratiche ».

PRESIDENTE. Il seqatore Russo S,alvatore
ha facoltà di svolgere questo ordine del giorno..

RUSSO SALVATORE. ,Signor Presidenb,
onorevoli colleghi, signor Ministro, non vi te~,
dierò perchè capislco che l'ora è tarda. Parlerò
delle pensioni privilegiate ordinarie. Circa un I

anno fa feci oggetto di una interrogazione il
contenuto del presente ordine ,del giorno, ma
siccome la risposta all'interrogazione non è an~
cara pervenuta, 'parlerò in questa sede.

Quando noi ci siamo lamentati del disser~
viz'Ìo delle pensioni di guerra (disservizio ch,~
impe,gna tutti i parlamentari ad un'improba
fatica di mediazione e di patrocinio, perchè
gli interessati, non travando altro mezzo per

'

farsi senti~e, si r:ivolgono ai ,parlamentari) ei
si rispose che la ~uerra era un fatto eccezio~
naIe e ,che si sono dovuti improvvisare glli uffi,ci
davanti a milioni di 'pratiche da sbrigare. Si
è trovata ,così,per le 'pensioni di guerra, ,;;,3
non una giustifiC'azione, una spiegazione del
marasma che si è lamentato dalla guerr,a ad
oggi e che continua a sussistere.

Ma per le pensioni privilegiate ordinarie,
per quale ~agi'(me si devono attendere anni ed
anni, signor Ministro, per veder soddisfatto
il proprio diritto? Forse anche qua ci sono
milioni di pratiche e tutti i militari in con~
Igedo chiedono la pensione ? Gli uffid per le
pensioni di guerra si giustificano dicendo che
i distretti e gli ospedali militari ritardano
nelle risposte; ma voi del Ministero della di~

fesa avete da scrivere soltanto ad uffid di~
rpendenti, distretti, comandi di unità, ospedali
militari. Dunque io credo che siate nelle mi~
gliori condizioni per :poter ,portare avanti su~
bito queste pratiche.

Io non farò qui dei nomi, non citerò delle
pratiche. Ma da quattro anni faceio il pa.r~
lamentare: vi sono ,pratiche che quattro anni
fa erano incorso e continuano ad essere nello
stesso punto o presso a poco.

BOSOO, Sottosegretario di Stato per la di>
lesa. Malte però sano state risolte.

RUSSO SALVATORE. Io ne cita una sola.
pel'chè molto dolorosa. Il soldato Rapisarda
Salvatore di Gaetano morì nel febbraio del
1954: ,avendo il comand,ante del reggimento in~
vitato i soldati a dare il proprio sangue ad otto
commilitoni moribondi, il soldato Rapisarda.
sposato con un bambino, si presentò ad offri~
re il sangue; in seguito a questo generoso dono
fu assalito da anemia e poco dopo morì. Un
fatto 'Veramente triste. Ebbene, sono tr,e anni
che io me ne oceupo. Ho scritto a tutti, al Mi~
nistro, al Sottosegretario, sono andato all'Is.pet~
torato pensioni, al Comitato 'pensioni privi~
legiate ordinarie. Ancora la 'povera vedova,
giovanissima, di ventidue anni, con un bam~
bino, non ha. potuto avere la pensione. Ed 10
tutte le volte che mi reco in quel paese debbo
sentire le stesse lamentele. Ho s'critto perso~
nalmente a tutti, ho consegnato la lettera a
mano 'per sottolineare l'importanza del caso.
Cito g-li estremi: Ra:pisarda Salvatore di Gae~
tana, da Catenanuova,provinGia di Enna, clas~
se 1931, IV Reggimento Carristi, decedutO' il
27 febbraio 1954, per aver dato. il proprio
sangue a commilitoni moribondi.

,Non riesco a èapire poi perchè si fa tanto
ost~uzionismo 'all'intervento. dei :parlamentari"
che non sarebbe necessario se le pratiche aves~
sera u.n normale corso di pochi mesi o se b
Ispettorato pensioni curasse di rispondere al~
le lettere degli interessati e di informare gli
stessi 'circa il' corso deElepnitiche. 'Quando d
si reca nei paesi, ci si sente dire: «Ho. scritto
3 o 4 volte all'Ispettorato, non mi hanno ri~
sposto, S'e ne occupi lei ,che è parlament.are ».
Il motivo per cui noi ee ne occupiamo e tan~
te volte tediamo gli uffid sta nel fatto che il
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pubblico non riesce ad avere contatto ,con gli
uffici. C'è come un d'iaframma terribile in
Italia fra burocrazia e ,popolo. L'intervento
,parlamental'e si rende necessario, dato che gii
interessati non trovano altro mezzo per co~
municare con l'IspettoraJopensioni. Ma men~
tre a'gli uffici pensioni il parlamentare ac~
cede direttamente o per mezzo di uffici com~
mendatizi e coQncerto stento arriva ad avere,
anche se razionate nel tempo, quelle rispos~l~
che servono se non altro a distrarre la lunga
attesa di chi asp.etta, pe,r le pensioni ordinarie
occorre invece scrivere al Ministro o al Sotto.
segretario per avere, ,e non sempre, qualche ri-~
sposta dal ,contenuto alquanta stereotipata. L,l,
pratica intanto continua a darmire ~ capisco
che la calpa noOn è nè del Ministra nè del Sot~
tosegretario perchè Siano ,gli uffiJcì che fanno
tutto questo ~ e quella risfposta ha tutta 18
aria di invitare il parlamentare a non distur~
ha.re il sonno profondo della Ipratitea, non
scocciare, 'Come si dice nelle caserme, e a non
mettere gli occhi profani nel sancta sanctoru1'lt
della burocrazia militare.

Ma ia noOnvaglia intrattenervi altre, ono~
revalìcolleghi. Il Presidente Zoli, giorni fa, ha
detto che il popolo italiano paga assai per
mantenere la S~la buroèrazia -ed è servito malf'.

Per l'amara esperienza che ha fatta" in que~
sti 4 anni di vita parlamentare, della burocrlÌ~
zia italiana, debbo qui dichiarare che seùna
gr,aduatoria dovessi fare in fatto di lentezza
buracratica, non patrei fare a merio di dare il
primo posta all'Ispettorato pensioni del Mi~
nistero della difesa.

È disposto il Ministro ad affrantare questo
prablema oppure 'anche lui segue la massima,
ehe ha tanta fartuna nel settare burocratico:
quieta non mo'cere? E 'con ql/Jesto finisco.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine
,del giorno del senatore Barbaro.

TOMÈ, Segretario:

«Il Senato, 'considerata la sempre mag'lgio..
re importanzH che di anno in anno acquista
l'aviazione civile nel mondo e quindi anche in
Italia ~ tanto è vero, che circa 90 milioni di

viaggiatori sono stati complessivamente tra~
s'portati in questo anno per via aerea ~ e la

conseguente, indilazionabile, assoluta- necessi~
tit che siano sempre perfezionat,e le attrez~
zature aerona'utiehe ed intensificati e miglio~
rati i collegamenti me~iante regolari linee ae~
ree <Civiliin tutte le provincie specialmente p2~
riferiche del territorio nazionale;

considerato il vastissimo riordinamento
in corso dell' Aviazi'One civile italiana, che con~
seguentemente merita tl/Jtte le più attente, sa~
pienti e concrete cure;

<invita il Governo a provvedere ~ in ar~
mania con quanto molto apportunamente si è
di già fatto, ,con leggi speciali trattand'Osi di
nuovi, import-anti, quanto necess.ari aeropor~
ti, oltre che per G~novacon uri impegno di ben

..15 miliardi <eIper Fiumicino con un impegno di
] 4 miliardi, per Pallermoe Venezia ~ aHa
urgente ris'Ol'Uzione del medesimo problem'1
aeronautico anche nella Calabria ~ che è lon~
tana, quanto, anche sotto questo riguardo, par~
ticolarmente trascurata ~ mediante almeno
la sistemazione dei pochi aeroporti esistenti
e mediante s'O,prattutto la costrl/Jzione con~
creta, effettiva e immediata delle ,più mo~
deme e già progettate piste nell'aeroporto di
Reggia, che, posto nel cuore del Mediterraneo,
collaudato da lunga, favorevolissima esperien~
za ed :e,ssenclo in piena efficienza da, molti an--
ni, non può non essere a tutti i fini poten~
ziatoal massimo e con la ma'ggioré, dovuta
urgenza; e ciò altresì per evitare che, <per una

eventuale, derprecabilissima soppressi-one di
servizi, quelle benemerite popolazioni possano
essere ,ricac-ciate indietro di almeno 50 '311ni
dalle vie del progresso ».

PRESIDENTE. Il senatore Barbaro ha fa~
coltà di svolgere quest'O ordine del gi,orno.

BARBARO. Onorevole signor Presidente,
Qnorev,ale Ministro, ona-fevoli senatori, è ve--
ramente meraviglioso ,e addirittura .straordi~
'llario lo sviluppo dell'aviazione nel mondo e
Iquindi anche in Italia. La ri'voluzione dei tra~
sporti, ehe, se<condo me, ,come ho dichiarato
in quest'Aul,a, nell'altra ed anche in scritti
di ';aria gener>e, risalle alla ,creazione dei mo~
tori delle varie specie, cioè almeno a ,cento an~
ni fa,è stata intensi,ficata da cinquanta anni
a qll€ista parte evidentemente dall'aviazione,
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che ha reso ancora più feconda questa pro~
fonda 'rivoluzione e.conomica, 'politica e sociale,
che è forse la più ,grande rivoluzione ,che ab~
bia interessatlo l'umanità.

Se cinquanta anni or sono si fac,evano, sì e
no, cento metri con gli apparecchi, tanto è
vero ,che, quando venne Lagrange a Roma, il
'PlIlbblico Ischerzava sul histiccio cui dava luo~
ga' la parola francesè «valera» :p,er dire chp,
forse, egli avrebbe rubato i soldi necessari per
assistere a quel p.rimo esp,erimento a,ereo, oggi
si gira il mondo senza scalo in sole 48 ore. Ben
90 milioni di viaggiatori corrono per le vie del
cielo, e èioè il 3,33 per cent.o della IpopolazioTI(~
della terra! Se in Italia si volasse con questa
percentuale, quasi un milione e mezzo di viag~
gatori dovrebbero usare le nostre linee aeree.
Oggi si compie, mediante le normali linee ae~
ree .esistenti, il giro del mondo in cinque giorni
e mezzo; tra 'poco, quando saranno impiegati i
reattori, si girerà il mondo in due giorni e mez~
zoo: e tutto qlllesto è veramente prod,igioso!
La t.erra veramente si rimpiccqlisce! Sempre
più diminuiscono i ris'chi, e quindi anche i prè~
mi di assicurazione; il che costituis,ce una in~
confutabile controprova.

Questa rivoluzioOne dei trasporti, ancora pIiI
intensificata e feconda, potrà veramente av~
vicinare i popoli del mondo avviandoH verso
IIln'era migliore: ce lo auguriam'O sincerameJ:~
te tutti. Tra qualche decennio maggiori mas~
se di popolazione utilizzeranno queste infinì~
te, meravigliose, divine vie del cielo!

Ma Iper il dominio dei cieli ~ volendo usa~
re una frase di Gabriele D'Annunzio ~ è di
somma importanza, oltrechè la sempre mag~
giare velocità, la Ipossibilità di annullarla; e
cioè non occorre soiltanto l'accelerazione della
velocità, ma oc,corre anche,e direi qu.asi ancora
di più, la possibilità di fermarsi nell'aria, il .
che è stato forse quasi raggiunto attraver30
il 'Volo verti'cale dai nuovi tipi di elicotteri;
,che sono anche aeroplani normali. Per questa
via forse si arriverà o si è arrivati a conqui~
ste che ancora ,forse non è lecito eomunicare,
perchè rivestono carattere di segreto militare>,
(Interruzione del senatore Cornaggia Medici),
Questo comunque non esclude, ma presuppoOne
la integrazione di attrezzature. aero~portua1i,
perchè gli aeroporti dovranno esserci sempre
ed essere sempre meglio attrezzati.

Anche in questo campo avevamo prima una
posizione p'reminente e dobbiamo cercare eon
tutti i mezzi di ,riconquistarla. E tanto premi~
nente ess,a era che mi dicevano alcuni valorosi
aviatori nostri, che nel gergo dell'àviazioDf3
americana è entrata la parola «Balbo» asi~
gnificare una grande impresa aeronautica di
importanza rilevante e addirittura storica, e
recentemente la radio e la televisione hanno
doverosamente ricor:dato i primi grandi voli in
:formazione in Russia, a Odessa, nell'Americà
meridionale e nell' America settentrionale. È
assoluta, quindi, la nec,essità, onorevoli signori',
di riprendere, di riconquistare le posizioni 'Pre~
minenti che avevamo nel mondo e che, pur~
troppo, abbiamo perdute!

È necessari.o un vastissimo e importante rior~
dinamento dell'aviazione civile, è necessario se~
guire il settore ,con la massima attenzione,
con il profondo studio e con i più larghi
mezzi, anche in considerazione della form;t
estremamente allungata della nostr:a peniso~'
la, che feee dire scherzosamente a Napoleone
che l'Italia dovrebbe p'Ot,er girare intorno al
proprio asse, per rendersi 'Più breve ed al~'
largarsi. Dietro a questa affermazione umo~
ristica sta un significato profC\ndo: p,otre-
mo raggiungere ugualmente quello scopo con
l'intensÌifÌocazione "e l'ac,celerazione delle ,cornu:
nicazioni, 'particolarmente di quelle aeree.

I traffici, d'altro canto, eome ho dichiarato
altre volte, S'ono indirizzati con maggiore in~
tensità lungo i meridiani, che non lungo i pa~
ralleli e questo per le differenze climatich8
e quindi ,per la differenza di prodotti, special~
mente agricoli. Noi in Italia siamo Iparticolar~
mente tenuti a favorire i traffici precisamen~
te nel senso dei meridiani, che coincide 'Col
senso deHa lunghezza della Nazione italiana,
la quale è quattro volte più lunga ehe larga.
Pert,anto non solamente le linee ferroviarie,
le linee marittime e le autostrade, ma anche
le, linee aeree debbono unire gli estremi del
nostro malgnific.o, 'grande t.erritorio nazionale!

D'altronde i mezzi di trasporto, come ho di~
chi arato fino alla nausea, non si eliminano
l'uno con l'altro, ma si s'Ommano. Accanto al~
le fe:rrovie, infatti, alle autostrade, alle linee
marittime ed aeree, accanto al più moderno
reattore circola ancora il filosofico e pazi,enh
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asinello, e sta bene, purchè ognuno agisca nel~
l'ambito di 'Sua ,eompetenzla.

Bisogna perdò sviluppare, incrementare,
migliorare a t!utti i costi l'aviazione civile, e
.conseguentemente anche gli aeroporti esisten~
ti. Gli aeroporti, come i porti marittimi di ri~
fugio, non li fa l'uomo, ma la mano di Dio!

Quando se ne trova uno che risponde alle
molteplici esigenze, bisogna cercare di utiliz~
zarlo al massimo e nella migliore maniera.

Evidentemente le zone estreme della peni~
sola debbono essere maggiormente curate, sia
agli effetti delle attrezzature aero~portuali che
agli effetti delle linee aeree. La posizione, per
esempio, della mia Calabria, zona che ho l'on')~
re di rappresentar,e, è 'Una posizione partico~
larmente interessante, perchè è una z'ona. di
estrema lontananza, lperiferica e 'purtroppo
anche sotto questo profilo è !lIlla.delle meno
curate.

Ed allora, onorevoli Sottosegretari, racco~
mando, come faccio nel mio ordine del gi'orno,
che almeno gli aeroporti esist,enti siano pi~~
namente e rapidamente attrez,zati. Sono pochis..
simi e tra questi quello di Reggia, a ,cui molto
opportunamente l'illustre amico Cornaggia
Medici ieri nel suo magnifico discorso di ca~
rattere politico ,ed anche militare ha fatto
esplicito ,cenno. IQ'uelloè un aeroporto che ha ri~
s'posto benissimo attraverso venti anni di espe~
rienza di guerra e di rpace; che ha visto passare
decine di migliaia di ap,parecchi ,di tutti i ti~
pi; che, 'grazie ,a Dio, ha avuto la 'più fe~
lice ubicazione farse rispetto a tutti gli altri
aeroporti italiani. Esso si trova in un trian~
golo interessantissimo, e cioè, Reggio, Catania,
Palermo, al centro del Mediter.raneo, all'e3tre~'
mità del continente europeo, dinanzi alla più
grande isala del Mediterraneo, che è la Sicili«,
sul :passag'lgia obbligato dello Stretto. È signifi~
cativa il fatto che anche i volatili mignbri
passino tutti da quella zona, 'e mi ,dicano g'li
esperti che qnando arrivano i falchi, che sano
più vicini e simili a,gli aerei, si fermana nel
1.01'0volo, perchè sana mant.enuti dalle ,cor~
l'enti aerolagkhe as.cendenti locali. Or dunque
3.ttrezziamola una volta !per sempre! Si è fat~
to questo per altri grandi aeroporti, eO::r).e
queHa di Genova, per cui si è approvata l'im-
pegna finanziario di 15 miliardi da parte della

VII Commissiane, di cui mi onor:a di fare par~
te. Si sta fa,cendo quello di Fiumicino 'per Il
quale (la dicono ,tutti gli esperti e lo ha detto
poc'anzi anche il iCollega s,enatore Lubelli) non
bastana i 14 miliardi che sona stati dalLa ste's~
sa 7a Commissione del Senata ,giustamente ap~
provati. Si farà quella di Palermo, 'CjJ\lellodi
Vl2nezia, ma insomma che nan si completi pra~
prio quella che è nel cuore del Mediter,raneo, e
per il quale occorrono uno o due miliardi per
fare soltanta l,e pist.e, mi sembra d'avvero enor~
me! Ed allara bisagna farlo senz'altro, biso~
gna procedere alla cost.ruziane eancrieta ed im~
n:ediata di queste piste, da ,cui dipendono i ser~
vizi aerei, .che specia:mente per noi sono addi~
rittura vitali!

Onorevali signori, non è assalutamente am--
missibile che si possano abbandonare i servizi
aerei di linea. Sarebbe un delitta, al quale ci
opp'orlremmo con tutta la energia e con tutti i
nostri mezzi! Indietro non si torna e non si
davrà tornare! Sarebbe come risospingere dal~
le vie del progresso, di 50 anni indietro quelle
benemerite, nobili, eraiche, laboriose, sobrie po~
'palazioni, che sono quasi la base e la speranza
maggiare dell'avvenire dell'Italia. Ed allora

. ricastruiama quello ,clle si deve ricostruire.
Campletiamo le opere che mancano in questo
aeroporto, intensifichiamo i servizi aerei cer~
cando di ridurre il tempo di percorrenza com~
plessiva dell'intera Naziane italiana, che oggi è
di oltre quattro ore e mezza e che patrà essere
domani ridottI) forse a mena di due, e farema
veramente un'opera di alta, vera civiltà. La~
boremus [irf.enter! Onorevole Caran, noi confi~
diamo nella sua opera, oltr:e ,che in quella del~
l'anorevole Taviani e dell'onorevole Bosco, [1PI:".
chè ella è un ap'passianato e altresì !In compe~
tente dell'avia,zione e lavorerà in questo senso,
ma deve fare al più presto qlUelloche no: ch;e~
diamo perchè altrimenti avrema dei dar)Jii in~
calcolabili, ripeto, dalla minacciata :3oppres~
siane dei servizi, cont.rocui insorsm'o 'e insar~
gono tutta la p01polazione, tut.te le autorità del~

It' zone che ha l'onore in questa mamento, umil~
mente qu.anto appassianatamente, di rapprE'-
sentare. Ed allora 'can Qapiena ,fiducia ,che quel~
I00he 0hiediamo nell'ordine del Igiorno ,sa;rà
an-cora una volta a,ccettato dal Ga~.erno ~ 'per~

chè il Governo, &i badi bene, già su questo vi~
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tale probloma vari,e v'olte si è solennement,e im~
pegnàto dinanzi a:IISenato e c:redo anche dinan~
zi alla Camera ~ chiudo il mio intervento. Rea-
lizziamo queste nostre moderate richieste, che
rappresentano relativamente un minimo di onc~~
re. Faremo un"opera di alta e feconda civiltà.
serviremo quelle benemerite popolazioni lonta~
ne ,ed insieme faremo 'quello ,che è e 'costitui-
sce l'interesse '2 anche la sicura ,premessa del~
l'avvenire della nostra dHetta, belliss,ima e
grand,e Italia. (Applausi dalla destm. Cong'lf'u-
tula"zion'i) .

PRESIDENTE. Lo svolgimento degli ordini
dei gio'rno è esa:urito.

Rinvio il seguito della discussione alla pros.
sima seduta.

Annunzio di interrogazioni.

, PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro~
gazioni pervenute alla Presidenza.

TOMÈ, Segretario.

Al Ministro della marina mercantile', W'l~
siderati il successo e la rapidissima espansione
del nuovo servizio di collegamento marittimo
celere Genova~Porto Torres, che dimostra
qu.anto esso risponda ,alle reali esigenze del
tra::fìfico, soprattutto dei 'passeggeri, fra la
Sardegna ed il continente, l'interrogante' desi~
dera conoscere il pensiero del Governo suHa
opportunità d'impostare fin d'ora il proble~
ma della trasformazione di tale linea da tri-
settimanale in giornaliera> mediante la costru-
zione di un'altra nave idonea, disponendo in~
tanto 'P,er la prossima primavera, o almeno
per la prossima estate, luna intensificazione
del servizio servendosi possibilmente delle na-
vi già esistenti (1209).

LAMBERTI.

Interroguzione
cQn richiesta di risposta scritta.

Al Ministro del tesoro, per 'conoscere se ri-
tenga fondate le lamentele relative alla len-
tezza con cui procede la riliquidazione delle

pensioni ai dipendenti statali (in provincia
di Sassari, per esempio, su circa 8000 aven-
ti diritto,soltantd 3000 o p'Oco più avrebbero
avuta sistemata la loro posizione); e se riten-
g,a opportuno adottare provvedimenti che
valgano a snellire la 'procedura, o almeno con~
cedere un congTlUo acconto inattesa dei clll~
coli definitivi delle spettanze (3244).

LAMBERTI.

Ordine ,del giorno
per la seduta di martedì 1 ottobre 1957.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunk3i
in seduta pubblica martedì 10 ottobre, alle
ore 15, con il ,seguente ordine del ,giomo :

L Seguito deLla discussione del disegno di
legge:

Stato di previsione della Hpesa del Mini~
stel'o della difesa :per l'esercizio finanziari o '

dallo luglio 1957 al 30 giugno 1958 (2076)
(Approvuto dulla Camera dei deputati).

IL Discussione dèi disegni di leg'ge :

1. Ratifica e~ esecuzione dei seguenti Ac~
cordi interna'zionali firmati in Roma il 25
marzo 1957: ci) Trattato che istituisce b
Comunità europea .dell'energia atomica ed
atti allegati; b) Trattato che istituisce la
Comunità economica europea ed atti alle-
'gati:; c) Convenzione relativa ad alcune i.sti~
tuzioni comuni alle Comunità europee (2107)
(Appròvato dallu Cumeru dei deputati).

2. Attribuzioni degli organi del Governo
della Repubblica e ordinamento della Presi-
denza del consiglio dei ministri e dei Mini~
steri (1688).

3. Durata dei brevetti per invenzioni in~
dustriali (10654).

4. Disposizioni sulla 'produzione ed il com~
merdo delle sost.anze medicinali e dei 'Pre~
si di medico-chirurgici (324).
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5. Trattamento degli mpiegati dello Sta~
to e degli Enti 'pubblici, eletti a cariche pres"':
so Regioni ed Enti locali (141).

6. Tutela delledenomil1azioni di origin'9
o ,provenenza dei vini (166).

7. Modificazione all'articolo 238 del Co--
dice di procedura penale (1870) (Approva,~
todalla Camerade1: deputati).

8. Lussu ed altri. ~ Norme per la in~

elusione dei Comuni di Trieste, Duino~Au~
risina, Monrupino, Muggia, San Dorligo
della Valle e Sgonico, nella regione. Friuli~
Venezia Giulia, per la elezione del Senato
della Repubblica (1479).

Modifieazioni alla legge 6 febbraio 1948
n. 29, per la elezione del Senato della Re.-
,pubblica (1952~Urgenzd).

9. STURZO. ~ Modifiche alla legge 6 feb~
-braio 1948~ n. 29 «N orme per la elpzione
del Senato della Repubblica» (125).

\

TERRACINI. ~ Rilascio dei passa..
porti (37).

10.) Sui passaporti (45).

( 8° elenco di petizioilti (Doc. CXXXIl).

11.TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazion8
integrale d€lle liste -cosiddette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

12. BITOSSI ed altri, ~ Interrogazione SEI~

lariale eccezzionale per i lavoratori dipenden~
ti dalle imprese edili e ,affini (1379).

( SPALLINO. ~ Interpretazone auten~

,
tica del decreto del Presidente della

13. i Repubblica 19 dicembre 1953, n. 922,

I

in materia di reati finanziari (1093).

6° Elenco di petizioni (Doc. CXXV).

14. MERLIN ANGELINA. ~ NOrnle in ma~

teria di sfratti (7).

15. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dei fitti e regolamentazionedegli sfratti
(1232).

III. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abrog.azione e modifiche
di alcune disposizioni del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza ap,provato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del
relativo regolamento (35). '

Modifiche alle disposizioni del testo unico
delle leggi di :pubblica siC'urezza appro'Vato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
.e del relativo -regolamento (254).

TERRACINIed altri. ~ Adeguamentodel te~
sto unico delle leggi di pubblica sicurezza ap~
provato con regio de'c:reto 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme della Costituzione (400),

La sed,uta è tolta (ore 13,_~.5).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


